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L’Italia e la crisi del MEC 


Un banco di prova 


Non è facile orienlarsi tra 
le notizie contraddittorie che 
^iiin^ono da Strasbnr«o a 
proposito della riunione dei 
ministri dev’li Esteri dei sei 
paesi del .^iereato Comune. 

1) a una parte si parla di ag- 
gravati contrasti, di profon- 
ila crisi della concezione 
originaria del trattato. Dal- 
l’alira si i)arla di rilancio 
del MEC, di impegno ad an¬ 
ticiparne rattuazione, di 
estensione sul piano politico 
dei compiti della Comunità. 

Il fatto è che la contrad¬ 
dizione non è nelle notizie 
o nei commenti; la contrad¬ 
dizione è nelle cose, è nell.i 
realtà del MIX. E tale con¬ 
traddizione è nel Ml’M’. da 
quando esso è nato come 
tentativo di assolvere a tre 
comi>iti diversi e contrastan¬ 
ti: i) cercare di ailegnare 
1 rapporti tra alcuni paesi 
capitalistici alla spinta 
obiettiva delle forze |)ro(hd- 
tive verso una maggiore col¬ 
laborazione internazionale; 

2) assicurare una serra pro¬ 
tetta ai mono|)oli tedeschi, 
in primo liutgo, c a quelli 
degli altri paesi, in modo 
subordinato; 3) realizzare 
inline un blocco iiolitico 
reazionario, capace di con¬ 
servare l’attuale sistema, con- 
Irastamlo c soffocando non 
solo ogni mutamento strut¬ 
turale richiesto dallo svilup¬ 
po delle forze produttive, ma 
anche ogni mutamento poli¬ 
tico che rischiasse dì met¬ 
tere in pericolo il disegno 
conservatore. 

Questa contraddizione è 
ora esplosa a .Strasburgo con 
tanta maggiore forza, quan¬ 
to più nuovi contrasti erano 
andati maturando neH’Euro- 
pa capitalistica c tra questa 
e gli Stati Uniti, c con tan¬ 
to maggiore danno per chi 
era stato solo s|)eltalorc |)as- 
sivo degli avvenimenti. 

Non era difficile prevede¬ 
re, invero, che la concezio¬ 
ne originaria d c 1 .MIX 
avrebbe inevitabilmente sjìin- 
to alla creazione di un bloc¬ 
co economico europeo con¬ 
trapposto al MEE c che 
non .sorehhero stale suf¬ 
ficienti le a.ssicurazioni dei 
« sei » i)cr convincere la 
Inghilterra a farsi portare 
via una serie dì mercati. E 
non era «Ufficile accorgersi 
che i ra))porli tra gli St.di 
Uniti e TEuropa capitalisti¬ 
ca stavano mutando c che, 
in particolare dopo la crisi 
ilei e con una crisi 

in alto del dollaro, gli Stati 
Uniti non avrebbero ancora 
a lungo accettato di finanzia¬ 
re l’area del MEE attenden¬ 
do che, nella sua serra cal¬ 
ila, i monot)oli tedeschi c 
francesi si agguerrissero per 
poi andare a fare concor¬ 
renza ai monopoli america¬ 
ni. La scomparsa di Dulles 
c della sua politica di guer¬ 
ra « ad ogni costo * non po¬ 
teva non significare anche 
un riesame dei « costi ». Non 
era difficile prevedere c ve¬ 
dere tntto ciò. E di fallo 
«lualcuno Io ha previsto. 
Mentre Ellalia continuava a 
girare sul .MEE c sulla in¬ 
tangibilità deH’asse l’arigi- 
Itonn. la Francia, per esem¬ 
pio. iniziava Irallative con 
gli Stali Uniti per migliora¬ 
re gli scambi con l’area del 
dollaro mentre la Eermania 
portava avanti le trattative 
«•on iTnghillcrra, iniziate su¬ 
bito dojio la nascila del ME(3. 
per preparare i futuri con¬ 
tatti con la zona dì libero 
.scambio e trovarsi pronta a* 
giocare anche nell.i nuova! 
are.i economica. j 

L’Italia no. L'Italia ha al-! 
leso che ringhillcrra ih'sse 
vita aH'EFT.V (associazione 1 
per il liliero scamitio) iicr| 
accorgersi che I.i poliiii'a do¬ 
ganale fissala dal trattalo di' 
Roma era divenuta insosic-' 
«libile e che la situazione' 
in cui il MEE era stalo con¬ 
cepito era profondamente 
mutala; e ha nlleso di esse¬ 
re messa di fronte ad un ve¬ 
ro e proprio iillimntum ame¬ 
ricano, alla riunione di To¬ 
kio del G..A.T.T., per accor¬ 
gersi che ralleggiamcnio de¬ 
gli .Stali l nifi era cambiato. 

Ma lasciamo da parie l’e¬ 
same «li quanto poteva es- 
.scr presisfo c non è stalo 
prosi'.lo. «Il quanto poteva 
c>scr Litio prima e non è sta¬ 
lo fatto, per venire al punto 
che interessa ogui. f’er ve¬ 
nire cioè a «pianili nqrii oc¬ 
corre fare «li fronte al pa¬ 
sticcio uscito «Li Strastiiirgo 
c che non c piti il .MICE ori- 
gin.irio («piello jirevislo «lai 
tr.illati cui rilalia Ila dato 
la su.i a«les!onc> nè una re¬ 
visione «li esso nella ilirczio- 
ne che gli interessi «IcH’I- 
laha richic«lono. 

Tutto è si.ilo rimesso ini 
flisciissionc a Slr.isfuiryoJ 
Dopo aver .avuto «lai ML.E 
«pi.mio gli inlcrcss.iv.a.^ «lo-i 
po aver adoiir.ilt) il MIX jier 
rafforz.irsi ed .ingm’rrirsi, 
l’imperialismo Ic.Icsco h.i 
lasciat«> cadere «pianto or¬ 
mai gli er.i «l’inlr.ilci«> pi-r 
operare su una area tien più 
'asta «lei MEE.; ha c«miin- 
cialo a concoilcrc «pianto 
•Stali Uniti e Inghilterra 
chiedevano come «liritto «li 
peilaggio e h.a proceilulo a«l 
«ma pratic.a revisione del 
ricreato connine e «lei .suoi 


fondamenti. .\ Strasburgo le 
porte della serra sono state 
aperte, e ai venti più insi¬ 
diosi: chi si è preparalo ad 
affrontare i nuovi concor¬ 
renti vivrà; chi ha puntalo 
sull’indefinito protrarsi nel 
tempo del blocco autarchi¬ 
co e in funzione di esso, e «li 
esso soltanto, ha comincialo 
a stravolgere la propria eco¬ 
nomia. sarà più f.icìlmentc 
travolto. 

Ebbene «li fronte a tutto 
ciò l’Italia non ha avuto una 
Ijarola efficace «la «lire a 
.Sirasliurgo. Unica preoccu¬ 
pazione «IcH’on. Pella è stata 
— pèr sua «iichiarazione — 
«piella vana «li cercar «li sal¬ 
vare l’alleanza politica, il 
lilocco politico reazionario 
che trova nel .ME.E il suo 
punt«) di organizzazione. 
Unica preoccupazione dello 
« 111 . Fella è stala che rima¬ 
nesse per «pianto |)ossil)ile 
salvo lo strumento politico 
MlùE., come strumento capa¬ 
ce «li «lare «pialche consi¬ 
stenza e solidità all un bloc¬ 
co reazionario europeo che 
possa contrapporsi alla svili¬ 
ta politica american:i c fre¬ 
narne il corso. Unica preoc¬ 
cupazione «lell’on. ideila è 
stata quella «li accelerare 
« rinlegrazi«ine politica », di 
« sfruttare politicamente gli 
cecellenti risultali raggiunti 
(.s-/c) nel cam|)o «leiriiile- 
grazione economica », «li 
« dilatare la funzione del 
-Ml-X’, fornendola {.sir) di 
nuovi aihieiitellati politici ». 
lai in questo senso — che è 
oggi il i)ìù contradilelto «lal- 
l«) sviluppo «Ielle cose e dalle 
«lecisìoni «li .Slra.sbiirgo — 
Fella ha preannnncialo una 
« particolare iniziativa » ita¬ 
liana. 

Ebbene è su questo punto 
che le forze politiche italia¬ 
ne devono ora pronunciarsi. 
K’ stalo «letto che la legge 
antimonopolìo è un banco 
«li prova per la D.E.. uscita 
dal congresso di Firenze. 
.\mmettiamolo. anche se ciò 
«•he «leci«le in «pieslo caso 
non è una singola legge, ma 
è l’in«liriz.zo complessivo «Iel¬ 
la politica economica «lei 
governo. E’è comutupie ora, 
ora c non «lomani. imposto 
dai fallì un altr«) banco 
«li prova: quello «lei .MIX 
o meglio quello posto «bilia 
crisi di tutta la costruzione 
politica che per «lifferenli 
molivi aveva affascinato una 
larga parte «Ielle forze poli¬ 
tiche italiane. Appare chia¬ 
ro ormai che il processo di 
inlegr.'izione economica con¬ 
tinuerà a svolgersi nel mo¬ 
do più caotico secon«lo le 
leggi imposte «lai cartelli e 
«lai monopoli. Eoloro che die 
«lero la loro a«lesione al MEC 
in buona fe«Ic illudendosi che 
ciò avreldie favorito il pro- 
gre.sso «li tutta l’ccononiia 
italiana c la soluzione dei 
()iù angosciosi problemi so¬ 
ciali del nostro paese, devo 
ii«) ricrc«lcrsi. Devono tro¬ 
vare il coraggio e l’onestà 
«li ammettere che la via da 
ballcre è un’altra: è la via 
della riforma «Ielle slridlure 
ec«>nomichc e sociali. 

LUCIANO BARCA 


Pronti i piani 
del grande oleodotto 
tra i paesi socialisti 

MOSC.^. 25. — Radio Mosca 
ha comunicato og5i che sono 
stati completati i piani per la 
costnizionc di un oleodotto lim¬ 
ito quattromila chilometri che 
collega l'L'nione Sovietica alla 
Polonia. Geimania Est. Unghe¬ 
ria c Cecoslovacchia 
Il nuovo oleodotto transeuro¬ 
peo partirà ne: pre.isi di Kiiibi- 
-cev nella zona de! Volga. «- 
.il.a fino SI dividerà i.n due; il 
r.iHio sette:;tnona!o fornirà ha 
Polonia e ia Germania Est men¬ 
tre quello meridionale raggiun- 
rà i’Ungncria e la Cccoslo- 
\ acchia 

Ognuno dei cinque paesi at¬ 
trae ers.',!! drili'oleodotfo parte¬ 
ciperà aila sin costruzione e 
sarà propriet.irio del tr.itto di 
esso che attra\ersero ;i suo ter¬ 
ritorio 


STRAR IPANO I FIUMI E I TOR RENTI 

Decine di paesi isolati 
in Calabria e lucan ia 

Morti e dispersi nella zona di Policoro — Un treno con 100 passeggeri 
bloccato — I soccorsi non riescono a raggiungere le zone rimaste colpite 
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ininiaeiuc delle vie allagatf dalla \i«»!en/a degli elementi 


CATANZARO. 25. — Tutto 
l’arco della costa ionica del¬ 
la Calabria e della Lucania 
e un buon tratto della costa 
tirrenica sono sconvolte da 
un nubifragio che ha conti¬ 
nuato a imperversare per de¬ 
cine di ore sulle due regioni. 
Quasi tutti i corsi d'ac(|ua. 
ingrossati a dismisura dalla 
oioggia, hanno straripato ro¬ 
vesciando torrenti d’acqua, 
pietre e fango e seminando 
lutti e rovine c portando il 
terrore in centinaia di po¬ 
vere famiglie costrette a vi¬ 
vere in casupole malsicure. 

Ancora una volta le zone 
più misere delle regioni più' 
povere d’Italia continuano a 
vìvere ore drammatiche a 
causa del maltempo. Sembra 
impossibile che bastino po¬ 
che decine d'ore di pioggia 
per determinare un catacli¬ 
sma che stronca vite umane, 
arreca danni ingentissimi e 
semina il terrore fra delle 
popolazioni già duramente 
colpite. E’ evidente che ba¬ 
sterebbe affrontare con se¬ 
rietà il proicma della difesa 
del suolo calabre.'ie e lucano 
ner impedire che la tragedia 
Si ripeta. Da anni una legge 
speciale appositamente va¬ 
rata attende di essere inte¬ 
ramente applicata dal go¬ 
verno. I piani continuano a 
restare sulla carta c le popo¬ 
lazioni della Calabria e della 
Lucania conliniiano a subire 
le conseguenze della inope¬ 
rosità governativa. 

NEL M A TER A NO 

La situazione più grave è 
quella della provincia di Ma- 
tera. La pioggia cailiita ini- 
tcrrottamenle durante tutta 
In notte, ha esteso le super- 
fici allagate ed i.solato nu¬ 
merosi comuni. In alcune zo¬ 
ne Facqua ha raggiunto il 
livello di due metri. Strade 
interrotte, linee telefoniche e 
telegra.iche divclte, fertili 
terreni trasformati in un 
mare di fango e di melma, 
case allagate, muri crollati. 


buona parte del patrimonio 
zootecnico distrutto, è il ori¬ 
mo sommario quadro che si 
può tracciare. I.e vittimo — 
stando alle ultime notizie 
Iaccolte in .serat.i — .saieb¬ 
bero Ire. Una bamliina, .An¬ 
gela Rocco, e annegata a 
Faliaro; a Cluardia Ferticara 
la piccola Assunta Rago di 
4 anni e stata uccisa da un 
fulmine c a Cìrassaiio un gio¬ 
vane ma no naiicora identi¬ 
ficato e precipitato in un 
crepaccio apertosi m seguito 
a una frana. 

La zona della provincia 
maggiormente colpita è quel¬ 
la del Metapontino: su queste 
terre, le più produttive dot 
Materano, si c abbattuto un 
disastro senza precedenti. Il 


commissario prefettizio del 
comune di Policoro ha comu¬ 
nicato alla prefettura — at¬ 
traverso la linea telefonica 
di Bari dato che quella di¬ 
letta con Matera è interrotta 
— che centinaia di ettari di 
terra «Ielle z«»ne di nf«>rma 
sono sommersi Un centinam 
(li famiglie lia «biviito slog¬ 
giare le pioprie abitazioni 
ed cssete tlatte in salvo dai 
vigili del fuoco .li Malora c 
di Montalliano .Ionico. Dalle 
notizie giunte in sciata .sem¬ 
bra che altre famiglie si tro¬ 
vino ancora sui letti in at¬ 
tesa delle squadre di s«>c- 
corso. 

Dai comuni dì Metaponto e 
Scanzano mancano invece 
notizie precise. Fino a questo 


«nomcnto non c possibile dire 
ciò elio avviene in queste zo¬ 
ne, rimaste tagliate fuori dal 
resto del mondo dopo che 
sono state interrotte le co- 
mimicaz.iotii stradali e tele¬ 
foniche. Le ultime notizie 
sono giunte ie.i sera, prima 
elle la situazione si facesse 
più critica. Sulla statale 106, 
Litoranea joiiica, non si può 
procedere. Ed è in questo 
punto die sono fermi mezzi 
militari della Marina c del- 
I‘E.sercilo recanti soccorsi al¬ 
le popolazioni delle località 
allagate. 

Si sa che un convoglio 
ferroviario con un centinaio 
«li viaggiatori e bloccai») 

(Cnnllnila In 2. p.i!;. S. col.) 


Aveva solamente 37 anni 


Gerard Phifipe 
è morto di un infa rto 

Il male lo ha ucciso in pochi minuli — Lascia la moglie 
e due figli — Parigi in lutto: non era solo un grande 
attore ma un uomo impegnato nella battaglia democratica 


(Dal nostro Inviato spedale) 

FARIGI, 257'— « La mori 
de l'acleur Gerard Philipe »... 
le telescriventi banno co¬ 
minciato a battere questa 
incredibile notizia alle 16,30, 
cinque ore dopo che la vita 
felice di Gerard Philipe era 
stata .stroricntn dn una Im- 
provvisa crisi cardiaca. Nel¬ 
la .«ma cn.sn. In nioplie sola 
reptiavn, adesso, cbiasa nel 
dolore, incapace di ricevere 
(;li amici che accorrevano co¬ 
sternati. li suo Gerard sta¬ 
mattina si sentiva bene. Si 
era alzato dal letto un po' 
tardi c si era messo a Icp- 
pere nella sala da pranzo. Da 
quattro ptorni era tornato 
a casa dalla clinica; era sta¬ 
to operato di un ascesso, 
amebico. 

Si era allontanato dal la¬ 
voro, ina nessuno lo pen-, 
sava malato. Gerard Philipe' 
era atteso da un momento 
all'altro, su uno .scberino, in 
min ennesima prova del suo 
versatile inpcpìio inlerprc- 
tativo. Intanto, ogni sera, 
niiplinin di paripini Io co¬ 
noscevano nelle vesti di Val- 
mont, in qndic Liaisons dan- 
gercuses che fanno tanto 
.scn Ipore. 

Erano circa le 11.30, sta¬ 
mattina. La moglie di Ge¬ 
rard Philipe era uscita per 
andare a prendere la bam¬ 
bina a scuola. Lui se ne sln- 
t>«i ancora a Icppcre nella sn- 
1(1 da pranzo o forse pensava 
alle proposte di lavora da 
discutere oppi con René 
Clair, con cui aveva preso 
un appuntamento. A un (rot¬ 
to, la cameriera lo ha sen¬ 
tilo chiamare con noce fle¬ 
bile. è accorso c Io bn tro- 
Viito ansimante, che*.si' l«i- 
mcntara. Sorrrppendolo. lo 
ha accompagnato fin sul suo 
letto. Quando la moglie è 
rientrata, Gerard non poteva 
più parlare. Ila respirato an¬ 
cora dchohnentr, stretto fra 
le braccia di lei. ma pochi 
secondi dopo era morto. Non 
bn detto niente. I.n crisi enr-i 
diaca lo ha portato vìa in 
pochi minuti: come Tpronc 
Power, come Errai Flpnn. 

Ma Gérard Philipe aveva 
solo 37 anni. Per que.'ito In 
notizia, quando .si è diffusa 
in un baleno in tutti gli an¬ 
goli della città, pareva in¬ 
credibile c tutti se la face-, 


'*'1 

; 



Oi'runl Philipe riceve sorridendo roniaicRio floreale di una 
Kiovone ammiratriee sovietica durante un soeetorno a ^losoa 


vano ripetere e domandava¬ 
no: € Ma è proprio sicuro? ». 
Tra i primi accorsi in Rnc 
Tonrnon, dove l'attore abi¬ 
tava, è stato il regista Re¬ 
ne Clmr. Pfìvo dopo, pero la 
porta di rasa è stata sbar¬ 
rata da un servizio di poli¬ 
zia. Troppa gente arrivava 
e stia moglie non voleva, non 
pofeon ricevere nessuno. 

Si erano sposati nel ’51. 
Lei. Nicole Fourcadc, era al¬ 
lora esploratrice e cineasta. 
Avevano avuto due figli, una 


Convergenze nntigovernative in Parlamento 
per una nuova politica di sviluppo econo mico 

Democristiani e liberali lenlano di. rinviare ‘^sinc die,, Fordinamento regionale • Dibattito in eoiiiiiiissione 
sullo scliema Vanoni - La nuova legge sul cinema - I d.c. contro la legge speciale del governo per ìSupoli 


I problemi vivi, reali del¬ 
ta società italiana emergono 
con sempre maggiore urgen¬ 
za. Di fronte a questi pro¬ 
blemi, il governo aperto a 
destra mostra chiaramente 
la sua inefficienza e il suo 
sostanziate contenuto rea¬ 
zionario: o è incapace di in¬ 
dicare una qualsiasi solu¬ 
zione. o propone soluzioni 
inadeguate, alle quali si con¬ 
trappongono le soluzioni 
concrete e positive delle si¬ 
nistre e detto schiaramento 
popolare. Ieri, nelle diverse 
sedi parlamentari, sono an¬ 
date in discussione quattro 
questioni di grande impor¬ 
tanza: questioni di carattere 
generale, come l'attuazione 
delle Regioni e la < riconsi¬ 
derazione » dello schema 


Lo Stato, la DC, il PSI 


Ci clcv* essere un equivoco 


Confc.^siomo umilmente 
di non aver capito bene 
la discussione sullo Stato 
che la D.C. c il Popolo 
banno avviato col PSI e 
con r.Avanti! 

E’ accaduto che. piorni 
fa. F.A'v'anti! ha accennato 
a differenze tra il PSI e 
il PCI circa la concezio¬ 
ne dello Stato e delle sue 
strutture. Ed ecco che il 
Popolo, prendendone be¬ 
nevolmente atto, ha invi¬ 
tato il PSI a < trarre le 
conseguenze che sembra¬ 
no logiche da una conce¬ 
zione dello Stato che si di¬ 
ce diversa >. E cioè a ri- 
diitare, per la sua politica 
di * alternativa ». l'appor¬ 
to di chi ha diverse con¬ 
cezioni dello Stato (il 
PCI), per accettare inve¬ 
ce l'apporto di chi ha ana- 


ìnpa concezione dello Sta¬ 
to (la DC )- Concetto, 
questo, che il Mc.-;'..iggero 
ha ripreso con entusiasmo. 

In que.sta discussione ci 
deve essere un equivoco. 
Cosi almeno sembra a noi. 
nella nostra ingenu'tà. E 
non ni lumi della dottrina 
marxista dello Stato, del 
suo carattere di rfn,««c ecr , 
che non è il caso di sco¬ 
modare. Ma ai lumi di riò 
che è lo Stalo democristia¬ 
no cosi come gli operai, i 
contadini, e tutti i cittadi¬ 
ni per bene lo hanno avu¬ 
to sotto gli occhi in que¬ 
sti dieci anni c lo hanno 
tuttora. 

Cos'è: l'apparato sfnfnlc 
poliziesco che sostiene il 
privilegio contro il mondo 
del lavoro, è questo l’eìc- 
mcnto di affinità che la 
D.C. presenta ai socialisti 


in tema di concezione del¬ 
lo Stalo? O forse è l'appa¬ 
rato giudiziario che dà se¬ 
coli di galera ai contadini 
di Mariglinno? O forse è 
lo Stato < laico » del pro¬ 
cesso di Prato? O è inre- 
ce il sottogoverno, la 
struttura .ilntnle per Fin- 
contrn dottrinano tra DC 
e PST* O è il complesso 
delln legislazione fascista 
ancora in auge? O sono 
forse quei « gruppi di 
pressione» che fanno delln 
.Stato In zimbello dei mo¬ 
nopali? Dcv'esserci un 
equivoco Quanto a noi, e 
(filanto alle grandi masse 
che vivono del loro lavoro 
e Si battono per il socia¬ 
lismo. quanto a ogni so¬ 
cialista, non c'è davvero 
dubbio che abbiano un’al¬ 
tra concezione dello Stato. 


Vanoni; questioni di inte- 
res.se settoriale o cittadino, 
ctinie la legge sul cinema c 
la legge speciale per Nairoli. 
Ebbene, .su cia.scuno di que¬ 
sti temi è emer.sa nettamente 
la resistenza del governo c 
dei suoi alleati a quelle .so¬ 
luzioni che vanno nel senso 
(lell’intere.sse generale della 
economm c del progresso 
sociale c culturale e che so¬ 
no propugnate dalle sini¬ 
stre; ed c emerso altrettanto 
nettamente rorienlamento 
conservatole, filomonopoli- 
stico, antipopolare del go¬ 
verno Segni. 

regioni 

Le proposte di legge del 
compagno Giancarlo Fajetta 
e (lelFon. Oronzo Reale 
(FRI) sulle norme per reie¬ 
zione dei consigli regionali 
sono state esaminale ieri 
m.iltina dalla commissione 
Affari costituzionali della 
Camera. Immediatamente i 
democristiani (per bocca 
delFon. Herrj') e i liberali 
(per bocca dell'on. Bozzi) 
iianno presentato un odg per 
chiedere la sospensiva della 
discussione suIFargomento. 
affermando che occorre pri¬ 
ma varare le leggi per re¬ 
golare gli aspetti finanziari 
delFautonomia regionale. Il 
Compagno Targctti (PSI) ha 
replicalo che i d. c. c i li¬ 
berali vogliono cosi, in pra¬ 
tica. ottenere un rinvio « si- 
ne die » dclFatUiazione delle 
Regioni. Le sinistre hanno 
sostenuto che l'odg Bcrry- 
lìozzi non era proponibile, 
in quanto la commissione 
non può sottrarsi al suo ob¬ 
bligo di esprimersi sul me¬ 
rito delle proposte di legge, 
e non può rifugiarsi nella 
« sospensiva ». Infine è stato 
deciso che il presidente del¬ 
la commissione, Lucifredi, 
sottoponga la que.stione pro¬ 
cedurale aU'on. Leone. 


Delle Regioni si è parlato 
ieri anche nelFaula di Mon¬ 
tecitorio, dove si c discussa 
la € presa in con.siderazione > 
«li alcune proposte di legge 
per Io statuto speciale della 
istituenda Regione Friuli- 
Venezia Giulia. I deputati 
missini si sono op|>osti alla 
< presa in considerazione » 
«li tali leggi, ma sono stati 
liattiiti. A proposito dcR'at- 
tcggiamento ilei fa>cisti in 
proposito, c interess.inte ci¬ 
tare iin’inlerrogazione pre¬ 
sentata ieri dai compagni 
Vidali c Beltrame per chie¬ 
dere a Segni se sia a cono¬ 
scenza clic Almirante ha di¬ 
chiarato a Trieste il 22 no¬ 
vembre che i missini hanno 
posto come condizione per 
il loro appoggio al governo 
Faccantonamento delFistitu- 
zione della Regione Friuli- 


Venezia Giulia, condizione 
accettata dal governo. Ncl- 
Finterrogazione si chiede a 
.Segni se e in grado di smen¬ 
tire che il governo abbia as- 
impegno con i 


sunto tale 
missini. 


1..0 .schema Vanoni 

La commissione Bilan¬ 
cio della Camera si c riuni¬ 
ta ieri per discutere sulla 
< ricousiderazionc dello 
.schema Vanoni ». La riunio¬ 
ne ora stata sollecitata dal 
gruppo comunista, in rela¬ 
zione sia al rapporto pre¬ 
sentato in merito dal prof. 
Saraceno sìa al dibattito 
svoltosi nel Congresso d. c. 
11 ministro Tambroni ha 
svolto una breve introduzio¬ 
ne, richiamandosi alle con¬ 


Importanti successi 
dell’azione popolare 


In Sicilia 


Volo liiiaiiimr «leir Vi-rmlilea regionale su un 
or«lin«' (lei giorno «lei PCI per la -ollecila a-s^egna- 
rione «Ielle lem; ai liraeeianli e ronladini po\eri. 

(In ottura pagina il nostro servizio) 


In Sardegna 


La lolla «lei la\oralori e l'azione dei partili 
poptdari e del .A|o\iinenlo di Rina^c^la hanno ri¬ 
portalo un primo grande ?neee>' 0 . • I,a eenlralc 
lernioelellrir.ì ,*i farà. Il emnilalo dei ministri per 
le Parler ipnzioiii statali ha finalmente approvato 
il piano per la ro.-lnizionc della centrale di 400 
mila KW, che, dovrà essere alimentata attraverso 
il pieno sfriillamcnlo del carbone del Siileis. 

(In seconde, pagina le informazioni) 


siderazioni del rapporto Sa¬ 
raceno c ad alcune posizio¬ 
ni da lui sostenute nei di¬ 
scorsi di Milano e di Fi¬ 
renze. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Napolitano. Egli 
si e rifatto alle conclusioni 
dello ste.sso rapporto Sara¬ 
ceno (secondo cui dal '55 al 
'58 non si sono realizzati gli 
obiettivi dello schema Va¬ 
lloni per quanto riguarda la 
occupazione, il ritmo d’incre 
mento degli investimenti, lo 
sviluppo del 'Mezzogiorno), 
e ha sottolineato che la do 
manda fondamentale alla 
quale devono rispondere i 
responsabili della politica 
governativa è questa: come si 
pensa di passare dallo «sche¬ 
ma» al «programma», come 
si intende intervenire nei 
confronti dei grandi gruppi 
industriali e finanziari, co¬ 
me si intende modificare lo 
orientamento degli investi¬ 
menti e garantire cosi il mg- 
gìiingimento degli obiettivi 
di armonico sviluppo econo¬ 
mico? Napolitano ha messo 
in rilievo come su una sene 
di questioni — ruolo dello 
Stato e sviluppo delFinizia- 
tiva pubblica nel campo in¬ 
dustriate, intervento pubbli¬ 
co in campo finanziano, po¬ 
litica salariale, ecc. — il rap¬ 
porto Saraceno rappresenti 
un grave passo indietro ri¬ 
spetto a posizioni sostenute 
noi precedenti rapporti del 
« Comitato per lo sviluppo 
deU'occupazione e del red 
dito». Il deputato comuni¬ 
sta ha notato anche come nel 
discorso pronunciato da 
Tambroni al Congresso d. c. 
di Firenze si avalli una po¬ 
litica di concentrazione degli 
investimenti e si consideri 
possibile un aumento della 
occupazione essenzialmente 
nelle attività terziarie, la¬ 
sciando in ombra le sorti del 
Mezzogiorno e l’esigenza di 

(ConUnum In C. pag. >. col.) i 


bambina — Anna Maria — 
che, adesso ha cinque anni 
c un bambino — Olivier — 
che ne ha tre. Gérard Pili- 
lipc si era sentito male, la 
prima volta, nel luglio scor¬ 
so, mentre si trovava nel 
Messico a girare La febbre 
sale a E1 Paso, 

Nel Messico, era stato col¬ 
pito da dissenteria amebica; 
così diagnosticarono i medi¬ 
ci. Qualcuno disse che Phi¬ 
lipe era gravemente amma¬ 
lato, ma egli stesso smentì 
la notizia. Sta di fatto che 
progettava di riprendere a 
recitare in questa stessa sta¬ 
gione, al T. N. P. di Vilar. 

« Questa morte è ìncom- 
prensibile — ha detto Clau¬ 
de .Aiitanl-Lara. Essa ci pri¬ 
va di un attore incompara¬ 
bile. Gérard Philipe era non 
solo un grande attore, ma un 
uomo completo, dalle attivi¬ 
tà straripanti. Continuavo ad 
avere con lui strette relazio¬ 
ni e mai in questi ultimi tem¬ 
pi aveva fatto allusione al 
suo stato di salute ». Clau¬ 
de Autant-Lara ha ricorda¬ 
to l'onestà professionale del¬ 
l'attore che. nel momento in 
cui cominciava la sua dr//i- 
cìle carriera, mentre si gi¬ 
rava Dìablc au corps. aveva 
confidalo al suo regista le 
preoccupazioni che lo assil¬ 
lavano dinnanzi alla impor¬ 
tanza del suo nuovo ruolo: 

€ Sono troppo vecchio per fa¬ 
re la parte di un collegiale 
(Il 17 anni * egli diceva, fa¬ 
cendo passare tu secondo 
piano i vantaggi economici 
e professionali che rappre¬ 
sentava per tur questa im¬ 
portante parte. 

Parigi è letteralmente co¬ 
sternata, avvilita come città 
e come popolo, da questa fi¬ 
ne immatura, impensabile^ 
£* un lutto nazionale e in¬ 
sieme un lutto di tuffa la 
pente semplice, che aveva 
imparato ad amarlo per la 
sua vitalità spregiudicata, il 
suo sorriso infantile, il suo 
charme inimitabile, cd an¬ 
che per la sua coscienza di 
attore e di uomo. Un esem¬ 
pio, l’ultimo: faceva parte 
della presidenza di un Co¬ 
mitato per la difesa dei pri¬ 
gionieri politici spagnoli. 
Domenica scorsa, alla Salle 
Plepel, questo Comitato ha 
tenuto un comizio pubblico. 
per chiedere la liberazione. 
dei detenuti antifranchisti, 
che languono nelle carceri 
spagnole. Gérard Philipe non 
si era ancora completamen¬ 
te rimesso dalla operazione 
e ì medici pii arerano cic- 
foro di uscire. Ma la presi¬ 
denza del convegno ha potu¬ 
to leggere una sua lettera, 
in eut egli si rammaricava di 
non poter essere presente di 
persona e chiedeva che co¬ 
munque si temeste com^jM- 
la sua intera sotlderiem 0 
fianco degli antìfescistt, per¬ 
seguitati da Fianca. 

Tvmo 


Sm pa«ta« wma 
Oellm seoapan*. 
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l'acqua nei rioni di Cosenza 
si è verificata nel muretto 
di protezione approntato in 
via Lunttocrati, all’altezza 


!• _ _0 1. - .. VIU l-dVllIiiUl. 1 M II» UH 

elei Jolly Hotel. Quesfultlmo 


a piedi verso quella zona. 
Messaggi di soccorso giun- 


veniva letteralmente isolato 
dal resto della città, circon- 


Largamente scontato il successo della linea di centro-sinistra 


recqua di Cosenza 

^WllM«®SSW IlllZIVlICIIV Qd' ■ uno sul teoltd »l r/'»'’ 

SI apre questa mattina'a Roma If 

■ ■ ^ gono da var e par i del a dall'acqua che per oltre 

---provincia ed esattamente qqq j^etri dall’ altezza del 

Quattro mozioni in lizza: 1) Saragat-Tanassi; 2) Preti-Viglianesi; 3) Sirnonini-Rossi; 4) Barnabei Ksa.at?v^form?m'*iin'^^^^^ 

Dalla Chiesa; - Attesa per gli interventi dei rappresentanti ilei partili socialdemocratici occidentali cercato di raggiungere quei vaidès?*^ ^ 

--— ----—.——_—^— centri abitati che oltretutto Qjj alluvionati .sono oltre 

. „ sono isolati da numerosi mo- ,j|,pniilT 

Si opre stamani a Homo more H MUIS e poi per con- politiche, c li considera « in- scinolo, a causa della sua quella di uti governo di eoa- vimenti franosi. . . ' , j n, i 

alVEUR, il Congresso iiazio- fluire nel PSl, in quanto ciò fidi» por le simpatie da essi giusta polemica con tl PS/, tlzionc democratica sulla bo- Un elicottero, partito dal- , danni arrecati dall al- 
iialc del Partito socialdemo- ha acutizzato I motivi di dimostrate in un primo mo- su posizioni politiche che se di un chiaro impegno dì l’aeroporto di Grottaglie, ha “ivione nel paesi della pro- 

cratico fPSDI). Il Congres- polemica tra socialisti e so- mento verso il gruppo del potrebbero favorire l'Isola- politica economica e socia- perlustrato le zone maggior- vmcia le notizie sono ancora 

so, per la verità, non sta su- cialdemocratici; tuttavia af- M///S. / dirìgenti di’lia lìlL mento della sinistra demo- le — non ò nà prudente nò mente colpite e. soivolando meerte e molto approssimate 

scHando un’attesa appassio- fermano che II processo uni- reagiscono in nomp dciruii- rristiuna ». E‘ possibile che, realistica ». Simnninì e Pno- > territori di Policoro, Scan- serata si e appreso che a 

nata nell’opiutone pubblica tarlo non deve esserj con- tonomia del sindacato dal dopo il Congresso, la enr- lo Rossi, insnmma, e con zano e Ginosa Marina, ha fogliano, un comune a una 

e nei cìrcoli politici, anche sidcrato tramontato, a patto partito. Il tema sindacate, reale Rarnabei-Dalla Chic- loro Ivan Matteo Lombardo tratto in salvo venlisei per- ''enima di cmlometn da Co- 

I senza, e crollata una casetta 
colonica uccidendo due don¬ 
ne delle quali non si cono- 


^alluvione in Calabria e Lucania 


gat c dall’attuale direzione giamento 
non può essere in/ntti mes¬ 
sa ili dubbio. E' possibile che yP'*'' 
le cose più interessanti, al f-_ 
Congresso dcll’EUR, derivi- 
no dalla partecipazione — Itj ^ 
che si annuncia nutrita — ’ 

di delegati dei partiti c.stcrl / 

* fratelli »; potrebbe infatti 
aversi qui un’eco della crisi 
che travaglia la socialdemo¬ 
crazia nell’Earopa occiden- gllancsi i 


comunista ». 


cosidetta * nuova sinistra* B 

del PEDI, formatasi dopo ^ p vii{li.iiu'si 

('uscita di Matteotti e Zaga- c\ f 

ri, insista partlenlnrmentc ^ 

sul temi delle riforme striit- <'V 

turali, del piano Vnnoni, dei ' 

programmi di sviluppo. E- sa finisca con l’accordarsi 
scinde il ritorno al centri- con la corrente di Saragnt. 
smo, auspica il successo del- Simonini-Paolo Rossi: E' 




ma nuche con Malaqodi c |hii punti. Ha pure sorvola- ancora , nomi. Alti e 

Covelli. to il treno rimasto bloccato, ‘•'ase sono in pencolo. 

Il Congresso dell’EVR for- Due aerei anfibi partiti dal meccimizzati del- 

nirà l’occasione per l'an- centro soccorso di Taranto ‘ ANAS e .squadre di operai 
nuncin ufficiale della « con- hanno lanciato pacchi viveri sano irnpegnati per riattivare 
fìuenza » nel PEDI del grtip- c medicinali ai gruppi di '* tmllìco sulle strade di 
netto di Eugenio Reale, cui persone ancora isolate .Sta- Apnghano, Spezzano della 
I Sarngat ha promesso ben 14 sera gli aerei hanno sospeso ^^da. sulla Rogliano-Catan- 
. nosti nel suo Comitato ceti- i voli che riprenderanno do- zaro. sulla statale 100 da Ro -^7 


■s-mo. auspica il successo del- Simonini-Paolo Rossi: E' troie. mattina. sano a Curiati, in località 

le correnti sneiaìmcntc più la corrente dichiaratamente Parteciperanno al lavori Lo spettacolo di desolazio- Fiiimegrande in Agro Aman- 
avanzate della OC, e non di destra del partito. < Ab- circa 500 delegati, tra effet- ne .si estende per migliaia di Ue strade sono nma.ste 
esclude, in prospettiva, la binino il diritto di afferma- tini e supplenti. Oggi vi so- ettari di terreno coltivato interrotte da decine di frane 


gllancsi e ì suoi amie} lutn- 


tale, c che ha avuto le sue ao aperto di recente una * unificazione » col PSI. * Il re», dice la relativa mozio- ranno i saluti dei delegati nella zona compresa tra il . ^ èta xti 1 

piu recenti cspicssioni nella vivace polemica con Sara- PSDI dovrà evitare —. dice ne, < che la chiusura opera- esteri, domattina Sarngat fiume Bradano e oltre il Ca- NEL CATANZARESE 

sconfitta laburista in Inghil- fH'C Quest ultimo accusa i questa mmioiie — quello to in modo cosi categorico svolgerà la relazione politi- vone. Il ponte sulla ferrovia p. fnrt-i = «nn 

terra c nel congresso di Rad simlacalisti di servirsi della che spesso è avvenuto nel dalla .segreteria nei confron- ca. La discussione si coiiclu- ’l'aranto - Napoli è grave- • ,i„i 
Godesberg della SPD tedesca. CU, per le loro manovre pas.satn, di essere cioè fra- fi di altre .soluzioni — come derà domenica. mente danneggiato e la sot- ^ 

Il PSDI è un piccolo par- _ tostante massicciata ferro- 


tito: dichiara di avere cirro 
120 mila iscritti, e nelle ul¬ 
time elezioni politiche ha 
ottenuto poco più di un mi¬ 
lione e trecentomila voti. E 
tuttavia è suddiviso in ben 
quattro correnti, le quali si 
sono date battaglia nei pre- 
coTiprcssl proulnciali, ripor¬ 
tando i risultati seguenti: 

1) Mozione Saragnt (so¬ 
stenuta dal vicesegretario 
Tonassi, dal direttore della 
Giustizia Orlandi, da Buca- 
tossi, Cariglia, Ippolito, Ri¬ 
ghetti!. < Per una politica 
di centro-sinistro »: 80 mila 
roti, pari al 65,4 per cento 
(116 delegati). 

2) Mozione Prcti-Viglìa- 



Decisa ieri dal Comitato per le partecipazioni statali pcmi"oà'’nS'H'n’àrraiii™! Sto,?i''èiS’»^Svóno''dn'’dMln 
. , . --;;-.-- ui ''' 

L azione popolare impone la costruzione S'-ssSSjHs 

fortunatamente resiste. 

I una centrale termoelettrica nel Sulcis nacciosamentc ingrossato aì- 

lagando le campagne circo- 

_____ ' • ■ ' _stanti. Anche un’arcata del 

ponte sul Gavone è crollata. 

Effffa avrà una potenza di 400 mila Kw e sf rutterà il carbone del bacino - « Ricordiamo strada che pre- 

, 'i ’* ponte sul Rasento si 

, con orgoglio, dichiara Laconi, di essere slatti primi a far nostre le proposte dei tecnici » 6 abba«;sata di livello. Para¬ 


li Comitato dei ministri siamo ricordare con orgoglio fummo àncora ntìi, dopo la minalo da una dura lotta ’ Fotoelettriche della Man- 

cr lo Partecipazioni statali, di essere stati i primi a rac- pubblicazione del ' rapporto politica e di massa^ La pre- oa militare sono state ado- 

concliisione di due lunghe cogliere per la prima volta, della Commissione di studio, senlazione dei progetti esc- Parale per individuare i con- 


vone. Il ponte sulla ferrovia f*ANA IH METAPONTO. — Tre vigili del fuoco splngoim 

’raranto - Napoli è grave- . , ‘“euce nppar - mi'auto rlniu.<ita lilneealA fr,-! le ot>i]iic (Tolofoto) 

’tosl\nte'“m‘^"^‘‘'’‘‘\'^ o^ienn pfovìncin'^/Ì^Catan: -- 

tostante mas.sitcìata feiro- ricominciato a pio- .A Maida si è avuta la qiiar- tratti di strada aU’allozza del 

viaria c Iranata sotto la fu- p aumentato le ta vittima del maltempo che bivio per 'frinitapoli e Mar¬ 
na tiene acque, interrom- preoccupazioni delle popola- lia colpito in questi giorni la gherita di Savoia. Numerosi 

penilo la linea. Un arcata del ^joni che vivono da decine provincia di Catanzaro. Si autoveicoli sono bloccati. La 

ponte .sul fiume Rasento e gotto l’incubo dei tratta del Henne Giu.seppe polizia .stradale è intervenuta 

crollata; la circolazione .sul prolli, degli allagamenti, Triinzo, die questa mattina, per eliminare gli ingorgili, 

ponte sta riprendendo molto jpHp frane. poco dopo le ore 10 è rimasto Non si lamentano vittime ma 

ma soUne strisdiT drsTrad" Le notizie che pervengo- imprigionato tra le travi e i (ianni sono ingenti, 

che fortu^^^^^^^^ dalla provincia e da le macerie del tetto della sua 

Il fiume sottostante si ò mi- RueUa di Cosenza sono al- easa colonica, crollata sotto 

naedis^mente ‘ imprecise perchè l’imperversare della pioggia 

7 .'"Xayne sono lo comunica- >' SjanHlo 6 rima.,,» ucci- 

Stanti. Anche un’arcata del '''«»« lelefoniche. Anche le so sul colpo, 
ponte sul Gavone è crollata, «t^ade statali e provinciali. A Cortale. Tui iga S a- 
II tratto di. strada che ore- maggior parte, sono letti vengono segnalati alla- 

cede il ponte sTl Ba^^^^^ interrott^c da gros.se frane, gamenti ca.se pencolanti e 

6 abbassata di livello Para- La strada ferrata della ca- ciolli. A boverano. dove la 

cVrri e p.ali telegm^^^^ labro-lucana Cosenza-C^- ^^tnafione è divenuta grave 

stati abbattuti. 

• Fotoelettriche della Mari- 


i danni sono ingenti. 

Quattro delegazioni 
parlamentari del PCI 
nelle zone alluvionate 

La gravo situ.izione vonfìca- 


interrotte da gros.se frane, gamenti. case pericolanti e 

La strada ferrata della ca- crolli.^ A Soverano. dove la .euo rìi'lui brVvo^’Vivàio 


^ 3) ^lozfoneSimonhti^Pno- l‘^P‘de a Viminale. ,|jpci ,,„„j or .sono, ed a por- che taceva del tutto su que- ciitivi del Piano di Rinasci- ‘«fhn* rifugiatisi sui tetti ,j,g j ‘ ‘ 

lo^Lssl * ieri deciso la costruzione tg,p davanti airopinionc sto argomento, n rivendicare ta. avvenuta nei giorni scor- ‘Ielle ca.so. Frane od mter- pj^ggip jpfj 

Usta»: 10.500 voti, pari al- di u^nTÌVnt?àle pubblica ed al Pai lamento la costruzione della Centrale, si. e l’anminzio di oggi, cor- [“^" 701 ^ 01 ^ 01 ^^ lentamente 

l'8,8 per cento (24 delegati). cÌ denriote^a ^ le propo.ste dei tecnici che come elemento essenziale del rispondono anche ai processi Vi 

4 ) Mozione della professo- JSo mila kw che ^ indicavano la strada della Piano di Rinascita. Per dieci di difTerenziazione interna vogare più speditamente per 

ressa Barnabei e del sinda- „,e„tata dal carbone del ha- dpi'VVVbtmP S iVircòme*^'h '! ‘icRn D.C. e testimoniano lo j, deflusso dSlle acque. 

calista Dalla Chiesa, < Au- ..ino del Sulris I a rieeisinno ‘caibone biilcis tome 1.1 DC si sono ostinati a rcspin- schieramento di alcuni iio- 

tonomia e unità socialista »: oppnji un ernnde siieèessn ^potesse sa irarc e queste proposte. Fi nel mini, come i Ferrari Aggradi NEL COSENTINO 


ressa ainnaoci c aci stima- niputata dal carbone del bn- 
calista Dalla Chiesa, < Au- pj,,o del Sulcis. La decisione 
iimfti socialista »: segna un grande succe.sso 
pari al 7,1 per ccn- della decennale lotta dei la¬ 
to (19 delegati). voratori del bacino carboni- 

Lc mozioni locali hanno jp^.^ p j|pj popnjo sardo, gui- 
avuto complessivamente 0 j|gj nostro Partito c dal 
^ Movimento di Rinascita. 


labro-lucana Cosenza-Ca- situazione è divenuta grave buttilo alla Camera al termine 
tanzaro è interrotta e diflì- per la minaccia tlella frana di una diohiarazione del mmi- 
cilmente il traffico potrà tlella collina degli Angeli, so- .stro dei Lavori Pubblici ono- 
riaprìrsì prima di domani no crollate quattro case, per revole Togni Dopo aver fatto 
l’altro. fortuna senza vittime. Le fa- “n quadro della situazione ea- 

A Catanzaro Lido la si- miglio della zona in pericolo jabrese. 1 on Fogni ha eonelii.so 
tiiazione dopo le violente minacciate dalle frane sono 

pioggie di ieri, oggi è anda- state sistemate ne! nuinicipio alluvionate, senza però 

ta lentamente normalizzan- e nelle scuole che sono state dire una parola sullo opere cU 
fiosi. Le strade sono ancora chiuso, mentre altre 120 per- dife.sa del .suolo previste dalla 
invase dalle acque, mentre sonc. che hanno avuto le case legge speciale por la Calabùa 
precaria è la situazione del- danneggiate in altre zone del e mai attuale 
le 200 famiglie colpite. paese, sono state sistemate O'vhiarazione del mi- 

Nel Crotone.se i danni prc.s.so le abitazioni di amici numerosi dc- 

” ^ 1 ammontano a centinaia di e di parenti. .sono "levali'VVV òiedr ner'soìb^-!^ 

Il nubifragio abbattutosi [ niilioni di lire. Infatti lo A S. Eufemia Marina nu- citare ulteriori informazion. In 


iiriit-a Olle poiesse san-aie le g^^.^ q^,ps^p proposte. E( nel mini, come i Ferrari Aggradi SEL COSENTINO 

:!r''Sed"lvr'.nl';;''7l,'.7.S fraMcn.,.o. .o,.n reca- «I ì I>.aa.oro a., pos^ „ abbai,utoal Snl'T bre!'"inra 1 H ?b ° A s“E7ren,Ia Marina nu- 

S7b..r, abba7<,‘,::b7i"r„;: bbe;7,y,r5:;Z'7; n"7r"Sà P a.a.o m- n„rnrc mno lo cara aiiapaic ... 'ar.,, n.r.jab, 


* l’urtroppo. tlieci anni so 


compagnato da piogge tor- 


cento (34 delegati). 


v, il.. 10 ^ 1 . 110 . queste proposte. 
Alla riunione al Viminale. ,L,.-. „ ' *. 


necessari perchè che co.stavano sangue, debba e.ssorc tenuto prc.scn- rcnziali. tuoni e scariche c- 

stc. la cui vali- suflore e danaro e si è di- te — è determinato, in ulti- ictlriche, ha provocato l’al- 


Coma si-vede, la corrente presieduta dal Presidente del 
direzionale ha una solida Consiglio, hanno partecipato 


flaragat 


tiitù era così evidente già da sperso un patrimonio urna 
allora per gli operai e per ho di incalcolabile valore. 



..... .... .. blicare i nuovi piani lasciai) to gli operai tu uaroonia e . “ -.' .. - - ure urammaiiene uanno vi»- 

Partccipazioni Statali’oiioie- jq prctiità da I,ami Starnuti, tutti gli autoiiomi.sti .sartli senno atl esprimere unita- s„to i clienti del Jolly Ho- 
voie J- por impedire che su ili e.ssi debbano ricortlare come que- riamente In essa la loro de- tei. fra cui il ministro jugo- 

i.i ua.ssa per 11 Aiezzogiorno. U silenzio. E .sto ri.sultato sia stato fletei- fisa volontà tli rinascila». slavo deU’agricoltiira e forc¬ 


ina analisi, dalla lotta e dal- lagamento dei quartieri Mas- 
l’az.ione politica condotta dai sa. Spirito Santo, Varrubba. 
.carili. E avrà gli sviluppi Lungocrati e piazza Valdesi, 
che tutti noi uiispichiaino ^bve si sono avuti ingenti 
I, ,, 1 . 4.0 danni m scguto allo strari- 

s(»lo a jiatto thè que. ta loti pg^euto del fiume Biisento. 

continui e che 1 sardi ne- qj.^ drammatiche hanno vis- 


on. Pastore. 

; /o,.damo,.,ali la comaac-, co- *>" "faS r 

'• me il settarismo anticoinu- miglio e ut 1 

Tiisfa, la vocazione di gover- za?->.bbe del giacimento car- 


""ir 


ma ■ della migliore utiliz¬ 
zazione del giacimento car¬ 


po, l’abbaudoiìo dei priticipii bonifero di Ciirbonia. re- 
classisti del socialismo: solo l^tta dal mini.slro 

fa mozione Simonini-Rossi Ferrari Aggradi in base «ad 
si distingue dalle altre tre. studi condotti sotto a 

in quanto propugna il ritor- guida del rnimstero fifjh’ 
no al centrismo quadripar- Partecipazioni Statali, tLnlln 
tifico. Diamo qui in breve gli amministrazione tlella Car- 
indirizzi programmatici del- bosartla. 
le quattro correnti. Dopo un’ampia disCii.ssio- 


Saragat-Tanassi: Opposi- uc. il comitato dei ministri 
zione all’attuale monocolore ha deliberato la costruzione 
e rifiuto di un ritorno al a Portovesme di una grande 


quadripartito. Riaffermazio- 
ne della linea di ccntro-si- 


centrale termoelettrica della 
potenza, in una prima fase di 


nisfra come «unica capace 400 mila KW la quale assi¬ 
di aprire una prospettiva curi il soddisfacimento di 
buona al Paese >. e « solo WBo le esigenze di energia 
«era alternativa democrntì- che si manifestano in Sarde- 
ca ». La questione dell’unità gna c provveda, attraverso 
socialista è vista in questo un elettrodotto, a portare sul 
quadro; « Lungi dal rcnliz- continente l’energia esiibe- 
zarsi in termini di conflucn- rante. 

za con i dirigenti del PSI, jg centrale potrà essere 

I unita socialista deve reo- portata, in una fase siicces- 

attraverso un azione gjjg potenza dì 600 nii- 

poUtica del partito che con- jg ^ rimpianto termo- 

scnta c promuova l adesione elettrico, dovendo utilizzare 
sempre piti larga dei lavo- quantitativo di fossile 

maggiore deH’attiiale. servi- 
y . .V y rà ad incrementare l’occupa- 

zione e consentirà rislitiizio- 
partenza, di nuove 
Slmonlni industrie, facilitate dal fa- 

i ' vorcvole costo dell’energia 

■< 1 Pfr la copertura finanziaria 

tatari attorno agli ideali del ‘Jell’opera è previsto un con- 


CONTRASTI NEL P.D.I. 

I gruppi parlamentari del 
PDI si sono rtnniti ieri 
sotto la pre.sidcnza di Lau¬ 
ro. e hanno ascoltalo una 
relazione di Couclli, reluti- 
va al suo recente colloijiuo 
con il (iresidenie del con- 
sipìlo Segni. iVeI corso dello 
riunione. Lauro ha dissen¬ 
tito dalla valutazione pessi¬ 
mistica di Covelli sul collo¬ 
quio avuto con .Segni. Le 
lesi (li Covelli sono state 
inreec sostenute da Fosehi- 
ut. il quale ha pure avuto 
un vivace contrasto con 
[.auro a proposito di una 
proposta di legge nntiniono- 
poho da hit presentata. 
Lauro liti cliie.sto — e la 
maggioranza dei parlamen¬ 
tari ho allento alla sua tesi 
— che tutte le proposte di 
legge presentate dai depu¬ 
tali del POI passino attra¬ 
verso n rngfio del gruppo. 
Il Comitato centrale del 
partito, che dovrà pronun¬ 
ciarsi sulla .situazione poli¬ 
tico. SI riunirà tl 2 di¬ 
cembre. 

PASTORE E LA LEGGE 
. ANTIMONOPOLIO - 

II consiglio dn ministri 
si riunirà sabato mattina 
per iniziare l'esame della 
teppe • antimonopolistica » 


Inioriiaisi 

|> 4 »IÌ<ÌCÌl 

(per la tutela della libertà 
di ennrorrenza) elaborala 
datl'on. Colombo. 

In proposito, il ministro 
Pastore ho smentito di ope¬ 
re inviato una lettera critica 
al presidente Segni sull'tm- 
postozione dello legge an¬ 
timonopolistico '. Pastore ha 
però ammesso di avere (at¬ 
to pervenire a Colombo 
• alcune conside razioni e 
proposte di emendamenti al¬ 
ia legge 

FANFANI 
RIDICOLIZZA 
>L GOVERNO 

L'on. fon foni, insieme con 
(diri porliimenlori. ha spie¬ 
gato su - fpoco - le rogio- 
ni dello impoptdoriiò o cui 
ranno incontro gl. nomin: 
politici nel nostro paese 

- Immagino che ci si sio ri¬ 
volti Oli eh e a m,' — dice 
Faufant — per - stuzcicar- 
mi . in mento alle recenii 

- criticlie cantate - che in 
uno riri.sfo t'iiinello etl tdtri 
artisti mi hanno rirolto 
Fbbrnc accetto la - si uzzi- 
eniiiro -. e ilico froricomeii- 
tc che non riesco ancora r. 


capire perchè it ministero 
dell'Interno abbili diffidata 
la compagnia di Vianello a 
continuare a dedicarmi lo 
corizoneffu - Fra piccolo -, 
tanto più che la compagnia 
la cantava ormai da nn me¬ 
se. .4 meno che le nostre 
unfonfò non fenies.sero che 
V 1 o n e II o ■ ( notoriamente 

- lungo scherzando sul 
metro e .sessanta che la na¬ 
tura ha gratuitamente elar¬ 
gito ad nn ex Presidente 
del Con.siglio.' ponesse la 
propria candidatura _ alla 
Presidenza del Consiglio. 
in.sidiando la .stabilità del 
.governo e con ciò turbando 

i sonni degli onorevoli Mì- 
chelini. Covelli c Malagodi-, 
In termini più generati, 
l'on Fanfani osserva che in 
un poese di pieno libertà 
difficilmente la critica scan¬ 
tona dal corretto rilievo og¬ 
gettivo al mormorio e alla 
barzelletta sussurrata. - Il 
rimedio c semplice: amplia¬ 
re la sfera di libertà della 
lìemocrazia e facilitare tut¬ 
te le forme nelle quali il 
riftadiiio può tiberoinente e 
corre/rarnente esprimere le 
sue fondate critiche di con- 
t rollo alla condotta dei pro¬ 
pri eletti E — soprattutto 

— non tentare di impedire 
questa sono rnfiro con pri- 
vdcoi per la persona degli 
eletti - 


ste. i quali sono stati tratti 
in salvo con una campagnola 
del corpo forestale. 

Centinaia di abitanti dei 
rioni dì Cosenza colpii: dal¬ 
l’alluvione sono rimasti sen¬ 
za tetto: oltre un migliaio 
di commercianti e di vendi¬ 
tori ambulanti, hanno avuto 
di.strutla gran parte della 
merce, strappata dalle ban¬ 
carelle e riversata dalle ac¬ 
que alluvionali nel fiume in 
piena. 

L’opera di soccorso è valsa 
per fortuna ad evitare la per- 
ilita di vite umane. 

Ancora questa mattina nu¬ 
merose abitazioni hanno il 
pianoterra invaso daH’acqua 
e dal fango. Nella zona della 
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r.AT.A.N'Z.ABO LIDO. — La violenza della bufera ha scaraventata le barche del pescatori 
fin sulla strada costiera tTelefoto) 


Massa alcuni pavimenti delle --,_____ _ 

abitazioni sono sprofondati, jgggto da un metro di acqua daH’acqua del mare e dal il compagno Cullo c d coinpa- 
Scene di panico e di terrore p^j. Jq straripamento dei torrente Bagni in piena. Un ano Miceli hanno sollecitato 
si sono verificate nei noni «orrenti Esaro e Lampos. ponte è crollato in località P'ù adegivUa a.ssistenza per 
colpiti; la popolazione cer- Qjj stabilimenti Pertiisola, Serre provocando l'isolamen- "h alluvionati sollevando un 
cava disperatamente sotto Montecatini e « Rossi Tran- to di diverse abitazioni. prob cma che Togni aveva 'rat- 

l-infuriare del temporale e ,p,j„o, sono stati notevol- 

Favanz^re delle mente danneggiati dalla fu- REGGINO vivacemente 

fiume Bisento — di saUarM. ria delle acque. A Cutro 44 jj ,„aitemno continua nd !» mancata applicaz.one della 
soccorsa dai vigili del fuoco, baracche del none S. Rocco iniDcrvorsaro^nella nrnvinrH sp^^nle .Anche dai ban¬ 
dai vigili urbani e da sono state fatte sgombera- 1 : roooìo r-j|ohriT^ i e. chi della DC si sono levate voci 

.... . r.^ Calabria. Le vio- ppr sollecitare l.n discu.csione di 


forze militari. Solo più tardi 


perchè pericolanti; 


era possibile ricomporre 1 ponte sul fiume Esaro, nei bntinte nella maltVnata di i; 
nuclei familiari: la popola- pressi di Scandale al bivio ri e nelTo'soTeVlT^ 
zione era come impazzita e Bas.sovecchio e crollato in- ’ 


Idi Roggio Calabria. Le vio- 


prtivincia. hanno causato in- deleaazìonì di parlamentar; co- 
«i?addin^ -lentissimi danni e creato, in muni.<=ti visiteranno le zone .al- 

scor.'O la notte all a fico stradale da Crotone per gjenni centri della costa io- luvionate Le delesazioni si 

|l.a falla che ha rovesciato Catanzaro e per Taranto e tratterranno nei ciomi 28. 29 

- quello ferroviario per Ca- " sRuazione dàl ^0 prossim'i a Malora. Re,Jcic 

tanzaro Lido la cui interni- Ji ^^^'‘‘hria. Cosenza e Catanzaro 

rlji zinne durerà più di dieci ««r-hint*» ctVarln i'nt<»rrnttA A'. Senato il compaur.o Spez- 

n 0 || 3CGOI*ClO einrui perchè le acque del presentato una interro- 

«VVWB asporta- ‘'he hanno «nvaso le gazlone urgente per sapere il 

e m ■ ■■ ■ lo tra Cutro e Crotone ben opere pubbliche motivo della mancata attuazio- 

l:i I ih 121 W metri df binario D traf ^n«mente danneggiate, in- ne della lesce speciale per U 

la Llllia J"r,ermvLrr 


lente piogge che si sono ab- intcrroeaziom già presentate 
battute nella mattinata di ie- ^hHp .alluvioni in Sicilia, in Ca¬ 
ri e nel corso della giornata, labria e m altre zone 
specie in alcune zone della Xei prossimi giorni qii.attra 


socialismo democratico di 
cui il PSDI è l’unica, auten¬ 
tica espressione politica ». 

Preti-Viglianesi: La mo¬ 
zione dcircx-itiinisfro delle 
Finanze e del segretario del¬ 
la UIL sì pronuncia contro 
le tendenze clcrico-conscr- 


gruo aumento del capitale 
della Carbosarda e il ricorso 
al mercato finanziario. 

Appena e stata diffusa la 
notizia, ieri sera, abbiamo 
chie.sto al compagno on Ren¬ 
zo Laconi. segretario regio¬ 
nale del PCI per la Sarde- 


vatrici. contro le « j.^ppirnUna. d; esprimere il suo ap 


Dibattito alla Camera 
sulla crisi ospedaliera 

Gli filli iniiliialisliri, per le rette, lianno un ile- 
liito (li 14 miliardi - l/iiiterveulti di Itarliieri 


I particolari dell’accordo 
tra l’E.N.I. e la L ibia 

riia « royalty » del 17% - Il unverno liliieo pu¬ 
trii partecipare all impresa nella misura del 30%, 


I idr,-Rf»t» 0 in Calabria culla SI ha ancora Un quadro II consiglio generale dell AI- 

^ o a or, completo dei danni ma solo leanza dei contadini, riunitosi 

costa ionica e ancora m,er- frammentarie, prove- or; a Roma, ha espre.sso in ut 

rot.o per il deragliamento ^.g^i centri. Nella messaggio Ja sua solidarietà cor 

avvenuto ieri notte del mer- Ta..r/, io cnntad-ni e le popolazioni me- 


di regime ». contro il cen¬ 
trismo, sollecitando anch'es- 
sa una politica di centro- 
sinistra. A tal fine la mo- 


prezzamento sulla decisione 
del Comitato dei mini.stri 
Egli ci ha dicbiar.ato: 

« La notizia è formuLata 


r fontn dei 


zione auspica « l'incontro di 'u to^mini molto sintetici e 
tutti i socialisti democratici consente di valutare *.n- 


La cr s. del sis'cma o^peda- r'a::. per la r fontn dei \cc- 
C.cro è stata -er. all ord.nc dei .h i'.c.ut; 

g.orno della Camera, dove so- Nella mozione domocrist f a. 
no state d.scusse due moz on; d'altm canto, invita il governo 
presentate r:spet?'\amento d.T a ;n:erAenTc perchè -.l deh to 


......... u I •••..L, t iv I , - , presentato rispett'a amento d.T 

con la sinistra laica c con teramente in qiiale misura la conni:: sf B.\RBIERI 

le forze popolari del mot i- decisione del Consiglio do. (- o p.AJETT.A e altr- 

mento cattolico». Preti e Ministri corrisponda ai prò- j-i-., .icmocr sf^:;: CEXN'.-M 
Vìglianesi intendono mante- getti già noti e sia quindi ca- toNIFTTI. SOR(>I ed a.tr; 
nere aperta la prospettiva pace, sia di avvia.’-e a solu- i,.t moz one conmnft.T con- 
della « unificazione sociali- zione i problemi del bacino s;aia -.nnanzuutto che la s-tu.,- 


S.jn,i s*.r,’i res; noti ien sera sfruttamento, al trasporto al 
; p.'.rt-.colar; de.i accordo .st.pu- terminale marmo e alla ven- 
lato, nei a. orni sco;s;. tra d dita del gregc.o; 4> che tale congiunge 
CO-RI. società del gruppo ENT facoltà possa essere esercitata con la fra 
o I., Con'.m.s«;or.o hb:c<, del pe- dai governo libico entro quat- quella che 
trai o per una conr.'ss'.one di tro mc.si dalla d.ita -.n cui v-.cne tl comune 


mento cattolico ». Preti e 
Vìglianesi intendono mante¬ 
nere aperta la prospettiva 
della « unificazione sociali- 


e d,'.' dcmocr si.^:;; OEXN'.-M 
TO.NTETTI. SORCI ed altr. 

La moz one conuinft.T con- 


dcIl INAM \cr-o ;!; o-t oda! nella seconda 

s-.a r.'.p.damcnte sa;:.-.to zona peirol.fera della Lib.a 


Nell’.r.terossante d.batt.to so. 1 
no '.ntcrvenuti numero.®; p.irla-l 
montar: Il compagno B.-\R 


-.nnanzitutto che la s;:urt-jBlERI si è ch.esto con «in.al 


nrmcinr^^ààekmrd-.frEVì'^^^^^^^ in ' quantità com’merciaTe nel- Vibone.se dopo le pre- riversandosi negl; agrumeti ...... 

rr.pponi con l'I-an l'Efiitto il I a rea della conce 5 ?:one In tal cedenti alluvioni la situazio- circostanti. — 

Marocco e ’;l Siidàn. néi censo coverr.o libico pagherà ne Si ò aggravata. Soriano Xon migliore s: presenta 

che la Società italiana assi- partccipazicne è minacciato da una frana jg situazione in alcun’ centri 


«lato trovato il petrolio 


rose frane 


vei.uu, itM. ...me uei mer- ■ (^-^-g . contad-ni e le popolazioni me- 

municaz’.oni sono state inter- 

drea Jonico. .. t -'e: mc.-.-aggio si invita U po- 

.Tjjt.,-, , . rotte con 1 centri di Tanna- \cr:;o a prendere ìmmed.aK 

.A Badolato la s.rada che nova c di Poli.stcna. mentre m.szirc d.^ amio alle popola- 
ngiunge questa località 3 R.asamo decine di fami- zio;.-; colpite c d; procedere 

glie hanno dovuto abbando- tt'.'.verso la rsicnsione de; be- 
nare Io abitazioni lesionato 'cfic; delia legge .aUuv-.ona’.. 
dalla violenza dc’.i’acqua .-\ 1 '* al nfacimenio rie 

Gioia Tauro i fiumi Pude’lo d ,..c prop..e.. 

1 - _' 0 :'.t,,d;ne 


Petrace hanno straripalo 


sfa» in termini più concreti minerario, sia di contribuire zjone dt'ha ;ete lispedal er.-, non 
di quanto non {accia Sara- cfTicacemente alla rottura del v-orr.sponde alle osi^e-ize :;.ì- 
gat. Essi giudicano « l’ulfi- monopolio elettrico e quindi z onal- ed affenn.a che •! cor- 
mo errore di una serie ne- ad aprire un rapido processo retto funzmnamento drg.; o- 
gatira » l’uscita di Zagari e di industrializzazione del- 'Ped.T.’j es-stent- v-rne -’oi-’vol 
Maffeo,fi dai P-SOf per for- Comunque, cosi co- ^nt; ^nmiuah: 

.. me. la notizia e una buona pros^ed.mo r.l pagamento 


Sftfichezza ^ 

PELOLE 

SOLOdlNI 

MONTECATINI 


^ e grande notizia I minatori fiore rette ospcdal..'rè. 

2 di Carbqnia, sia quelli che trequent iilegiit ime ingerenze p„ 


n strumenti :I m:r...stro de!’..-. Sa- che la Società it.ahar.a ass 
j, nith intenda CTr.ant-.re il pr.ga- cur.a. oltre al pag.amento p, 

.. mento del deb to di 14 mi. sr- imposto o tasse di una quo 
-i; dovn’o i.ag'. enf mn’tide. prof-.tt, nctt.. anche una d 
. Stic: agl’ ospodal-. e come gl. -e*:., partec.p.'iZione aH'attJvi 
osped.ai’ iM'r.i-;: o e-'sore car.n* dcJi’inipresa dopo 1] rìtroM 
tit- per 1 finirò dd ript’t.’rs niet to d-, pctrol o in quant: 
di una «Inazione into'ler.b le comn-erona'.: 
y che ha g à causato nel pas-into In p.articolr.re, l'accordo sta- 
d^nni c'’omi- accumuiamio o b:i;sce Tra l’altro I> che la so- 
_*■ neri pr.<s:v rostf-.nzen.'i,’»;: a c;eta CO-RI corrisponda una 


pà-r ‘'"'“‘na degli Angeli delTa zona jànica e Re-e-o 

ota ‘h.r>,a. o che la società ita- Sessanta famiglie sono sen- Calabr a -\ Grofo'n na 
j- h;ina < 0 «t£»npa in nrt’inrii^ tutte ... ▼ ^ _._.i _ _ v#rt>i»c*ia pa* 


ancora vi lavorano, sia quel- Voci- orcan tu’or- reha -or \ ^ j k , k,.' vvj-u. cornsponoa una 

Ir. ..u. i. nei.a ..,ir oontrarre riuo\ • deb t.. ohb.-- - royalty - del 1 , percento an- 

a gran parte che è oggi d.- male v.ta democr't ca de..e g.^ndob ad il e r.re un.i p?r*e z.che del 12 -ì per cento come 

spers.n per la Sardegna e per immimstraz’om ospeda. ere ipj-p patr mon-o e ni.ne- prcv.sto d.ill., legge. 2 * che e.ssa j 
li mondo, ripercorreranno dalla inadcRuatezz.". nnnier-.c.. dendo l'ammodernamento del- rsrur.c.. per I.-, durata della 

col pensiero di anni di du- del personale, ccc La moz'ono ip aurezz.aturc. concess-.one. alla - depiction al- 

ra lotta che hanno combat- mvita pertanto il Roverno ad Questa situ.'iz ono è tant.i p.ii lowance - ir.bbuono per esau- 

tuto per la salvezza delle impegnarsi per una politica d; grave se 5 : tiene prcscn'e •! rmento»; 3» che il governo 

lo'o miniere sviluppo che tenga conto degli g;à basso livello delle at’ror- Ubico abbia il diritto di par- 

• Vr. %rT,,ioidi rnr, rio! *‘ì'>ihbri regionali esistenti, poi z.-.turc cMStent: c rmsuffic.cnza teciparo alla impresa, nella m.- 


:n caso di ritrovamento la per le frane e per il cryRn! 

CO-RI ricupererà, da; profitti di un ponte .A D.aSà. Dina- 

mmoran dell’impresa, ttitto le mi. .Acquare e .Arena la si- ^TRJDtPATn f’OrJVTO 

«rese da essa sostenute prima inazione si è aggravata ul- ot nnnir.^iu LUF.^rtiu 

dell entrata in partecipazione teriormcnte Manca l'acoua I-'Of.ir.to. ;n pieii.a da ieri. 


del governo libico 


loro miniere. 


Rubato un leoncino 5’?". F=ctro .a Maida 1 ( 

pendici del monte Cord; 
di tre mesi minacciano di franare e d 

_ travolgere le abitazioni sot- 

MESTRE. 25. — Un leoncino tostanti. Un torrente di fan 


a Soriano invasa da un fiti- 't't riatto gl; .-trgin; ed ha al¬ 
me di fango, così a Disà iac.at.i le r.impacoe virine c 
.A San Pietro a Maida lejià statalo adnatira per un 
pendici del monte Corda lung,. tratto all'altezza <le! 


minacciano di franare e di settimo cliilometro a nord di 
travolgere le abitazioni sot- Ba.'^Iett.a. II traffico sull.'t 
tostanti. Un torrente di fan- strad.i n. 16 c interrotto c 
go e di acqua ha invaso il \ ione deviato verso rintcrno 


^ gioca 

^^^d*oquilibrìo I 

Meo senrpre ne, 
e convince, 
essere certi 
cne g', cppc-eccl'i dcrtoli cdtn- 
scona senta s'o'to de pcret, df'- 
Ij becco, con, ere cdcre'zre i.n 
p-edetto sicu'o ed innocuo I Q-o-> 
s V super pjUeie ciie seme* f,c 3 
I uso de.'o dent ero c conservo ri¬ 
posate le gersg -e Oras.v e .n ven¬ 
dita eco istrui'On, refe ferme; 9 , 


Vrv ,--vm,,,,.ct 1 r-nn no! ..— --3.. .-.jjrt 1 r'i-.r-ni;,. v 1 . ,i:> 11.1. v . ■ Il ,,,,,,,,.^a. ,,, ,,a iti.- vvic-oinc-, ^1. - Li n ICIIIIVUH) , 7 " ■ . . . -... 

« P.O. comiin.su, c con noi garantire agli ospedali fatuo- dei posti letto, che in taluno s\»ra del .30 per cento, per tutte di tre mesi c stato rubato la RO c di acqua ha invaso il \ ione deviato verso 1 interno 
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Le mostre d^arte 
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Il dramma Le “spie S€|lli 11 ©,, nazìste la scultura negra 

di Alvaro occupano Paridi nel ’ 30 ^ '* * "”"**" 
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Che nomo, che scrittore fu 
Alvaro? L’abbiamo seguito 
da quando la scoperti! per¬ 
sonale di Gente in Aspro- 
monte ci indicò il suo im¬ 
pegno letterario, morate c 
umano. Moltissimo gli devo¬ 
no, dunque, tanti della ge¬ 
nerazione antiriiscista clie si 
affacciò alla vita intorno al 
ID.'tO. Oggi iirrivillino alle sue 
ultime jiagine, (pielle postu¬ 
me deH7’////no diario (Hoin- 
jiiani, L, l.'iUO), 11 libro fa 
seguilo alla raccolti! Quasi 
una aita che, curata nel 19.')b 
diillo stesso scrittore, coin- 
pi endeva il « diario » dal 
1927 ili 1917, mentre (pii an- 
diiimo dal 1918 al 19.‘>li, l’an- 
lio della sua morte. .\1 tempo 
stesso entriimbi i libri si col- 
Icgiino ad iillri prececlenli, 
(li « saggi » e di « moralità ». 
come i brani essenziali di 
Cronaca (o fantasia), che 
apriviino un eolloipiio più 
iiperlo col lettore. L’, dim- 
(pie, un « diario » un po’ 
speciiile, non di (pielli che 
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ammettono in un segreto 
personale, ma scritti con 
rorecchio leso, (pmsi che 
raulorc ascoltiissc già il pa¬ 
rere di chi leggerà. 

K’ un diario su fatti, cpi- 
.sodi, circostanze c idee che 
.sono in partenza di dominio 
pubblico, e dove si può sta- 
liilire un rapporto più chia¬ 
ro con li! personalità pubbli¬ 
ca dell’autore. Anche |)iù 
che nelle prose narrative, 
(pii si scopre quella incer- 
tezzii spesso dolorosa fra 
opposte tentazioni: fra re¬ 
gionalismo c cosmopolitismo 
(fra Verga e il Novecento), 
fia obiettività c immagin.!- 
zione, fra realismo c lirismo, 
fra rintima ribellione e la 
esterna necessità di adattar¬ 
si jillc circostanze. C’c, be¬ 
ninteso, un centro. Nel tilo 
conduttore del discorso pre¬ 
vale una convinzione (piasi 
idealizzata: la speranza e la 
lìducia nella bontà segreta 
ilella natura umana che ani¬ 
mò molti gruppi antifascisti j 
e che, come apprendiamo! 
appunto dairf'///(/io diario,\ 
fu anche la lezione deino-j 
cratica di Giovanni Amen¬ 
dola ai giovani redattori del 
Mondo. 

il fascismo proponeva, ol¬ 
tre che la violenza, una sug¬ 
gestione di cinismo, non aj»- 
peiia dalla lolla di fiiazza 
passava all’ordinari:! ammi¬ 
nistrazione. Il vecchio fon¬ 
do controriformista, sul (pia¬ 
le s’eraiio aihigiate chi sa 
(piante generazioni piccolo¬ 
borghesi toccando a volle le 
.stesse radici popolari dcll.i 
nostra società. Mussolini lo! 
riscopriva nelle sue parole 
d’ordine criminali, dove la 
ipocrisia croie.! e demago¬ 
gica sollecitava i più sili 
fermenti jiseiido-senlinienla- 
li; l’odio e la sojiraffazione 
sugli altri (etiopi o spagnoli 
(1 ebrei, o anche russi, fran¬ 
cesi e inglesi: molti nemici 
mollo onore!), la soddisfazio¬ 
ne nella mediocrità, il car¬ 
rierismo, l’indifferenza verso 
i problemi di fondo o verso 
le riforme reali del paese. 

Dunque, da una parte il 
fascismo è stalo anche un si¬ 
stema di governo che usava 
1.! sfiducia verso Tuomo, go¬ 
vernandolo con la paura — 
1.1 violenza poliziesca — o 
col richiamo agli interessi 
vili e immediati come in un 
esercito in guerra dove, per 
contrasto, si affermano a vol¬ 
te i sacrifìci (lin alti. Di qui 
il contrapposto richiamo di 
.Mv.iro .die qii.dilà profonde 
dell’iiomo. la sua moralità 
che, mentre durava il fasci¬ 
smo, non era solo una ideo¬ 
logia,'ma anche una tenden¬ 
za di lolla, per Io meno negli 
ambienti culturali. Ma .Mv.iro 
SI spinge più in là. Imma¬ 
gina che quelle qualità uma¬ 
ne possano essere sviluppa¬ 
te, incoraggiale, estese (l.dla 
sita democratica, cosa teori¬ 
camente esatta, (juando pero 
SI studiano e si affermano 
cidlellivamcnie le condizio¬ 
ni e le riforme storiche ne 
cessarle. 

♦ 

Questa concezione può an¬ 
che delìnirsi radicaleggian- 
te. .Ma in .Mvaro si trattava 
del radicalismo di un uomo 
venuto dal popolo. L quella 
sua « fiducia » spunta da un.i 


conoscenza non occasionale' 
delle qualità popolari. 

SeWUltimo diario questa 
idea appare esposta, linai- 
mente, alla verifica e allo 
scontro con la realtà del- 
ritalia in regime clericale. 
Pagina per pagina preval¬ 
gono nello .scrittore lo scon¬ 
forto, la delusione, la sfidu¬ 
cia. Lo troviamo nel 1918 
impegnato nella lotta politi¬ 
ca del Fronte democratico 
popolare: poche note sul 
(àmvegno della cultura a Fi¬ 
renze, sugli ex-amici che 
non lo salutano più. Non 
sappiamo se egli avesse spe¬ 
rato una soluzione delini- 
liva, l’idillio, o |icr lo meno 
una trasformazione radicale. 
Passano gli entusiasmi che. 
durante i l.'i giorni del go¬ 
verno Iladoglio, l’avcvaiio 
portalo alla direzione del 
/'o/io/o di itoma da lui tra¬ 
sformalo in un grande gior¬ 
nale, in una bandiera di lot- 
t.i iier la cessazione delle 
osliiilà e per la guerra .al 
vero iiemieo d’Italia, il nazi¬ 
fascismo. 

('.hìtisa quella pagina, la 
volgarità riprende ai suoi 
occhi. Prevalgono nuovi in¬ 
teressi venali. Il cinema si 
ritrasforma in slriimciito di 
corruzione e di facilità. Le 
torbide c osciirantisliche af¬ 
fermazioni televisive gli dan¬ 
no il senso vertiginoso di 
una perdila di terreno. !•’, 
tutto intorno, (piella man¬ 
canza di dignità dei potenti 
clericali e dei ricchi, l’ero- 
lismo, un rinnovalo avvili- 
inento della donna, l’osleii- 
tazioiie dei privilegi che ri¬ 
prende persino nei gusti c 
nelle |)relese della moda. 

(’.osi, fino al I9.")(), poco 
prima di morire, egli scrive, 
e vero, « la speranza supe¬ 
ra ogni cosa, vince ogni 
difticidtà ». .Ma ceco che, in 
coiichisionc, prova il biso¬ 
gno di « chieiler scusa » per 
il tempo. « (’.erlo — aggiun¬ 
ge — è ridicolo che io li 
chieda scusa del tempo, del 
secolo, dell’epoca come va ». 
F, con uno di (pici suoi scat¬ 
ti di generosilà morale, con¬ 
clude: «Ma ogni uomo è re¬ 
sponsabile del suo tempo ». 
♦ 

Si potrebbe trovare un le¬ 
game fra la posizione di Al¬ 
varo c la sua arte di nar¬ 
ratore. Egli discende da Ver¬ 
ga, c(ipure il suo regionali¬ 
smo c illusorio. La (Calabria 
è l’infanzia idealizzata cui 
torna come a un mito o, per 
dirla con lui, come a un 
« nucleo emotivo ». ()uel nu¬ 
cleo è lì che Io tiene, iii- 
ccp[ia i suoi interessi più 
veri, quelli che Io sospin¬ 
gono verso le trasformazio¬ 
ni dei tempi. « Ogni più pìc¬ 
colo fatto è il segno del 
mondo che muta », scrive a 
conclusione della premessa 
che segue; « Ora non c pos¬ 
sibile misurare non dico 
(|uello che accade intorno a 
noi, che ha la proporzione 
vertiginosa di un calcolo 
astrale, ma (|iianlo accade 
in noi ». E sono parole del 
1989, le (piali aniicipaiio i 
l>roblenii di fronte ai (piali 
si trovano gli iniellelluali 
di oggi. 

Pure, questo scrittore mo¬ 
derno nutrito di molivi po¬ 
polari, mostra un ottimismo 
ottocentesco sulle virtù c sul 
valore dell’arte. I'^’ la sua 
spina. Nel narratore soprav¬ 
vive per lui una parte di 
magia, la cajiacilà di evoca¬ 
re per gli altri. La sua islan. 
za di razionalità c di luci¬ 
dità è animala dalla fede, 
un po’ da aiilodidalla, nel¬ 
le virtù della letteratura el 
lidia morale. O si dispera 
sulla cultura al tempo d’og¬ 
gi: «la grande facciala di 
iin palazzo vuoto». Iniinagi- 
diamo con (piale sdegno e 
amarezza egli registri nel 
«diario» un episodio del 
19.")8: « .V Beirut, centro cul¬ 
turale importante degli euro¬ 
pei per rinfiuenza nel Le¬ 
vante, il giorno in cui arri-j 
vav.i Sartre airistitiito di 
'(■iilliira francese, arrivava 
(■.urii.icctiiola, il tranviere 
mir.n'ol.do, all’Isliliilo di 
.cultura italiana»! i 

' .\ me non pare che sia 

’ (l.i ri;iprirc il discorso sul 
• rigore antifascista di .Mvaro.i 
{fno scrittore, vissuto in tem¬ 
pi (li dill.ilura reazionaria. 
Va giudicato per la coeren¬ 
za delle sue posizioni mo¬ 
rali c per il contributo che 
dà, quan(io in nessun mo¬ 
mento egli cedette alle lu¬ 
singhe o approtìllò dei pri¬ 
vilegi concessi dal regime, 
('onciusa la sua opera. I(* 

NeH’opera di .Mvaro il ri¬ 
gore antifascista è indiscu^- 
so. Riogralìcanicnle gli m 
muove ipialche rimprovero 
(piando altri andav.mo m 
galera, egli viveva ncll.i so¬ 
cietà fascista per continuare 
a scrivere libri e articoli di 
giornale tull’altro che fasci¬ 
sti. E ci si riferisce alla 
« nota autobiografica » com¬ 
presa nelle ultime pagine del 
libro, dove .Mvaro ammette 
di « essere caduto in qualche 
piccola viltà ». Un imputato 
troppo sincero danneggia 
sempre l.i sua causa di fron¬ 
te a giudici che .solilanienfe 
si trovano dì fronte le co¬ 
mode menzogne degli altri. 
K sentiamo subito il valore 
della sua sincerità quando 
alferma' « Odio la viltà per¬ 
che diminuisce riiomo. Io 
rende meno efficiente. Pur¬ 
troppo la mia vita migliore 
e passala in un tempo in 
cui la viltà era di rigore ». 

.MICHELE R.\GO 


I/csleiisore della presenta- l'arte moderna, non può non 

” " " /ione al catalogo della mostra cre.scere anche la sua respon- 

Mentre Daladier diffama i comunisti Hitler organizza un servizio d’informazioni costituito da l•àia^V''valczia°'—f'’!ioHor una'obiezione'di Sfondo "u’u^ 
donne graziose e finanzia i giornali di destra - / deputati del PCF esortano invano il « premier » ;nnui“';“"visu‘'?Ò?™ians1a“ì1 cT/o1o.,“bio1L“nL“cho S’ - 
a recarsi a Mosca - Ipocrita campagna dopo il patto di non aggressione tra URSS e Germania niimente non pretende dì chiù- 

_ _ _ _ _ _ ___ sente » come il « prodotto de- dere in uno schema le ricche 

gli sforzi congiunti degli espio- e multiformi tradizioni pia- 

(Dal nostro Inviato speciale) vizi pubblici, ordinando ma.s- maggior parte dotato di ri- che 350 milioni di franchi, disfacenti commenti. II mi- ratori e dei diplomatici, magi- stiche negre (l’Africa. 

'Y' licen/iaiiicnti, proce- .sorse sufiìcieiiti per non cs- provciiieiiti dalle casse nazi- iiistro degli esteri Boiiiiet stralmeiite diretti dal re Leo- Parrà .strano ma, ad ogni 

p\mr'i nremhrn ‘Luido a iiumeiosi arresti. Il sere notate ne sospettate. Lo- sto. erano tìniti in (pielle pri- .iveva detto, più di una voi- poldo II •; chiama la coiupii- pasao. oggetti, sculture c ma- 
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^naiiinoiiain. uopo nioixt tsi- Saranno i nazisti, due anni squillo» ora ima certa Eh- ea di addetto militare all’ani- mai .snic.sso di vedere e di- nella sua struttura aiiimini- lampasu. Ketc. Ciokwe-Lunda 
Un. i..;, dopo, clig lo fiicileianno, per sabelta Buttnor. l'spnlsa dal- baseiata di Praga, seriveià re c.sattameiite ciò clic la sto- .strativa eil economica, lìnirà Kaiiioka, .Songvo, Luba. Bcm- 

n i, r.r.‘^ l’Inghilterra, intima amica più taidi: / Devo dire con ,,a poi confermerà. Dopo Mo- per lemlcre ad un certo e(pii- he. Lega, .Mbole. Mangbetu. 

Intanto, i na/i.-.ti «coni- della niogluylel mnust.o de- forza che certi giornali era- naeo. Tlinrez aveva detto in librio etnico e culturale forte- Boa e Ngbaka, fanno pensare 
nvrehho feVti’ni s mi “i' «mr- gli c.stcìi Boiiiiet (- .imante no niaiiifeslameiite ic;datti „„ comizio: «...non 6 hi pa- tiiente-stiiiiolato daire.stiMisioiic a fio elio la Grecia ha contato 

honeP ìi ve s-o In Potoi i l ‘ ‘ ‘Yt'*': Monaco ò il tentativo dei sempre più grande (lell’iii.se- perrartedell’uomorvogliodi- 

Vi tardi nèr inined e 1 1 qnulards. , - ‘ P''‘’>'='‘ lenziomiri d’Inghiltei rn e di giianuMito e dcll’eduea/ione re che la razionale consapevo- 

eiicMrr Mi^rJ S “'i Hunm.i. e. Lneien gamia stiamola. >• l'V-'iieia di accordarsi con i politica dei .-.noi abitanti -. lez/a dei sentimenti della pla- 

ecso no. iri.cA (hs i^ ' .‘"'t'' V'*'' S.impa.x (anche In. saia fn- te I inveì no er.mo ^tat. il.f- f^.scist. di Cerninma e d’Ita- Eppure, ben altra realtà .tiea greca c la .ste.vsa sua re- 

l « l’>>ni. niamfe-tm. an- .,|,p nias.se culturale congolese liMette qmn.ahihtà intellettuale del- 

?^nisi;l;'doi;ii ;s;‘’p::ii:;;::i;:/p;;"la V-lomr;r hTIuÒ er^a^v?. d. tutti i. paesi. (P.esta mostra: una realtà di l’atto ebtet.eo segnano un salto 

esteri Roiinef eereava di di- - - - ^ ' (uu uiuiaii u laiii ta aveva puo i in. io . (i_ ^p;,i|p jpi niovimeiito dolore c (Il paura; i negri ci nella conosecii/a artistica dcl- 


giietra. Ma il governo fran¬ 


cese non paicva disposto siieeiale d'mfoi ina/ume i evu eiUito dai nazisti) aver a con- fusi i primi nianife--t ini an- ;,||p spali 
neanche a qucst.-i taiibvn re-- .i^cnti sono ilonno giov.iiii. dotto una elanioiosa c.unpa- tiseniiti e la stampa tede- hu-oratrici di 
.sipisecnza. Il ministro degli ma/iose. jioliglotle e pei la gna per denuneiau- il fatto -ea ju eva iniliblìeato sod- ‘ii , svilir, d 
esteri Bonnet corcava di di- —■—~—^—--— -—--—- -- ---- -m.uil 


mostrale clic la Francia non 
aveva assunto alcun impe¬ 
gno « formale ». 

La maggioranza dei mini¬ 
stri di Daladier erano ormai 
dei fantocci nelle mani del¬ 
la destra. Dieci mesi dopo 
avrebbero portato la Francia 
a scliicrarsi al fianco di Hi¬ 
tler. La destra -si occupava 
di una cosa sola; regolato i 
conti col partito eonumista. 
approfittare del fatto elio it 
giorno prima Molotov o Biti- 
ìientropp avevano firmato un 
patto di non aggressione per 
meltcrc il PCF al bando del¬ 
la nazione. 

Dalla Gare do l'Est comin¬ 
ciavano a partire i primi tre¬ 
ni coi soldati richiamati: Pa¬ 
rigi sembrava calma, ancora 
in vacanza. Gente arrivava 
dal mare e dalla campagna 
e altra gente cominciava a 
partire per rifugiarsi lonta¬ 
no dalla metropoli. La guer¬ 
ra stava per scoppiare. Ma i 
giornali della borghesia scri¬ 
vevano; < I conuini.sti in pri¬ 
gione! ». E da quelle parole 
(ioveva rapidamente preci¬ 
pitare la rovina clic avrebbe 
travolto la Francia. 

/ primi richiami 

Quando Dobre, alcuni me¬ 
si fa. adoperò la espressione 
< anti-Francia » pensando di 
bollare i comunisti con una 
battuta di effetto sicuro, una 
eco gelida accolse le sue pa¬ 
role. Corse come un brivido. 
Non si ricorda; in effetti, un 
uomo politico che abbia coin- 
mcs.so più « gaffes » di Dc- 
bré in un tempo altrettanto 
brpvo. Ma quella era peggio 
elle una < gaffe * o perlome¬ 
no era la peggiore delle 
«gaffes»; era proprio come 
parlare di corda in casa del- 
rinipiccato. La gente ha buo¬ 
na memoria e chi ha la co¬ 
scienza sporca ha la memo'- 
ria-ancora più lucida. Debré 
aveva improvvisamente evo- 
cato lo spettro di mille di¬ 
sgrazie. per la borghesia 
francese: aveva usato una 
espressione che ne ricorda¬ 
va esattamente altre, udite 
netta stessa aula di Palazzo 
Borbone vent’amii prima. 
.Aveva parlato come un uo¬ 
mo del governo Daladier, 
come Daladier .stc.sso. o Bon¬ 
net. nel ’39. E i .suoi amici 
non potevano evitare — 
adesso — di pen.sarc al ma¬ 
laugurio. 

Nel ’39. la gente non ora 
diversa da oggi, restate era 
trascnr.sa in un clima di stra¬ 
na spensieratezza, le vacan¬ 
ze parev'ano avere occupato 
tutti i pensieri: non c’erano 
I ancora tante 4CV. il mezzo di 
locomozione utilitario era il 
« tandem »; ingombrava me¬ 
no. ma consentiva ugualmen¬ 
te di sentirsi autonomi, mo¬ 
torizzati. zMl’orizzonte — ben 
visibile — era lo spettro del¬ 
la guerra nazista Sui gior¬ 
nali. invece, bene orchestra¬ 
ta. la campagna anticomuni¬ 
sta. Nel mezzo, la gente pa¬ 
reva volersi disfare dcH'ob- 
liligo di capire il senso gin- 
isto degli avvenimenti. Nel 
I tardo .autunno dcIEanno pre- 
I cedente. Daladier aveva 
[spezzato tino sciopero dei 
ferrovieri. rcqui>endo il per¬ 
sonale e i lavoratori dei scr- 
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operaio mteriiaz.ionale. alle tra.siiicttono qui le forme arti- rmiiaiiità. il salto dalla cavor- 
spalh' (lei piccoli stati abbnn- .siiclie della propria disperata iia alla .storia. (Jiii, allora, la 
ilon.iiti senza difesa agli orchi coiulizioiie .sociale c miiaiia; c, plastica negra appare corno 
f.iscisti, alle spalle deirUiiio- d’altra parte, gli artigiani e gli ima «.scultura inconsapevole»; 
Ile sovietica, il paese del so- artisti scultori delle tribù con- piitto.>tn invocazione, libcrazio- 

eialisnio c della pace. . ». golesi contimiano a dar forma ne istintiva dal mostro della 

Era riucllo clic effettiva- tdh* paura e alla schiavitù di morte c dei mali, terrore e 
monte si stava preparando c •‘'Ccoli, con una tradizione di grido angoscioso di speranza, 
oggi tutto sembra così logi- leciiiche primitive e di stili oggetto per mille funzioni fra 
co e cliiaio, clic ci si meravi- che si perdono nella notte dei cui quella estetica è forse se- 
glia di (Ilici die potè succe- tempi cosi come la paura o la conciaria. Non una poetica ra¬ 
dere ili Eraiieia quando il 23 schiavitù. zionalità di .sentimenti domi- 

agosto rinionc sovietica, per (iiiaiido poi la cultura occi- nati in mi processo di cono- 

oararc il colpo Iiitloriauo. ac- dentale ha tentato violente- scenza della realtà, ma i scn- 
fctlò di firmare con la Ger- mento, anche se con la sottile timenti stessi non dominati, 
mania un patto di non ag- ipocrisia culturale delle mis- forze ignote e incontrollabili 
gicssione. Ma oggi si sa hit- sioni c delle università per ne- oltreché temibili, resi per 
to, mentre allora si sapeva tiri, di sostituirsi alle culture equivalenti i.dastici, oggetti- 
assai poco di quello che si era negri locali, ecco che la pia- vati nelle forme elementari 
svolto dietro le quinte nei stica negra si svuota di qual- della paura c (Iella fede di tul- 

primì otto mesi del 1939. Bi- -;-—— --, 

soglia faro uno sforzo d’im- 

magiiinzioiic per tornare al- - t 1 

h' stordimento generale, agli 
allarmi, alle angosce, alle 
ipocrisie e alla teii.sionc dì 








L'iutt'nio di una galleria delta linea MaRinnt nel IMI): la Maetnot fu 11 mito della Ter/a 
Repiihblie.i, destinato a crollare iniprov viviniente, iiiiaiido l'avun/ata nazista trasforinò la 

« strana Riierra « di posizione 
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Museliera lifviiea a eampana 
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I n soldato franrese in un iKirarramrnlo sulla linea del fronle franro-lrdesro nel I9.ì!> 



idee deliernpo e dello spazio 


Il ©azionai 
cattolicc.<<inio 

>ianio ili fronle a un nuovo 
O-rniinr : n.i/ional-ralIolirr-Ì- 

:iio .Non lo 3 iIop»'rano rrrto a 
ra-o (|uelli «li f.sprif. la eoraa- 
jnt '1 ro i-ia raiiolira di *ini- 
-tra (rancr-e che pare la \iui- 
ni.i prede'!inala di nuovi ful¬ 
mini piriiii d'oIireTrvere (e «r 
ne fanno eco allarmala. I f-T- 
prr\^ in Francia, e Garlo Bo 
'lilla Slnmpa). Il fenomeno di 
un nazional-cailolicr'imo da 
crociala aniiromuni'ia e inie- 
srali'la è deniinrialo da hsprii 
come lina delle più eravi ten- 
d« n/e invotniive e reaiionarie 
che partono da gruppi, eirroli 
e siomali ralioliri franrc'i: 
più riamorosa apparireldw. nel 
quadro, la «oppre-sione della 
rivista di Domenach (che fu 
già dì Mounier) la quale si 
oppone con vigore atl’ondaia 
iniexralisla. 

Come »i configura il feno¬ 
meno? In un modo che assai 
da vicino si apparenta a quelli 


.iioriramenle noli come na/i«li 
e fa'ci'ii. ] eruppi che fanno 
rapo a l.a Prnsér cnlhntiqiie. 
a l.a Cile calhnliqne a l'IInmmr 
,\tinieaii a flinrrnirrs a I rrfir. 
(una ve'-.! funsaia di ptihlilira- 
zirmi) perorano una curerà 
'.inl.v al rttimmi'mo r ai mo- 
vimrnli di Iil»erazione na/io- 
n.ite, n.lllir.itmrnlr quello dì 
.Mcrria in n-'la. falla in nome 
della '•rivilià rri'lìana ». della 
Fede. deirOrdine, delta Grocr. 
la- parole (Fontine -ono di 
qm-'lo lipo: <• 1/.Xfrira del 
Nord è aliiialmenie il rampo 
di liai'acli.i dove 'i siora non 
'olo la 'orie della Francia. 
m.v quella dell F.uropa e del- 
r llrridenlr rri'liano ». «Il 
no'tro compilo è quello di 
formare il miliianle eomple- 
i<* «Sella Conlrnrivoliizione »; 
" I.'F.'ereiio francese è ineari- 
raio da Dio di difendere i va¬ 
lori del Cri'lìanesimo in .Al- 
ceri.! ». L’arniolamenio di Dio 
nei ranchi (leirc«erciio france¬ 
se è perorato per rafforzare 
« la ‘ruota di guerra che for¬ 
merà gli strateghi dell antico¬ 


munismo cristiano ». Fn sedi¬ 
cente e Centro di «ludi 'Ulte¬ 
riori di p'ienlogìa sociale » si 
propone «li creare « ««raiori. re- 
dallori, truppe di-rip!inale. 
•empre pronte a«l e-'ere nu»- 
liilitate. per orcani/zare riii- 
ni»»!!» pnlddiehr e eomm.vmlo*.. 

I r-vll«iliri ilovrehhero e"ere te 
iruppe deU't'rdinr ». 

in Esprit di noveml»re, de- 
niinriantfo un panorama rosi 
conficiirato. M. Garrìgnii-I.a- 
cranze «crivc un ronimeiiio. 
da ratioliri, C'tremamrnie 
preomipato: «Quando, par¬ 
tendo «latta condanna «lei ro. 
miini'mo prnniinrìata dalla 
Ghiesa, gli intrcrali*ti «tefini- 
'Cnno int.\nsrcivnrnlr prrtersn 
■ litio rio rhe sì muove nel 
m«iniln e che il marvi'mo in- 
lentie assumere su «li 'é, liinsi 
dal lilierare la Chiesa essi |a 
eompromeiiono lecandnla atte 
forme d’un reno passalo. 
Quando, prendendo a pretesto 
Ix'nin c Mao Tse Tiing, essi 
gettano l'anatema «ni naaio- 
nali*mi e formulano una teo¬ 
logia dei colonialismo e del- 


. , ,, j ,1 n- < Aiuln'to a Mosca; ogni mal- 

iitit fu 11 miti» della Terza .all otto pailt? lìn aorco ' 

uii/,il,i iiaz s n tr.is itriutt la pi,,-Mosca: proiidetolo (Ionia- 

». Ma Daladier era 
prigioniero gioco, 

con- 

le ■ ' e- 

coliceli- i 

politica ^ 

di'l governo Daladier. filona- 

per (iiiticonuinismo. ^ 

scoppiò imo sfogo fu- 

d.ipo o mesi di 

per reprimere i propri istin- 

li. può liberamente .sfogarli ^ 

alla luce del sole, la borghe- Maschera lignea a eampana 

sia francese si abbandonò di ---:-- 

colpo alla realizzazione del sia.si contenuto lino ad cs.tu- ti i giorni. I chiodi che tra- 
siio unico vero sogno, la rirsi rapidanienlc c a .sconipa- figgono i feticci sono così sol- 
guerra ni comunisti. L’/fii- rirc del tutto come artigianato tanto dei chiodi spaventosa- 
rrmiiift’ venne sequestrala, i c come arte. mente veri c non forme di un 

comunisti non iiotevano più Non è certo un fuoco di arti- contenuto; stanno a un livello 
parlare, spiegare, far cono- ficio di considerazioni estetiz- estetico subalterno rispetto al 
scerc le proprie propo.ste. zanti che oggi si impadronisce serpente che soffoca Lacoon- 
Eia chiaro che Hitler stava del visitatore della nio.stra di to o ai fucili d'una fucilazione 
per attaccare la Polonia. Ma arte negra a.s.sai bene allestita di Goya, per fare degli esempi. 
Bonnel telefonava a Varsa- con oltre trecento « pezzi • del Ci sono nella mostra non 
via per raccomandare prii- musco di Tervurcn provenienti'pochi « pezzi » .straordinari che 
den/a c intanto si riv'olgeva dalle « regioni stilistiche » in con immediatezza comunicano 
a Mii.ssolini per vedere se cui gli etnologi dividono il terrore, angoscia, speranza, 
non era possibile fare come Congo Belga; piuttosto è un sensualità come se un coltello 
l’anno precedente: una nuova fiume di considerazioni c di grondasse sangue, come se fos- 
Monaco, mettersi d’accordo, doniamlu sulla vita e l’orga- se notte anche col sole più ai- 
forse l.a Ipotonia potrebbe an- nizzazioiic sociale, sulla cui- lo, come se bastasse contem- 
ebe sacrificare Danzica... tura artistica africana in rap- piare un totem o inchinarsi a 
Tliorez dichiarava che la porlo all’arte moderna occiden- un feticcio per sentirsi meno 

alleanza franco-anglo-sovde- tale. soli c più liberi, come se il 

lica era ancora possibile e Se a Pica.sso e ai « cubisti », nero polito con infinite carezze 
necessaria: e aggiiingev'a: «Se a Modigliani c al primo deU'ebano si fosse fatto carne 
però Hitler scatenerà la Espressionismo, a Mali.sse e ai e pelle d’una di quelle Veneri 
guerra, sappia bene che * faiives », la plastica negra nere che sgomentavano un 

troverà dinnanzi a sé il po- — quella del Gabon c della |Gi(le. 

polo francese unito, i comu- Costa (l'Avorio in ispccic —j -Alia suggestione prepotente 
nisti in prima fila..». Po- apparve fonte «primitiva» c,«Ii questi «pezzi» personal- 

rbi francesi poterono pren- • barbarica • di nuovi stilemi mente preferiamo dove la scul- 

dcie conoscenza di queste anti-accademici per rendere tiir.i -i fa pivi consapevole con 

fra.si: ì'iliimanité era ormai più aggrc.ssiva l.i battaglia ' la responsabilità dell'atto Cste- 

vietata; continuava invece delle correnti di avanguardia Itico: dalla maschera Yaka 
le rranro.ir«Jr»ro uri I9.T» a circolare la stampa che contro l’idea della bellezza 1 rappresentante un bufalo alla 

__ tutti sapevano pagata da quale forma borghese di un'grande maschera lignea Suku 

liiller. « I traditori si tro- mondo di sentimenti ritenuto dove la forza interna del pcn- 

vavano soprattutto nelle immutabile e canonico: oggi è siero ha gonfiato poderosa- 

classi più elevate » ha scrii- proprio a partire dalla com- mente la fronte e gli zigomi 

to più tardi il conservatore ple.ssa c contraddittoria espe- (catalogo n. 89): dal superbo 

de Kerillis; « tra i marchesi, rienza dell’avanguardia che si ritratto di un capo sfruttatore 

__ i magnati delle banche e può avere un punto di vista ed ipocrita che è la magnifica 

delle industrie, i politicanti, più organico c oggettivo sulla maschera lignea con collare di 

1.1 siiirra conirorivnlnzionaria. l’alta amministrazione, la portata e sul valore della scul- rafia della « regione » Pende 

arrr«-«liiano Fopinione troppo grande Stampa. l’Accademia tura negra e più generalmente Occidentali, forse la più avan- 

Itrnrrali/zaia che vuol confon- francese e l’alto stato mag- della scultura di quelli che gli zata dal punto di vista della 

«I«-r« Il Ghir*.i con rOrri«l.'ni«-; giorc... > Ma in quei giorni etnologi sono usi chiamare scultura vera c propria (c^. 

ro'ì .irrivano a n«-canic impli- bisognava toccare d fondo fre(|uentcmentc « popoli lon-jn. Ili) alla maschera lignea 
riian»«nic la vocazione iiniv«-r- della bc.stialita. Deve resta- tani ». E « popoli lontani » era- tragicamente deformata in 

•ale» ro imprc.-;so nel libro della no ancora davvero agli (Kchi | una doppia espressione di pau- 

G’i- qn3tro'.i «li iraziro in .-tona il nome dj un dcpii- e alla mente della generazione [ ra c di dolorosa rassegnazione 
qiir-i«i afillo «F.ill.irme «lì tato socialista — Qumson post-impre.ssioni.>ta e post-gau-|di uno scultóre Pende Orien- 
Esprii: qu.ilro'a clic non ‘olo — che in una lettera al guinian.i a cavallo del nostro tali che rende piacevolmente 

rirnnla la «iolnrn^a c«p<-ricn 7 .i presidente del Consiglio secolo. Oggi c pressoché im- di gusto, al confronto, quelle 

«tri prriì-opcr.ii c Ir contr.iil- scrisse, ai primi di settem- possibile parlare di « popoli iche ci sembrano le più tem- 
«li/inni a cui l'ohlH-ilicnza alla bre del ’39; « Vi chiedo. Si- lontani ». anche quando la geo-j bili deformazioni cubiste ed 

Gi-rarchia ha conitoiio i movi- gnor Presidente, di scioglie- grafia c la diversità delle tra-1 esprcssionistc di un Picasso 

mrnii di 5 ini‘ira cristiana in re senza ritardo il Partito dizioni a prima vista segnano ( (cat. n. 129); dal sedile con 

11.111.1 come in Francia, ma comunista c di Convocare le abi.s.si sfumanti in nebbie sug-'cariatide Luba (cat. n. 272) 

rhr ‘i riprnpnnc in termini Camere per darci il modo gcstive: gli è che un salto nel- che è una figura di donna fos- 
più anso'cio'i. Poirhr. ora. la d: gettare fuori dalia no-- la conoscenza l'umanità l’ha silizzata in una forma di schia- 

prcoc«-iipazinnc «ti Esprit «i m.i- stra -Assemblea i traditori fatto in virtù delio spirito vilù e che pure Ubera, fra 

nifc'ia come prc«»rriip.i/i«>nr della nazioneAll.a Com- scientifico liberatore del socia- orrendi tatuaggi, un seno pre- 

in«irmc «li r.iiinlici c «li «Ir- missione esteri della Carne- lismo c le ragioni di cultura potente c un prominente om- 
mnrraiiri di frnntc al na/innal- ra il compagno Gabriel Peri, c di poesia dei « popoli lon- bclico simboli ottimistici di 
canolir«''»imo «ti tipo fa-ci^ia aveva ripetuto: * Se la Fran- tani » si sono in definitiva an- una forza generatrice inesau- 
Qiialr valore acqtii«irn-ld>r. a cia sarà costretta a entrare date rivelando assai vicine alle ribile, alla maschera lignea 
qnr«io punto, vin pronuncia- in guerra, i militanti del mio ragioni dell'Europa moderna. Ngbaka davvero sconvolgente 
mcnio (ti (toma chr cosirin- partito faranno tutto ciò che o meglio a diversità di livelli per quel sublime moto di uni^ 
po'C Esprit atta sopprc«ionc il dovere nazionale impone come queste partecipi del moto no sorriso d>e i* 
r la«cia"c pro-pcrare l’inic- loro...» Poi lui stesso farà principale del mondo moderno, volta sembra splenttere di in- 
crali‘m«» dei crociali ad ol- il SUO dovere, e :.arà fucila- Ma, nella misura in cui Far- tcIUgenxa su un velt# di scun- 
iranza ? to dai nazisti. te dei popoli negri si è andata mia (caL 

P- •• S.AVERIO TL’TIXO originalmente inserendo nel- ©.ARIO MICACCllI 
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runità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 


Cronaca 


i 



orna 




Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. Interni 221 • 231 - 242 


Mentre continua Tazione degli inquilini 


Conferenza stampa airiCP - Nella commissione LL.PP. della Camera Togni ammette 
la possibilità di correggere la legge dopo un intervento del compagno Pietro Amendola 


Grave sciagura poco 

> prima delle due della scorsa notte 

Una giovane vedova rimane i 
nella propria casa disiruil 

uccisa al Ti 
a da un’es 

iscolano 

plosione 


Il piccolo appartamento dove viveva la vittima è stato letteralmente sventrato dallo scoppio - Vetri infranti 
c panico in tutto il palazzo e nella zona - La deflagrazione è stata probabilmente provocata da un fuga di gas 


Dopo l’INCIS. anche l’Isli- fi 
tuto Case Popolari ha tenuto /,/, 
sua conferenza stampa per ' 
illustrare i fini altamente so¬ 
ciali * del decreto Tonili sulle ' ^ 

case a riscatto, decreto che ha '*v ‘ 

incontrato nna cosi vasta e so- , ' , - 

lida opposizione da parte defili i 
interessati dal consiftliere al mi- , ; , ' 
nistro di rivolRorsl ai presiden- . 
ti defili istituti perché difen- '- 
dano la sua opera, con Tau- » 

silio del Direttore fienerale - ‘ ’ 

delPedilizia sovvenzionata dot- ‘ - i ; 

lor Montarsolo. Dalla con¬ 
ferenza tenutasi ieri nella se- 
de di HinRotevere Tordinona '' 

dal presidente dell'Istituto in- j > T 

fteRner Lombardi, é risultato , '' ; 
chiaro Pimbarazzo in cui si - - - 
trovano coloro che debbono > 
applicare il decreto di fronte , 
alla protesta pressoché unani- , ^ 
me deeli iruiuilini. Difntti. sìa , 

Pine. Lombardi che il dottor 
Montarsolo. hanno soprattutto 
detto e ripetuto che «li in- - / 

Cfuilini che non possono o non 
vocliono riscattare Panparta- 
mento saranno trattati con tut¬ 
ti i riftuardi. ch^ l'Istituto cer- 
cherli In ocni caso di ridurre . 
il disaeio di coloro che fossero 
costretti ad abbandonare Pal- 
loRfjio, che nessuno sar.*! sfrat- 
tato, assicurando inoltre che la ' . 
leRfje non rappresenta una mi- / ■ W ' 
naccia incombente, e che eli . ; , 

inquilini po.ssono decidere li- ^ 1 ' ' 

beramente sul da farsi. aR- * 

RiunRcndo che. comunoue. ver- 
ranno lasciati tranquilli. 

Il Direttore Rcneralc della 
Edilizia sovvenzionata, se n'é 
uscito afTennando che si vuole 
SRombernre dall'animo deuli in- 
quiiini oRni preoccupazione- K 
PinR. Lombardi Rii ha fatto eco 
afTermando che ocni caso «sarli 
studiato con il criterio del huon 
padre di famiRlia ». L'Incress 

Tutte queste assicurazioni II 

venRono a confermare quanto __ 

Rii inquilini sostenRono dal , „j- 


Lirr 

r:T;r.r: 



totale. Rii alloRRl posti a ri- gravissima sciaRiira. che una sola, spaventosa rovina niente ricoverato in un colle- La donna doveva essere ricn- 

scatto nmmontalio a 17 tì-àO de; ricorda davvicino quella avve- Una parto del muro esterno rio nelle Marche. trata da poco in casa, in quanto 

anta (|ualehe settimana fa al dclPappartamcnlo era crollalo Quali .s .-ino state le causo é stata trovata, nonostante 

(luarlicro Portuirnse si é venti- nella str.ida — che appariva della vioh'iitiss.ma esplosione, l'avanzata ora di notte, com- 


<iuali .^2K Rià n.scattati al Òj 
fuori della IcRRc-delcRa. 12(ilUi 


serva che rim-irr’i 11 nronrictli '•* Z"»*' ‘•‘trcostaiit*- 1 cditit-io. .Sotto un cumulo eli macerie. 

•ilPIstituto (mri ài '’O ner^ccmo ^‘ssiemc ad un pauroso fraRore nclPumcn camera delPapparta- 

llla SotTi Smónir, 'Il '■‘■'ri a., ■-.nd.v.nn rr„„. m™i"..2'!. -r, il .-orpo stn.zp.t,, 


(pianto (piosti, cjic e cjcttrico. ao un iiammiicro. la luiiina 
è stato trovato intatto. Invece avrebbe involontariamente pro- 
iin forte odore di Ras aloRRia- vocato la spaventosa c.splo- 




f'T 


f .rr 



abita la 1 a donna. 


robbe l'ipotesi che 
al momento dello 



9 ^ 





plcssivamcnte IHó mila 
(Ili alloRRi «oRRctti al ri¬ 
scatto si trovano a Tor de' 

il portiere od altri inquilini si «'Ruito alle Rravissimo ferite mento dove si è venllcato 
Porta (Ui>. rufcllo (.i.a.)). Val prpejpitavano sul iuoRo della riportate I esplosione e una camera da 

Melaina CiH'M: Donna (Ilinmia ,.spiosp,„e. it„o spettacolo de- La MalRori viveva sola: fa- letto al momento dello seop- Ntimerosi vetri dello stabile 

Ir””?.' To-ai solante si pre.sentava unmedia- ceca la eori.sfa al Teatro del- pio. doim va in quella .stan/a .sono crollati. , , , „ 

IL'i'ìiIio I ^^*[*«*1**^'^, 'taiuonto uì loro occhi* la i^orta TOpcra. od ora votiova da \\n Antonio Z trba. cho por for- Imitilo diro ohe la dofl<mra- 

Tc!io*Y^'”*a -?i^ doirappartainonto della MalftO' pa:o di anni di un aRonte di furia é i.-.cito illc.so dalla jiau- z.one ha suscitato iti tutta la 

(fllR): Appio (‘Jti:)); l’i'izza ora spalancata, scardinata l’nlililica Sicurezza. Aveva un rosa caduta della parete divi- zona vivis.'-imo p.inieo. .N'ello 

IVAniil (Rtll; Casitino (-Ov); seopmo Airinteriio era bambino, di tre anni, attuai- soria st'liile dove .^i é verificata li 

S .Saba Hl»7); Ponte LitriRo 
(15‘2): Carbatella (fclOL Oslion 

Ostia" Lido %‘io): 'Kiiimicino H modemo « Rc Mìda » è stato arrestato dalla Squadra Mobile 

(240): Scttecamini (B); BorRatn_ 

del Trullo (719): Primavalle ' 

(1043) e Qiiartlceiolo (1806). ■ ■ # | • m #J* I * ' I* *1* * 

Le <( osservazioni » UH I CllSO 11106^1161*0 trUl I CI Cl6CII16 Cll IHlllOIII 

al piano regolatore • _ ■ ■ • #1/ 

Secondo Informa il CIUClO una macchina per fare I oro 


icrniinc inassimu biauiuu 
è di 2 ()27 1 «38 di ta 


li osservazioni sono stato pro- 


ì'ni f/itflli rfw ci sotto cascnti, un professore universitario, un capitano e un orefice - // (f laho' 
rntorio » nella cantina di un palazzo - Il <t sincrotrone » che doveva valere un milinnlo 


Un sedicente ingegnere, ili 


RII ini^iiiiini sosKiiRooo (lai 2one più perifericlio, come il boro di L. 11910 per I 
Riornl In col 1| decreto Tognl villaggio Broda, o valcPatf* e (>930 per la zona B 


padre di famiglia-. L'Ingresso dMiiio degli edifici dclPICP di liorfrnta del Trullo. w < 

Tutte queste assicurazioni n prezzo venale è slolo fissalo In « 00.(100 lire a vano n-vìnt Vunnire «HO sedicente ingegnere. H 

vengono a confermare cjuanto . . del Coinuno all hUH. incnirc hhj quale ha truffalo ingenti som* 

Rii inquilini soslongono dal n„riforiclio come il boro di L 11 910 ner la zona A ncll'ufn- me di denaro affermando di 

Riorni in cui li decreto Tognl vTìMr« 1 o *Brpd'i o vi ((Vite e (lO'm ner l i zotV7ll ^ appositamente impiantato essere'in grado di tramutale 

è stato pubblicato, o che essi Joó-SS milfhre a varm c(.me BiàoRmi toner pn'sente inol- " ;;:L.o.‘V" tratmes^^^ ne "ieri ?o“è‘cf‘to ^“r.ÌVmto Ieri V”cr”^^ 
hanno ribadito nel recente con- ■ Trinnf-ilo nerelui l'iro-i sull i tre elio -li allo'"M delflUI’ servazioiii. trasiiussc nei icr io, e st.'.to orie.slato leii sera 

vo=„o Ciu=dl„„ .ll'Al. ^ ,„ì?°Io™Ón'ó ' V ilu.Vn p".': «mo ' 5,1 l'i.nVi',. Si:; 'd? "3 

ieri. E cioè che la IcRRe - do- con l'ampliarsi della città, che si trovano in particol iri per via fmsm ie. di tale Ottormo Bazzoni. dl_59 

lega, cosi come, non offre lo Prezzi che fanno salire la (pio- condizioni economiche, aspetto . | 

garanzie necessario per quanto ta del riscatto a cifre conside- completamente trascurato dall.-i UOITIfllll 13 COniclCflZS 

riguarda la volontarietà del ri- rcvoli (qiiattro-cinituo volte lo esposizione dcU'iiiR. Lomliardi i. iij fnll'iliiania 

scatt(> c Pinamovibilità dello affitto attuale) e che pongono il <|uale ha voluto invece ri- Ql AlIGdld Sull AlPonlO ■ 

inquilino. grande parte dell'impiilinato prendere un motivo già adoni- ", i,... 

A questo punto sorgo.impe- nella condiziono di non poter brato da ToRni m una lettera 1 VamiVrU cultur.àl’l 

riosa una domanda. Rià del re- riscattare. Da qui le miRlia'a inviala ad un ‘Rioriiale. ipicllo j./,,, Vaiiiiiiiì.t avrà luogo, ilema- 


Domani la conterenza 
di Micata suH'Àlbania 




venna). ricercato dalle Que¬ 
sture di Bologna. Firenze e 
Ferrara per frodi ammonton. 

... . . j. ^ decine di milioni. Alcuni 

A cura deU As.socl,izlono ita- suoi complici sono siali iden- 
liana per 1 rapporti cultiir.Tll Uficati. 
con l'Albania avrà luogo, doma. 


. - — ♦ • # .1 1 <• l’Oli I Alhjiliin «ivr«i t _ inrhitfini pili? hniinf) nor»! 

sto ripetutamente posta dagli di rieorsi che stanno giungendo cioè del - privilegio» degli e.s- „( -jj novembre, .ilio ore PUÒ. . ^ "l , iriifMin 

interessati. Perché tutte queste in questi giorni al Provvedilo- segnatari nei confront) dei eit- preriso il Circolo romano della ‘«m nii « i rc.sio i^ i i uà - 

assicurazioni non vengono in- rato alle OO.PP. ladini che ancora non lia-uio -stampa (via del Corso, 184 (. una te mizi. ono due 

voce convertite In norme di L'ing. Lombardi non è di quo- una casa. L'obiettivo di ipiosta lìl rmtarono che* neell s^nti 

IcRgc modificando gli articoli .sto avviso. Secondo il prospetto polemica é faeiimciiK^ intuibile; " pronto iviir deim sfabìTe (fi ^ 

più combattuti del decreto di fornito dall’Istituto i prezzi mettere contro i - privilegiati - " tà tWere.Tza rientra nel ! 

Tognl? Perché si insiste nel medi por la zona A (relativa- l'opinione pulibliea. come 'c qii.idr<i dello manifestazioni toma ^ a „ * , ,; 

voler definire -Intoccabile- mente centrale) .sarebbero di l’edilizia sovvenzionata fosse italiane por il XV atiiuversano «unioni sraii ai quii pc- 

l'opera del ministro, por poi. 476 mila lire per ogni vano un grazioso dono de] patrio de b. L.ber^ione a'banesj- e 

strizzando l'occhio, far (jre,Jerc contabile c L. »710,000 ad c non u.m noee.ssit.à Jri contrassegnate da forti 

che .in un modo o nell altro, alloggio; per la zona B ((piar- sorinio. , ...um, pe Uogonl o Mario Assennato e rumori di mWhine in fun- 

si agirà diversamento? tiori periferici) L- 315 000 a Infine. Il prosidentc del! Il-I. ,|;d pre.sidcnte dell'.A.ssf'oiazione p da un sensìbile abbas- 

Singolare modo di procedere vano o L. 99.5000 ad alloggio ha formio le cifre complo.ssiyc Jiidia-Albain.i. aw. Fr.uieo Bu- jjj corrente in tutto 

questo, che in sostanza tendo 1 canoni modi mensili saroh- dell •• operazione riscatto ». In gii.in. stabile. 

ad eludere le richieste dello.. . ■ .. . . ■ --_ __ - .. • ». 

inquilinato per lasciare alla di¬ 
screzione. alla buona volontà di b • ■■ 

chi ha le mani in pasta. In si- 1 fi HlCriJMlOnP ClllCl CCllllfirCI ...v.,.. p...-,».. p». .. u , . 

stcmazionc di migliaia di fami- VI 19ip elettrofisica con laurea con- B •sincrotrone - che pcrmeti 

glie. Alle assicurazioni del pre- seguita alla Sorbona di Pa- truffare gli Ingenui con la fa' 

sidentc dolI’ICP o del Direttore ■■ • 0 ■ ■ MM rigi --- 

generale dcirEdilizia sovyrn- ^AmmiCCIAnO II W Da ulteriori accertamenti, si “Po d> tnetaUo in «ro puro, 

zionata, gli inquilini preferì- II^IIU Vwl ■ ■■ ■ 1^ ■■■■• ■ ■ • apprc.se che 1 '. ingegnere . era .. Per convincere i suoi .eben- 

scono una legge che sancisca riuscito a farsi affidare in- *• *. “ sedicente Rossi (che 

un diritto od un dovere precisi. —---—--genti somme, ammontanti a oltri n 9 n era se non Ottorino 

al di fuori di qualsiasi pater- , . m i-i Kfr i il dm.i; ocepirnii'irì numerosi milioni, da noti'fun- Bazzoni) aveva loro mostra- 

nalismo. Ed è per questo che 1 tl.c. rinviano il tllliallllo — PjIIpUi (Iella protO-'^la defili asseffnalari zionarl, da alcuni professio- to numerosi pezzi d oro. con¬ 
continuano a battersi perché il _______ ni.sti e da un orefice, i quali ducendMi poi nello scantinato 

Pariamento esamini lo proposte erodevano di avere incontra- Pannonia, dove era cu- 

di modifica al decreto. Ieri mattina la Commissione tati conuinisti hanno vivace- monti E gli inquilini, nttraver- „„ nioderno - Re Mida ». stodita la strana macchina e- 

Pcr Quanto riguarda il prezzo lavori pubblici della Camera niente priitcslato, riservando- so la loro aziono, avranno ot- capace di tramutare nualsiasì iellronica capace di nobilita- 

venale dodi appart.imeiiti da ha pro.seguito l'esame delle prò- si di appelI.Tr.si .ni prc.-ideii- tenuto un risult.ito .npprezzabilc. -^- re fino aire.stremo limite i 

riscattare c il fas.so di interesso poste di logge di modifica del te Leone, inn. lues.s.i .u voti. L'aziono degli inquilini, in- metalli più vili, 

ring Lombardi è stato invece decreto Togni sul riscatto del- b* proposta de ò stat.i appro- tanto, prosegue vigorosa in tul- . ' Si trattava di un complica- 

irremovibile affennando addi- le case li compagno on. Fie- vat.i con IH voti f.ivorcvoli c ta It.di.a. Le iniziative por la meccanismo, ricco di leve 

Tifiiin che'-se c'ò un even- tro Amendola, con un .ampio 14 contrari modific.a delle norme sul ri- di ogni misura, di occhi mn- 

tiiale rimorso come ammini- intervento, ha replicato .alle Assai mtere.sj.nnlo il Luto ohe scatto M moltiplicano ogni gior- gìci. di fili rincorrenti, .sormon- 

Stratori nella c . p lamontando innanzitutto U ri- maio che una serena c non af -1 per il nsc.'itto, i ncor.si rag- . laiio cieca un jucvio, una coi 

che sono stati vaiuiaii poto» , :«•- frettata discussione potrà even. giungono altis.simc rcrcentu.ili cnmmità or.-i un reeiniente ro- 


vocc convertite in 
legge modificando 
più combattuti del 


ru V vi’illi,fiutili* lii-'i II » ami» • \ •ot», , » _• _ ’ 

un «razioso dono dei patrio della Liberazione .albanese e ^cipavano numerose persone, 
•ovenio o non mn necessità -sarà pri'.siedut.a dal prof. Tom- Tali riunioni erano inoltre sem. 
«noHin mu .-siià ‘fmre. diigu Oli II Giu.sep- ,,re contrassegnate da forti 



Commissioni interno. II corso 
* illustrerà i compiti clic tale im- 
portante organismo unitario dei 
lavoratori tiovrà svolgere in re¬ 
laziono alla entrata in vigore 
della legge sulla validità » erga 
omnes dei contratti di lavoro. 


Convegno 

per la parità salariale 

Questa sera alle ore 17,30. 
presso la Camera del Lavoro, 
avrà luogo il prenonunciato 
convegno sulla parità salariale. 
Al convegno parteciperanno le 
lavoratrici, le segreterie di 
tutti i sindacati provinciali, i 
lavoratori eletti con la lista 
unitaria nello Commissioni In¬ 
terne. Introdurrà il dibattito il 
compagno Franco Coppa re- 
.sponsabilc deU’Uffìcio sindaca- 
le della C.d.L. 



La discussione alla Camera 
nella commissione LL. PP. 

1 (l.c, rinviano il diliallilo — Lffi'Ui della proto.'^la defili assegnatati 






Riunione per gli abbonamenti 
e la « Befana deH'Unità » 


1 (l.c, rinviano il diliallilo — rjllidli della prolesla defili assef^nalari zionarl da alciini professio. io numerosi pezzi d’oro, con- 

___ 1 ___ ni.sti e’ da un orefice, i quali ducendoli poi noUo scantinato 

credevano di avere incontra- Pannonia, dove era cu- 

Icri mattina la Commlssioiieitati comuni.-ti liaiino vivace -1 monti t, gli inquilini, nttraver- „„ niodcrno < Re Mida». stodita la strana macchina e- 


lo stabile. 

La cantina risultò affittata a 
tale Vittorino Rossi, nato a 
Bologna nel 1000, il quale si 

faceva passare per ingegnere ^ .. .;. - - 

in elettrofisica con laurea con- B • sincrotrone . che permetteva al sedicente Ing. Rossi di na deirUnilà » 

snoiiitT alla «tnchona Hi Pa- truffare gli IneenuI con la favola dell’oro ricavato dal ferro Sono iiivil.iti: i reeponsabili 
seguila una ouiuuua ui r-a ____ . .\micl H‘'’"Unità ■•; 1 compagni 

^^^ * AI A 11 2 t, A r I* Io l’tu* fi.inni^ offoftun- 

Da ulteriori accertamenti, si “pò di metallo in oro puro. svolte siieeessivamentc. fa par- oii.. ,,,-r •• BoLma ile 

apprese che !’« ingegnere > era convincere i suoi «chen- te di un breve corso promosso ; iinn.à-. m■ "’u p.ifo.-iti i Hi- 

riuscito a farsi affidare in- B *. B sedicente Rossi (che dalia Camera del lavoro e de- rig 'T; >>(1 , il.iu; •n delle celtii' 

genti somme, ammontanti a ^Bri non era se non Ottorino dicalo ai membri unitari delie p iziPim , . 

numerosi milioni, da noti fun- Bazzoni) aveva loro mostra- .. - — — - 


Oggi alle ore l'J avrà luogo. 
pre«;o I.i pede del giornale, una 
i manifestazione jier il lancio dcl- 
■ :.i eamp.Tgn.i .abbonamenti e per 

,* ;.i raccolt.i a f.ivoro della « Bcfa- 
• na di'irUnilà » 

i Sono invil.iti: i responsabili 
_ . .\miei do’”Unità i compagni 


come ammini- intervento, ha replicato alle Assai intere.s.c.anle il fatto ohel scatto .si moltiplicano ogni gior- 
11 , 1 --a ^ conclusioni delTon le Cer\'oiie. il ministro Togiu alibia alfer- no. Dovunque, contro i bandi 
asa puooiua. e innanzitutto U ri- m:»to che una serena c non af- per il n.sc.'.tto, i neor.si rag- 

V?.v 7 tardo con il quale è stato ini- frettata diseii.ssione potrà even- giungono altis.simc pcrccntu.ili 

i nàsTii ziato B dibattito del progetto tiialmente portare alla eonehi- - 




Abbiamo già occasione .j progetto tiialmente portare alla eonelii- 

di pubbJicnro J prezzi leiìiio Coimincitie, ha detto sione di qualche luodifìra Ha mmmt 

dalla Commissione provinciale, ^^mendola. si é ancora in tem- aggiunto, su rirhiesta nei de- Dibattito SUI pianO 
prezzi esosi, se messi in rap- discutere e decidere in putati eomimisti. a proposito. 

porto allo stato di vetustà degli che gli inquilini si trovi- nel (ratienipo. della sorte de- MCOICI pCf IO SCUOlO 

alloggi soggetti al riscatto, privi pj,-, presto in una .situa- .di inquilini, clic il ministero - 

come sono, nella stragrande jjonc in cui essi possano de- potrà prorogare i termini per Con La partecipazione del se- 

maggioranza. degli accessori cidere con tranquillità Ciò a L' presentazione delle domati- grotario generale, prof L Gcn- 
che fanno parte ormai di ogni condizione però, che le coni- de di riscatto, ma che egli in- zano c dei viec-scgret.an. pro- 
appartamento. ancne del più missioni di appello nrevano la tende farlo, se lo Lar.à. .«pon- fe.sson Chiarpiitto (relatore) c 
modesto. Case costruite venti direttiva (ii tenere in so.«peso taneamcntc c non -«ceiteiido ad Bellino domani alle ore I7,,30. 
o Tiiù anni fa che vengono i ricorsi in attesa delle deci- alcuna pre.ssioiic ». hvideiite- nell .Aula Magna del Liceo 
_ottr.> tre- sioni riol Parlamento. mente, li ministro può f.ire C.innasio » T. Tasso-, via Si- 


Si costituiscono i iratelli 
dot nofoio Cosaro Marini 

di ogni misura, di occhi ma- 

gìci, di fili rincorrenti, .sormon- —-- 

tato da un cilindro metallico . r> • i* • ♦ i r 

alto circa un metro, alla cui Mario 6 tranco Marmi erano gli unici latitanti tra 

sommità era un recipiente ro- . i . ii i i j i . • 

tondo destinato ad accogliere i coinvolti nello Scandalo del coHcorso per notai 

il metallo che. per reazioni __ 

catalitiche e impulsi alterna¬ 
ti di correnti, avrebbe dovuto nUmii due protagonisti Porta Pinciana, Tali lavori 

di\ -entare oro. Una cassa me- dello scandalo scoppiato nel tendono quindi, oltre che ad 
tallica. larga e lunga circa deU'e.'amc per notai. Ma- agevolare il traffico cittadino, 

un metro c contenente tre po- e Franco Mann;, si -ono anche a restituire alle mura, 
tenti condensatori, pretende- costituiti ieri mattina al earce- .dnieno nella parte supcriore, 
va di trasmettere attraverso Regina Coeli. accompa- il loro antico aspetto. 

un' intrico di fili le diverse dal loro legale. Tutti i >■ n n ii- ; 

correnti alla parte superiore fratelli Marmi, Cesare. Sorcio. NOZZC Kaparelll'pBllini 
dcirapparecchio. Franco e Mano sono adesso in ~ T 

sentalo lo sU, tuen o « - autorità gnid z..iri.a. che avita R.tp.iri'lli. Heli.a segreteria pro- 

sovvenzionaton come un «sin- jp, reato contro di loro man- vmri.ale della FOCI o La com- 
crotrone . di modeste propor- di cattura per la v.ol.i- p.icn.i E.stcr Bellini, del CF Rio- 

zioni. Nei contratti stipulati ^mne dcll.ì legge 19 aprile 1925. vanile L.i cerimonia, che si svol- 
Ira le parti, era specificato n.,mero 47.5 "f® 1® iu C.inipidoglio. 

f*}ip niinnrin Kinvonziono ‘'3rcb« i_i_ t cclc*br3t«i clsll,) conipogns 

nò ' ^' 7^7 trV noria 1 su un ^ ®Be hanno portato agli .^nna Maria Ciai. consiRliere ro¬ 
be s.ata tna^piirtata .su un noi. Durante Io mimale 

piano industriale II • i c - delle prove scrìtte Ai due r.iri compagni giunf:.i- 

trono . non avrebbe potuto cs- ',j concorso di notaio, venne 2 ".*“ ‘J®!'-'’ 

sere v®ndtBo a J?®^ scoperto che la segretaria dello 

miliardo di lire. Tali contro - Mar-azza. la signorina ^ ^ * e deli Un u à - 

cazì^ni^^sò-^cntifichc. -sono stati Valeria Mengoni di 34 .anni. Conferenza O S. Sobo 
L.i/iom sili lini pass.av.i al suo fid.inz.ato. Pcrg.o _ 

co7ro dl^^pcrSiisìzioni nella Marini candidato al concorso Domani, alle ore 20. a San 

eantim o nella ibitazione del B toma scritm g à svolto da! Saba avra luogo una confcrcn- 

Rossi Razzonì in Via Co7 J^ul tema; . L'It.aba e la 

' Q ’ * >' notaio I n ir.'ervionte, Gi>a- distensione internazion.alc •. In. 

" ffiornì Hi interro- va®”! Donato, d. 30 anni, rit.- terverrn il compagno Lnllo 

Dory^ ?."Sn=èanòro h7 fT rava un foglio intestato o boi- Brusc.mi 

S'cnnil denunciar; la .sua d^lle^a' - ] -\ 

L.rrLirE"?" V; ili'-y..™';” C Eccola CTonaca j 

D\lo''*da''bpn^'nMa,tro^orAinr'di pidr.mrntr .,l nota:o C, 3 ..rP M. 1 . IL GIORNO 
^ ft irT r,«r friiff B qualc. giov.ando.^:: di v.ar; — oggi, giovedì novembre 19 .>a 

caiiiira per iriiia, «osti, lo svolgeva rap.damcntc (.a.ao-.aói Oncni.i«tic.' F.au^to II 

Tra coloro che hanno sov- v’’"* '___ „ii,. - ..j .. __ 


Wy-- 


■■ 


messe in vendila ad oltre tre-Jsioni del Parlamento. 


centomila lire 


Oggi G. C. Foìetta 
parla ai comunisti 
del Poligrafico 



Venendo a trattare le pro¬ 
poste di modifica, il compa¬ 
gno /Aulendola ha rilcv.-ito co¬ 
me già in via amministrativa 
li ministero, attraverso circo¬ 
lari. ha dovuto consentire .ad 
alcuni temperamenti delle di¬ 
sposizioni del decreto Ciò è ac¬ 
caduto per le garanzie agli in¬ 
quilini che non riscatteranno 
e che potranno restare negli 
alloggi per altri 5-10 anni, per 
le direttive in merito alla fis¬ 
sazione dei prezzi degli allog¬ 
gi alle commissioni prc.s.so il 
Genio Civile c alle commissio¬ 
ni di appello c. infine, por la 
mterprct.izione del limite d: 
diciotto metri quadrati come 


questo per le ragioni che ere- cili.a. avrà luogo un dibattito 
de. so si tri.ttor.à di proroghe sin seguenti argomenti; 1 ) pia- 
c di modifiche della legge, co- no .Modici por la scuola ric!- 
munqiie, nessuno avrà da dire '.’obli’.igo dagli li .ai 14 anni; 
nulla contro questi provvedi- ' 2 * nv endic.izioni ccononiichc 


^2r 


Ollnriiin Bazzoni 


£’ stato decìso ieri dall’assemblea generale 

{piallato prossimo Mcìopero 

ilei flìpeiiflciitì coiiiiiiiali 


Nozze Raparell i-Bellini 

Quest.! m.iuin.! si unimnno in 
m.iinnionio il comp.ngno Livio 
H.ip.iri'lli. Hcll,! Segreteria pro- 
vuieiale delta FOCI o Li com- 
p.ign.i E.ster Bellini, del C F Rio- 


/ 


Ogglt alle ore 17, nei lo» 
cali della sezione Parioli, 
avrà luogo il convegno del¬ 
le cellule dello stabilimen¬ 
to di piazza Verdi dell’Isti¬ 
tuto Poligrafico dello Stato. 
O.d.G.; - LA PREPARA¬ 

ZIONE DEL IX CONGRES¬ 
SO DEL PARTITO ., 

Parteciperà alia riunione 
Il compagno GIANCARLO 
PAJETTA, della segreteria 
del Partito. • 


pio. n>a cnc non nanneggcr.i i icn scr.T ui puH-ioiurti».- io ^cuI• i huiu.mcio viepii inicrui ii quaic /ione iini«’ziaria necessaria, r. , _ oeser laureato E’ ri- ® •" con-cgnuv! .tìi.j 

vecchi inquilini. Tali temper.»- |>ero gd.cr.alc d»'i capUoliiu {hu• h.a difeso il proprio o^Kra^o at-ievidente che. mancando tale ^j; „ __i' che a sua volta lo port.a 

menti, ha rilevato .AmendoLa rmtcr.i Riomat.a di sabato '28 tr.avcrso u’..! nota ulticiosa al- variazione, la Giunta è venuta ^uuam‘^nre cito cgu c . c - al notaio Ces.a 

già significano che le proposte Alcune migliaia di dipendenti fidata ad iin'agrnzia di stampa meno ad un preciso precetto P"® f** iff ^ ” roi il quale, giovandosi i 

dcll'oprosizione hanno un fon- comunali, nonostante cado.s.sc La nota ufficiosa del ministero l®Rislativo (articolo 284 della hanno sov svoUcv.a rap.da 

damento di giustezza Ora pc- una fitta pioggia, erano convc- dogli Interni fa balzare, in tilt- I®*»® comunale e provinciale). «f ®'‘® Qi,;r.di la ragazz.a Io r.por. iv.a »<de !»irgo .Mie ore :..ts e tr.imou- 

rò è necessario fare un p.asso nuli m piazza S. Giovanni c ta evidenza, non .soltanto la re. - “ ‘ 073 invenzione 7ono ^lò7hc un al Don.ato che provvedeva a a nuova il .!0 

avanti, si tratta di far di\cn- Po^io j u ■ ■ i -'=pon.sabililà d; Ci(x:cetti. ma nrofessoro universitario un r-.conscgr.arlo al Mar.n;. BOLLETTINI 

tare norme di leggo certe mo- Nel corso della nunionc. ol- -hiarisce esolicitamonte oiiel perché Cioccetti e Professore immersila ro un 

difiche, in modo che vengano tre a decidere lo sciopero, qua- la sua Giunta non hanno fatto F^P^ooo e 1 orefice Vito Ca- oper.!. aveva n 

fugate tutte le preocciip.azioni lora nella serata di oggi, o al } , iTccre ni Ponsiclio cmvi ®onosccre come intendono re- „n m bor.e o mozzo; e cl 

L'ultima parte dell intervcn- m.assimo nella .serata di vener. L7l7 * nel rorsT'X'l n riim7;r Perite la somma occorrente. Bo'o • 20 milioni. U secondo „{!,,7ti nel gravo episod:o 

to di Amendola é stata dodi- di la Giunta con confermi la ^ quc.sto proposito valga ri- ■> o B terzo, per sua fortuna. P . '.. frafclb d 

cata alla questiono del prcz- sua voiont.i di rispettare gli * ' j , cordare che nella seduta del 16 soltanto .3. Mar'm Maro e F 

zo. Il parlamentare comunista impegni presi, e cioè di corri- Cioccetti non h.a (iato una luglio .scorso, al momento del- * ~ . narto- navano a-ch'' 

ha dimostrato che migliaia Ai sivmdcrc gli arretrati deRh nu- la discussione e della approva- Conferenza (lì Scheda Lnc.VrT! lincili nrovc v. 


or^lò (^cola donaci 

ra- ^ _ _ 


ZO. Il parlamentare comunista impegni presi, e cioè di corri- Liocceili r.i>n n.a (laio una luglio .scorso, al momento del- * - 

ha dimostrato che migliaia dilsivmdcrc gli arretrati degli nu- corrotta versione, al (_on,«iguo lt discussione c della approva- Conferenza dì Scheda 
inquilini non sono in gr.Klo di menti dal 1 gennaio 19.59. l’as- comunale, della lettera p(?rve- zione della debbor.-izione con la , • • ■ ii ^ i 

pagare i canoni di riscatto fls-|somblea ha approvato un or- niitagii dal mini.stcro degli In- quale .<i decidevano i miglio- SUI COmpitl delle C.I. 


taio Marini. M.ar o e Franco ISTITUTO GRAMSCI 

ohe partco:p3V3no ar;cn o,",". a. — f/Istitiito Gramsci informa rho 

concorso, le cui prove ven^'ero morroioilt 2 du-ombre. alle ore 19 J 


pagare i canoni di riscatto fls- somblea ha approvato un or- ni.tagii dal mini.stcro degli In- quale .si decidevano i miglio- SUI COmpitl delle C.I. a-’ ” ‘ '^® pcV V.U.uJ^f'* 

sati — tre-quattro volte siipe- dine del giorno con il qii.ale si terni; le • ovvie con.sidcrazioni ramenti economici, con decer. - «i .ill.i s,'gretcn.i via Sirilii i.56 

nori agli affitti fin qui corri- mettono con tutta evidenza in piincipio , per cui era av- ronza dal 1 gennaio, il sà'.daco II segretario della CGIL. Ri- li- «ijoyo fomìce CORSI E LEZIONI 

sposti — c che é necessario ac- risalto le gravi responsabilità venuta la censura ministcria- invitò il (Ton.siglio a votare .alla naldo Scheda, domani, alle ore ^ _ All'l'nivrrsiià popolare roma- 

cettare anche a questo propt^ della Giunta, c in particolare le. andavano collegato diretta- unanimità il provvedimento 18, .alla Camera del lavoro, tor- g PorfO PìflCÌana iCoiu-gio Romano) oggi alle 

sito alcune proposte delle si- di Cioccetti. per la decisione mente agli . clementi istnitto- (ritenuto peraltro parziale) rà la prima lezione-conferenza - )-5-’)0. inizier.mno l corsi d'm- 

nistre. presa dal ministero degli In- ri • forniti dalla Giunta, .ale perchè sulla base della spesa sul tema; (Tompiti e /unzioni Prossimamente, in armonia ®. *1' esperanto, venerdì 

AI termine dcirinter\-ento di terni di fissare la decorrenza a dire al fatto che, nella deli- occorrente — 3 miliardi di lire della Commissione interna nrl- (-on U progetto del soltopass.ag- jyf'iL ^ 5-”»^* 

Amendola, i de hanno propo- degli aumenti a partire dal 1 bora approvata aU’unanimità — egli poteva garantirne l’ap- rcttuale situazione sindacale •. gio veicolare di largo Bras-.lc 

sto che il dibattito venisse con- novembre anziché dal 1 gcn- dal Consiglio comunale il 16 lu- provaz.one da parte della auto- Questa prima conferenza, co- avranno inizio i lavori per l'.a- .t.-iii,» 17 alle 1 #^ del giorni fc- 

tinuato il 2 dicembre I depu- naio 1959. gho, la Giunta non aveva inse- rità tutoria. me le altre due che saranno pertura di un nuovo fornice .a n.iii 


>- della Giunta, c in particolare le. andavano collegatc diretta- unanimità il provvedimento 18, .alla Camera del lavoro, tor- 
U di Cioccetti. per la decisione mente agli . clementi istnitto- (ritenuto peraltro parziale) rà la prima lezione-conferenza 
presa dal ministero degli In- ri • forniti dalla Giunta, .ale perchè sulla base della spesa sul tema; Compiti e funzioni 


Un nuovo fornice 
a Porta Pìncìona 

Prossimamente, in armonia 


«.ar.anno njirt.i 1 corsi di lingn.t 
ru<s.i Por inlorm.'izioni n\olgfr-i 
«I .-ill.i sogretcn.i. vi.! Sinli.!. 1.56 
CORSI E LEZIONI j 

— ART'nìvcrslià popolare roma¬ 
na (Collegio Romano) oggi alle 
I.5.,50. inizier.inno i corsi d'in¬ 
glese c di esperanto, venerdì 


&.3Ò del giorni fc- 


esplosionc. gli inquilini si so¬ 
no precipitati per le scale cosi 
come SI trovavano nei propri 
letti. Nel quartiere, Ja sensa¬ 
zione che S| era avuta in un 
pruno nioniento, data la vio- 
Icr.za della esplosione, era che 
fosse scoppiata una bomba 


CONVOCAZIONI 


Partito 

OGGI 

Porto Fluvlatc, alle ore 16, Con¬ 
gresso di cellula con Amendola 
Tor de' Schiavi, alle ore J6. 
Congresso di cellula con Bracci- 
torsi 

({iiudruro, .alle ore 16,30, assem¬ 
blea di caseggiato con Wanda 
Parraeeiiiri 

San Saba, alle oro 16, Congres¬ 
so di eellul.! eon Bruseanl. 

Garliutella, assemblea feninilnl- 
lo eon Anna Maria Ciai. 

SKUVIZIO UOICDINt; — Tutti 
i eoni|>agni del servÌ7.io d'ordine 
Sono eonvoeali alle ore 19,30 di 
oggi in Federazione 
DOMANI 

Alle ore 16, in Federazione, riu¬ 
nione della Coinmissionc femmi¬ 
nile. O d g : «. Relazione di attivi, 
tà del C C e tosi per il IX Con¬ 
gresso - Preparazione del Con- 
grc'sso provinciale ». 

Alle ore 17, In Federazione avrà 
luogo la riunione delle commis¬ 
sioni provinciali di propaganda. 
O d g.; « Temi e Iniziative di prò. 
pngnnda durante la campagna di 
proselitismo e in preparazione 
del Congresso provinciale ». 

Le sezioni che ancora non Io 
hanno fatto ritirino in giornata 
in Federazione ropuscoìo sulle 
tesi del IX Congresso del P.C.I. 

FGCI 

OGGI 

Tutti i compagni del C.F. sono 
invitati a passare In Federazione 
o SI telefonare nel pomeriggio per 
urgenti comunicazioni. 

Alle ore 19, assemblea a Ccc. 
china con Claudio Ciofl 
DOMANI 

Alle ore 20, riunione del C D. 
Sì Trullo, con Pieelietti, 

Alle ore 20. riunione del C D. 
a Cinecittà eon Martueci. 

Alle ore 20 . assemblea a Qua¬ 
drarci con Carnali. 

Siniìacali 

STATALI — Oggi, allo 17. nel 
locali di vi.! Boiiconipagni 19. si 
riunirà la direzione della Fede¬ 
razione provinci.!lc statali con I.! 
partecipazione dei dirigenti dei 
sind.!cati di categoria La riunio. 
ne 6 stata eonvoenta per esami¬ 
nare l'attività rivendicativa e di 
proselitismo nel corso deiranno 

..I 

DIMAGRIRE 

SENZ^ANNO 

Grande successo sta ottenen» 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu¬ 
ra esterna, di eliminare In 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo ebe detur¬ 
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà <11 scioglie¬ 
re i cuscinetti di grasso super¬ 
fluo che si formano In alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di scfiiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
•Ielle alghe marine e raggiun¬ 
gono Io scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con raggiun¬ 
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l'epi¬ 
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi¬ 
razione ed una sensibile ridu¬ 
zione del grasso eccessivo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno snellimento 
generale di tutto B corpo. 

Nel caso Invece ti inten¬ 
desse eliminare solo 1 cusci¬ 
netti di grasso in alcune zone 
del corpo (caviglie, braccia, 
collo, ecc.) si potranno rag¬ 
giungere dei magnifici risultati 
semplicemente massaggiando 
le parti con la Crema SLIM- 
ALGAMARfN (scatola rossa), 
completando 11 trattamento 
con sapone SLIM - ALGA- 
MARIN. 

Ora I prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN si possono trovare 
anche In Italia, presso le più 
importanti Profumerie o Far¬ 
macie. Dep. presso: • Labora¬ 
tori A & G. VaJ - PIACENZA. 

ATTENZIONE: ESIGETE LA 
BUSTA O LA SCATOLA 
ROSSA! 

ROMA: Profumeria Ippolito, 
Cor.co d'Italia. 98 . Tcrria- 
ca D. Piazza Santa Ma¬ 
ria Macciore. 15 - Garì- 

glio. Piazza Barberini 13 - 
F'ormiconi. Via F. Carro- 
ra, 2 (Piazzale naminìo) 

- Scimmi. Via Po 82 - Far- 
macia Roberts. Via del 
Corso - Profum. Valentina, 
Via dei Serpenti 129 - Mu¬ 
zio Via G. Capponi KM. 
ingrosso: Salvatori, piaz¬ 
za Cenci 69 • Dominici. Via 
Buonarroti - Zarfati, via 
Falegnami 7.. 

FRASCATI: Profumena Mu¬ 
ratori. Galleria 13 Farma¬ 
cia Laziale 

LATINA: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti, Corso Matteotti 
75 Terriaca, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume¬ 

ria Fanuele M., Via Risor¬ 
gimento 18. 

PESCARA: Profumeria Naca. 
Via Piavc, 25. 









l'Unità _ 


Ottanta grossi commercianti denunciati a Roma 


Giovedì 26 novembre 1959 - Psf. 5 


La « correa » non è Maria Meneghini Callas 


Le autorità non fanno i nomi moglie dell'armatore miliardario Onassis 
dei sofislicatori dell'olio «•«'««•e il divorzio per adulterio del c oniuge 


Spneciati 30.000 ({.li di prodollo adiillomlo — Ulilizznti divorsi donalurantì violati dalla 
lofiiio, sastanzo roloraiiti o i^ra.ssi — Un <( ai volonatoro » in Lifinria •• — Sanzioni troppo miti 


L*« amica » indicata con le iniziali « J. R. » — L’udienza fissata fra due mesi davanti al tribunale 
di New York — 11 matrimonio di Tina Onassis durava da tredici anni — La coppia ha due figli 


Ottanta grossisti romani, niente di una 


NEW YORK. 25 — Atliiiia mondo Ma la sua kiìuuIo 
M ary Onassis ha pi esentato} ricchi'/./a non mi hn portato 


distribiiKd ieri (din stampa finito in galera, è una ripro- con una multa! aperta la discussione, il com- 

sotto il titolo < L’attività va dell’assoluta insuljicien- Due settimane fa. la coni- pugno fìertoli hn fatto nota- 
dclla Guardia di Finanza za legislativa e dell'indiffe- missione per ripiene e la re che lo stesso governo. 
nejl’c s 0 I c i/. i o finanziario renza del governo — un'in- Sanità della Camera — dojio mentre poneva nll’esiinie del- 
1958-59». differenzii che rassomiglia aver respinto un progetto di la Commissione ijuesto dise- 

1.(1 denunzia degli ottanta troppo alla complicità legge governativo ehe. inve- gao di legge proponeva con- 



coiiseguiti * dalla polizia tri- (piintalc di sostanze colo- Del resto, un nuovo escili- aiente diversa da (}uella data escliuio clit' nell i.'-tan/.i por^- 
biitaria in l’in dell'Olmata in ranti, usate per dare un co- njo cI(imoro.so della * legge- governo .'■:fe.s.‘''o e da i(nel- e.ssere chiainata m cau^a 
Jìoma, ma la sfilza delle jro- loro « naturale » ai disgit- rc'za » (involontaria o vo- fatta dalla Commissione ' amici/ia fra il mit.i atin.i- 

di alimentari di vario genere stosi intrugli usciti dai 'la- luta? ) con cui il governo af- ■^Orieidtiira del Senato. foi e e la cantante Maria 

scoperte a Homa in un anno boratori clandestini. OleoUc- froiita ancora anni la situa- Poiché su queste due clas- Gallas. 


Onassis. ha motivato la sua bini ». 

istan/.a non e stata lesa no- sirpuno 

‘ì I r Onassis, Saul Hosenhlatt. ha 

d, New ^oiK l i i>'(o ino no suprema, .lacoh Marko- 

amnie.sso e (pmllo di . adul- nn’ordinan/a che di¬ 
tello del coniuRe » Non si ^ .Ari.stotile Onas- 

e. sclude che nell i>tan/a po^- informato della 

.sa essere ehiainata in causa ,,^„a moftlie a 

amici/.a fra . noto arma- p,„>hlica/.one sulla 

tore e la cantante Maria 

essere fatta ufficialmente l.il 


rico dell’olio di semi »; di 
« eccedenze inpiiisli/ìcnie di 
sego animale *; e sono quin¬ 
tali e (juinfn/i, tonnellate e 
tonnellate di grassi di vario 
genere, la cui destinazione è 
implicita nelle denunzie stes 
se: trasformazione in falso 
€ olio d’oliva ». 

In un solo caso, oltre quel¬ 
lo degli 80 grossisti, è stata 
provata — a Roma — la so¬ 
fisticazione: VII giugno scor¬ 
so, quando cinque individui 
sono stati denunciati per 
aver adulterato oltre 10 ton¬ 
nellate di olio. In tale occa¬ 
sione. furono sequestrate 
due tonnellate di grasso di 
pninin ed nn cero e proprio 
impianto di sofisticazione. 

Fin qui abbiamo parlato 
di Roma. Nel resto d’Italia il 
quadro è analogo, forse peg¬ 
giore, tanto che per la prima 
volta si è sentito il bisogno 
di esaminarlo statisticamen¬ 
te. < In questi ultimi anni — 
ammette l’opuscolo della 
Guardia di Finanza — il fe¬ 
nomeno delle frodi nella 
preparazione e nel commer¬ 
cio di alcuni generi destina¬ 
ti all’ alimentazione ha as¬ 
sunto proporzioni preoccu¬ 
panti. Gli interventi del Cor¬ 
po... hanno portato alla sco¬ 
perta di numerosi casi di 
adulterazione di vini od oli 
vegetali >. 

È, qui vengono fuori gli 
esempi « di maggior rilie¬ 
vo*, dai quali apprendiamo 
— oltre all'€ affare degli 80 
di Roma» — altre notizie iin- 
prcssionantì : 5.720 quintali 
di falso olio di oliva spac¬ 
ciati in Sardegna: 16.651 
quintali di acidi grassi ani¬ 
mali importati per conto di 
cinque fabbriche liguri, to¬ 
scane e calabresi < per con¬ 
traffare sostanze alimentari 
successivamente commercia- 
te >; < denunzia del titolare 
di un importante stabilimen¬ 
to enologico della Lombar¬ 
dia per aver impiegato nella 
produzione di vini speciali 
15.498 litri anidri di alcool 
derinfiirnfo rigenerato >; c, 
infine, quello che è forse lo 
episodio più grave, più ripu¬ 
gnante ancora di quello ro¬ 
mano: € denunzia del rap¬ 
presentante di un’azienda li- 


Venduti ieri all’asta a Londra 


500 milioni per un Cezanne e un Gauguin 





.1 




• 






.. a za, ', 


■>to periodo Onassi.s deve ri¬ 
spondere entro il termine di 
21 ) giorni (cioè di qui a dui' 
mesi) se vuole oppoisi alla 
l'an.sa di di\'oi/.io. -Sq non si 
opporla la signora otterrà 
•-en/’altro il divorzio dopo 
im.i bie\e udii'ii/a nel corso 
ì(iella quale essa dovrà dimo- 
stiare di avere raggiunto la 
pio\ a deH’adultei lo. da p.ir¬ 
te del marito. In ciò es.'>a 
dovrà esseri' assi.stita da due 
testimoni. 

La signora Gnassis. la 
quale è di origine inglese 
e ha 29 anni, ed e natuia- 
li/zata ainerican.i. si recò a 
New York in settembre con 
I suoi fi.gli. l'n fim/ionario 
del trihnnale ha dichiarato 
elle in base alla legge ch'ilo 
stato di New York il nome 
del correo iii'l reato di adiil- 
*erio non può essere tive- 
lato sino al momento della 
udienza. 



I..I sibillini Cristhi.a OiiassK nni II marito arnuiloro 

Proposto dalla Commissione carta 

Verso raumento 

del prezzo dei giornali 

Accolta dalla Commissione la richiesta degli editori 
Rimarrà immutato il prezzo dei giornali a sei pagine 


La (Jommi.ssionc centrale 
carta, nella seiluta del 24 no- 
vemlire 1959, presa in esa¬ 
me la richiesta inoltrata nel 
maggio scorso tlalla Fede¬ 
razione italiana editori gior¬ 
nali, ha deliberato a mag- 


uuitnz.i. gioranza di proporre al CIP 

-Ma i giornali del pome- che, lasciando immutato il 
riggio di New \ ork scrivono pie/zo dei giornali a sei pa¬ 
che la signora Omissis ha gine. venga fissato, limita- 
iiidicato con le iniziali «.LH.» tamente per i giornali da 
l’altra parte chiamata in otto a più iiagine, un nuovo 
causa unitamente al marito, prezzo di vendita. 

Secondo gli ste.ssi giornali ; 


I.UNDRA. — Due quadri, apparlctienll a due fratelli America ul, .suiin stati venduti per oltre 481 milioni di lire. I due 
quadri «Contadino In liiiisu blu» di Cezanne e « Atic.sa di una lettera» di Cìaiiciiin facevnno parte di una % elidila aH'asta 
di capolavori della pittura impressionistica tenutasi Ieri presso il famoso antiquario Sothch.v’s. Ncllii telefoto mi nioniento 
dcH'asta, mentre vengono cfTettualc le offerte per il quadro di Cezanne « Il contadino in blusa blu » rhc si intravede stilla 

destra. Il Cezanne è stalo venduto per circa 2.10 milioni di lire 


il legale della signora Onas¬ 
sis si è rifiutato di fornire 
il nome della donna chia¬ 
mata in causa, ma il New 
York Ihist aggiungi' vhe si 
tratta di * ima bellezza in¬ 
ternazionale ben nota negli 
amhii'nti eleganti della ri¬ 
viera italiana e francese ». 


/.ri notizia dell’ininiiiieiitc _ __ 

nunieiito del jirczzo dei rri/ìi'io. Ma noi sappiamo, -«tiT 4110 - 1 * 0 ^ ■-a 

gioniuli roglierà certo di nel fare appello ulta loro 

.sorpre.sri i lettori. F.ssn è. soUdurieta. di poter coutil- Jjg Tilriello. SpoMi, lS cd ah 
d'uìtni pr/rfe. primu di tut- re siillii loro comprensione tri campioni del pugno, non 
fo limi riperviissiotir deìlo <’ sul loro senso di respon- avrà la soddisfazione di veder 
niinterrolto aumento dei subilifà. perché conoscinmo .sequestrato il film « La grande 
prezzi di ogni generi', dui il loro attaccamento al gior- !•., . . 

generi di consumo ai pub- "file e ulta libertà di stani- n^nìm 

bliri scrrizi. aumento del pn: .'.inmo <p,indi certi clic, mo^con gU d^le i^r-' 

(ìiiiilr III rrspoiisnbilila ri- se vi snrn l aumento, essi ti, ha respintola richiesta del 
cade in pieno sniln politica manterranno i loro vincoli Biisacca il quale com’è noto 
economica del governo. Net con il nostro giornale, clic -s’era sentito offeso daU’omo- 
ciimpo delle aziende gior- *’ e deve rimanere nel fu- nimiadel . lavativo ■ imperso. 
milisticlir. dove l’ultimò nii- turo il qiiotidiuuo più diffu- »ato da Gassman e pretendeva 
inenfo risale al 1956. la .si- d’Italia. " dSll’opera'"® ^ ^hmmato 

tuazione si era fatta sem- -'^i diffusori e alle diffon- Cosi la vicenda è servita 
pre più pesante. diIricK che con In loro fa- solo a far una pubblicità sup» 

Valoano alcune cifre Nel t'^f’c il loro spirito di nbnc- plomcntare al film che d’al- 
105R In cnìn .'di^iotiA di ci hanno Consentito tronde non ne aveva bisogno. 

ÌirLo dèu’Llui p^^ li- /inoro /e con- - 

re 376.478.000 dì spese ti- ’ qnc.sta crisi, m |_g, indagini Q MeSSÌnO 

pograftriir: ne paaberà più 1 oratori, che et hanno 

di 512.000 000 uel'l959. Pa- sempre il loro gene- SUllO SpOCCIO 

r.A ,..,1 losn A’>f> nnn nnn roso contributo, chiediamo J; 


trotto relativamente note¬ 
vole di pubblicità (13 mi- 
tioiii c 500 milu lire men¬ 
sili J comporta unii passi¬ 
vità mensile di lire 16 mi¬ 
lioni e mezzo. Ciò significa 
che solo alcuni giornali, 
sostenuti dai monopoli o 
appoggiati dalla Coafinda- 
.striii, potrebbero oggi reg¬ 
gere a lina situazione cosi 
pesante. Di qua l’inevita¬ 
bile decisione degli editori. 

Che cosa significherà (pie- 
sto per i lettori de/i’Unità? 
Certo, un considerevole sa¬ 


lii difendere ancora con 
immutato sacrificio c co¬ 
raggio. e sopratiitto ora, 
l’I’nità. Sappiamo di poter 
contare su di loro perché 
l’Unità possa essere sem¬ 
pre più degna del nostro 
grande partito, strumento 
insostituibile per le vitto¬ 
rie della democrazia e del 
progresso sociale del nostro 
Paese. 

Non sarà sequestrata 
« La grande guerra » 

MILANO. 23. — Giovanni Bu- 
.sacca, il . manager . di Orlan- 


Nessuna traccia dell’omicida della Tiburtina 


Arenate le indagini sull'assassinio della Porcaro 
Ieri in questura altri 20 infruttuosi interrogatori 

Gli investigatori suddivisi ora per settore e per zona per approfondire il lavoro minuto di ricerca 


Le ultime .speranze di ar- zona rigidamente delimitate, .sore della mondana. fr.dito :.i ;riipo-<i'.s.^..ii 

rivare rapidamente alFarrc- nei (piali appiofondirc il la- Nella giornata di ieri sono éu.-. di tr< p..-'to:<- r.,i^ T.c.» 
sto dclFassassino di Filnmc- voro minuto di ricerca di .stati ad ogni modo condotti ' ' 'h'' 

1 « *4- I I'.* 1 ... 14 : — . -• . rt'IìCUT''. >11*41 CIt*lÌ«iCi*i'lUTO, lì 


delln niond.in;,. srlvagsin- dei pridederi. quell,, delle tracciato al montento in cn, 
P* mente tmenlata con venti niond.a„e. la r.ona del Tibnr- decìae di portare le indaBini 
l’ii.so > VI I martellate alla testa ne: tino, le olficine che sorgono direttamente nell ambiente 

Ci troviamo, come si vede. della Circonvallazione nelle immediato vicinanze ove viveva Filomena Porca- 

di fronte a veri c propri de- Noinentana. Le piste sin qui della stazione, gruppi di pi?r- ro. Tutti gli interrogati sono 
linquenti. ad avvelenatori seguite dagli investigatori si .sono dai quali possa uscire stati rilasciati, non avendo 


Scoperto a Firenze 
un falso « Rosai » 


FIItF.NZK. 


fn f.-t 


Solo latte in polvere 
sui vagoni di Milano 

MILANI;. 2.=). — Oiini .Tllir- 
riic per il timore che sacch*'’- 
’i di vernice fos-toro finiti ar- 
s.enii' ;i; .s.ifi'hett; di latte in 
jiolvere eoiilenuti nei (|ii.’ittro 
e.-rri ferrovi.-iri provenienti da 
.N'.ipoli e fermati allo scalo di 
St -lo S G.ovanni per d:«|K)- 
s z.'one deU'atitoritfi di P S. al 
fine di fare un ron!rollo è cos¬ 
'alo Infatti pre.'.^o una ditta 


sono tutte arenale, e la po- qualche utile indicazione. fornito clementi di qualche ?,'/’!! Pom.c-no'sL cò.otem.to de^‘ quat.'ro carn 

lizia si c trovata costretta. Dirigerà c coordinerà il interesse Mugnone • . è -".to .scoperto a merci era ;iatn trasportato. .= i 




d’alto bordo, di fronte ai sono lime arenale, c la po- quaiciic iiiiic indicazione. loiuiu» cienieiin ui iiii.ut.it( 
quali lo ste.s’so Cesare Bor- si c trovata costretta. Dirigerà c coordinerà il interesse 

già impallidirebbe di paura nella giornata di ieri, ad am- lavoro ~ in modo da potere - 

c forse d’indignazione. F.b- mettere questo scacco, nel facilmente trarre le conciti- RubonO pistolo 
bene, quello clic lascia cster- corso della consueta riunio- sioni accostando i diversi n- ^ ^ 

refatti — oltre alla vastità svolta.si presso gli iiflìci siiltat: delle indagini — il da Ùna Vetrina 

dell’adulterazione — e hi della Sipiadra mobile vice que.store Guarino. La \ vn ' ' ll'Tre erve 

estrema mitezza dei provre- Nel corso della rum:one è stc.ssa impronta dlmes^a as- Levi; d 

dimenfi presi. Nessuno degli -'‘“'itn infatti stabilita una ri- .suina dalle indagini lascia .'(huiie-ta Sprint-, si so 

avvelenatori c stato arresta- sida divisione de: compiti, chia ramente inte.ndero (pian- avv.c pM; stamane a(i no |'^» gn'o pr“ 

to. Per quanto riguarda gli atìid.-iido ad ognuiua do.cli to scarsa sia la speranza, og- peg.-),r o ti; armii olo. in v.a Ga-jqii-idro da p.ar'* 
80 di Roma, si calcola, per in\estigator: ed ai loro col- g: come oggi, di dare un ;.;»<) e. s>T\-,‘rìdos. d 

esempio, che questi autentici labi'ratori un settore o nn.a nome ed nn volto all’ucci- im;< .-(liarr.» d. ferro, hanno m 

banditi del mondo moderno ■ • - 

se la stano cavata pagando ^ , i. • 

multe per complessivi 76 mi- San Vittore uno dei 7 di via Osoppo 

noni, meno di un milione a _ ___—- 

f«’.sra' E forse questa cifra sì 

™Sciopero della fame di Ciappina 

che consente € conciliazioni > « ■ ■■ ■ ■ _ __^ !■_ _ 

che da 7 giorni non prende cibo 

si conosce il nome. Una no- - --—- 

stra precisa richiesta al Co- wr» t'<'-> Pnvin In «lìfAcn td.o coIik^so II procuratore del 

mando generale e stata re- MIL.ANO. 2d — i rOrlO IQ dltesa Jj.^ Repubblica di Ivrea ha .»• 

spinta. E' jioto che, di qiian- Ciappina. imo dei romponen- 1 , — COfltrO fatti richiesto, al termine del 


- Firenzi' (' sono n corso indii- è proceduto r^mtrollo dei 

Rubano nistole da parte della pol-.z-.a Sul srnchetti contenenti il latte in 

nwuwiiw p ^ ret.-n d* i quadro era stata fa!- polvere o tutto ^ riie.dtato nor- 

da ima vetrina -.ficata anche la firma de! p.t- male, I sacchit'i. rt' 4 olarmen- 

__ foro I> no Caponi, all.evo d; fe sigillati, eonten.gono .solo Jat- 

MIL.S.N'O. 2.1 — Tre g.ovan. Rosa:. < h" avrebbe dovuto au- te m polvere, 

tuttora scono»c.ut.. scesi d.a ten'.c.are '.opera Le ricerche proseguiranno 

una - G:u!;(''ta Sprint-, si so- I-a .-<’'ip''r*a •• .avvenuta ii or.a a .N'.tpoli nella zon.a del 


(piate Ul rrspoiisiibilità ri¬ 
cade in pieno siilln jiolitirii 
economica del gnccruo. Nel 
eiim})o delle aziende gior- 
luilistiehr. dove l'ultimo an¬ 
niento risale al 1956. la si¬ 
tuazione si era fatta sem¬ 
pre più pesante. 

Valgano alcune cifre. Nei 
1956 la sola edizione di 
Milano (fe/I’Unità pagò li¬ 
re 376.478.000 dì spese ti¬ 
pografiche: ne paphern più 
di 512.000 000 ueUl959. Pa¬ 
gò nel 1956 422.000.000 di 
ìire per la rarla: ne paghe¬ 
rà qiiesl'anno 460.000.000. T’ • • 

F per gli altri rosli di prò- I rOVatO mitiatO 
diizione il ritmo è pres- j . 

sapporo lo stesso. Questo Vili ClCpOSltO 

onmenfo dei costi, il nit- ridilla /r nivali 

turale sviìiipjin editoriale Odia « OflCll )> 

(miipiiinr iiuniern di papi- - 

ne. ullnrparncnln dei .ser- IVIlianO 

vizi redazionali. inviati. M,r.\vr»o:; t- i 

.speriati.sfi per ogni settore -MI loV.M 2 d. l n dc- 

. della vita italiana ed in- po.sito della Shell della 
Irrnazioriaìe. iiitove esigen- nostra citta è stato tro- 
ze poste dalla concorrenza vato minato. 
della TV), hanno in qiic.sti n ^esto gravissimo di 
due anni nltiinto una scic- attenta- 

zionr inesorabile, rcstrin- , • i „ „ •• 

pendo sempre di più l’area allarme 

tiella libertà di stampa. polizia milanese, la 

Infatti, il bilancio tipo Huale ila disposto uno 
studiato in (piesti mesi da- -stretto serviz.uj di sorve- 
pli editori italiani cd csa- glianza presso tutti gli im- 
rniiiafo tiri corso delle di- mobili e gli impianti del- 
srtis.^unni che hanno prccr-l la socità Shell cittadini. 


Le indagini a Messina 
sullo spaccio 
di stupefacenti 


.sf'rv<‘ndos. d; no'^c.u'u a!'", g.il.er a 


a •• .'tvvfnuta iilora a .N'.tpoli nella zon.a del 
pr'''en';,z;orK' d< l j porto poiché .ci dubita che i 
ar'e d uno -<-o- -acchi tt: d; eernice possano 
g.il.'er a -II F.o-If'..-. re .-■.■‘i rubiit; durante le 


una .-barr.. d. ferro, hanno in-ir' - per r eh edere un u ud.z« loper.-zion: di car.co. 


dato l'nttimle richiesta ah 
CIP. ha dimostrato che un 
ginrnnle medio (50.000 co- 
P'e di (irafurn) con un in- 


A San Vittore uno dei 7 di via 0»oppo j jL'oVVOCafO SOtfS OCCUSOtO dì folSO 

Sciopero della fame di Ciappina dal marito della principessa Ru spolì 

che da 7 giorni non prende cibo II principe di Torrcpadula nega di avere ottenuto il divorzio in 

~ Svizzera - Il legale reclama per questo una parcella di 20 milioni 


mando pcncralc è stata re- MIL.ANO. 2d i -'il 

spinta. È’jioto che, di quan- Ciappina. imo dei componen-| 
do in quando, estratti di 1 ^ banda di via f)s.''ppo j 
com/aniu’ per frodi ven- recentemente ^ cond.inn.ito. 
gono pubblicati su que- dalla Corte d .-Xssise di M -t 


D^.l» d.o coIjKj.'O II procuratore del-< 

Porlo lo difesa Rr.pubblic.a di Ivrea ha 

al orocesso contro richiesto, ai termine del-t 

ai pr.ma p.nte deh i-truttoria. j 

gli amanti di Aprilia d: cr,r.te-tarc a Farina la ro-l 

^ - -- ■(fxin.s.'.bihta. insieme al mii- 

D.'-.'ir.r: Cor'e rii .\s<i;c g.-iai,, fhov.ir.r.i Sadu di 29 ar.- 

.X;,;,- !. • ni R’*n'. i. che giudi- j-.i. residente a Rf»mr.no Car.a- 


5fo o quel giornale per lano. da una settimana A:.;,-> m R .m .. c.hc giudi- r.i. residente a Romano Cana- 

ordine de! magistrato. Ma mangia, non be^e. non In- ^ r.m.ant: di.abolici *. Lui- vese, della mf>rte deU'ing. D ►-i 

naturalmente pochi lettori ma e non parla. Rifiuta per- a-, pjc.nri e .Xr.r.a Petrazziu. menici^ Montagnani di 47 arr.ij 

se ne accorgono. Quando si sino la quotidiana passeg- .m; -t.d. aver lìccio.«. cf>r. direttore de’.I'ANFLA.\ <.Ass ,.> 

tratta di mettere alla gogna giata nel corliletto del car- h! ‘YoTm 

un ladro m polli o ài gom- cere di San Vittore. ria ò s,,n,>' c.-x^nut" nG 


me, la polizia si aff etto a Sabato scorso ha ricevuto iniziate I< r, > air.r.gr.c de; rn-^ngg;,» del 17 ottobre scorsoi 

dare ai cronisti nomi, co- maelie ma difen.soi; -ulla stat.'de 26. nel tratto fra! 

gnomi, indirizzi. Spesso si ^ 'isiia aena moglie, ma Ha preso por primo la paro- strambino e Ivrea 

eccede nei particolari, con nonostante le suppliche del- l'avv Trapani, in dife.sa de■. - 



- zuerra niair.mon.a.c- - un po' occcs. \;i m.ai.’, o per c.i. 
frs ! pr.nr.pe R.icro d. T'>rre- rv.nev. d r.i.-i p...;>rc 
pa iu.a e donna Fr.>r.ce;ri Ru- ii n. no,-a pareri.-.. j 

-p.ai. s irnsrurma'a. m qic'’- I); fror.'r prc'^^e do;.' 

s*. ii.'.ni ''-mp.. in un.' z.i' rr--- ra\voc.i'o. io d -.'ord " fam.-' 
- an'i.ivvo • - Nt' hi d .'.) • - i ir .sp .!-'.er(.. .'iimen>'> rr.orr.rn- 

r; l'anniinz.o ufric.aie .i prof T.-'-iermcnte. ed jl pr r.c.pe Roc-; 
G.iiseppp Rocco, padre dei pr n- co s; .c.-hiero ai fianco deiiaj 
c.pe- O U..O. '■on-or'e d Fr..n- rrozl e .\ sdì voL„ l’avvocato 
ce.soa R j.spoii. pre^on'.indo ai So: s_ p, ^ d.mostrare d. avere, 
g ud Ce .■\iber*o V.rg.i o. del- .svii.to ..a .s.ii op<^r. a favore, 
ia prima .sez.one c v.le de» Tri- deiia Ruspol . pre-entó un -. yo-| 
biinaie, una nstanz^ nriia qua- um.riO-.'i do.'u.ma r.'.az one. fra' 
ie s; mpuzr.a di fai-'o un diicii- eu. era anche iin.i copia d tirai 
men'o che er.a s'.ato te.Tipo f' -entenz. svizzera cne d eh a-; 


-sb.'o 


T biinale d.ii.'avvo- rrv.i annui. ato 


m.atr mor o 


conseguenze dolorose per fa- 1*) donna il detenuto non ha la Petrazzim II difen.sore ha 
miolie intiere, più disgrn- mai aperto bocca. .sostenuto che ia .sua as-òtita 

--X c.,, cqrp",™,( _"«(,, ,1. condieon, di ri<.idt"Ì'’a C 


quando si tratta di prossisti del Ciappina sono preoccu- al piccolo Stefano alcun ma 
che compiono alti contro la panti e si dovrà alimentarlo trattamento ì.e arringhe pr 
salute pubblica, allora si af- la sonda per salvarlo seguiranno oggi. 

franta la questione con im- consunzione. — . . 

proraisq ^ ,3 Farina imputato 

tììtUlT””’ ' ” madre e j due (rateili del dì OITlicilfio COlpOSO 


Non ne facciamo colpa all Ciappina avrebbe^ fatto 


Farina imputato 
di omicidio colposo 

IVRE.A, 25. — L’ex-campiono 


Due morti in Olande 
per l'esplosione 
di un gasometro 

I.EF.RODAM. Olanda. 2.3 — 
l'i n \ .oienta esplos.one ha d.- 
strutto oggi il gasometro ■ di 
questa cittadina Due persone 
fono rimaste uccise cd altre 
no\e fer te. 

L'espios;.-inc ha danneggiato 


I a-.'.to Giuseppe Sot s 


Ir'. France.sca Rii.spr,; e G iiiio 


In reait.a. la vertenza aveva 1 Rocco d. Tiirrcp.ad.ii.'i. 


.'.\uto .;r g.nc dai momento in 
CUI l’avvocato Sotis r eh e-e :i 


E’ propr.o (gio.sto ! 
mento che e st.,'o .er; 


docu- 

.mpu- 


comando della (itiardia per cambiare volante Xinn Farina dovrà niirroro^: !ctt: e finestre delle 

KinonTn. Si tratta probahil-f gnome. Inspondcre del reato di ornici- case vicine 


r4nrr.<tr4 Rutpoll 


pagamento d un,* parceiìa d cn ito d. f-ii.sii 'i pr nc.pe so- 
ver.t. mil.oni. come r >mpcns,> st.cr.e vi.;i,ro.samente d. non o.s. 
per l’opera pr>afes<.aanaic pre- iris, rt c.ato in Sv./zer.a. come 
sT.ata a favore d: Francese,a Ru- app.are daii.a .-entenz., e sost e, 
-poi., per due anni consecut - r.< che il documento es.h to e 
v.. A tale r.ch.eita. donna un f.iiso' chiede, di consoguon- 
Francesca oppo.«e vigorosi,- z.i, che .1 documento e l.i sua 
mente, sosten-'ndo che mai dtnunz.a vongnno tr..smo5s a.- 
Sot ,s a'.eva cumto i s’ioi in- '.a Procura deiia R.pubbl.ca 
t<'r»‘s 5 '. c che ad ogni modo ia II ;.,id ce V..-.:.i.o s. e rt- 
r cbief.a d. ve.-.t, m...or.; era servato d. doc.dcre 


Ncllii mattinata, mentre 
venivano effettuati i la¬ 
vori pres.'-o il deposito del¬ 
la Shell di via Brunetti 26. 
un operaio rinveniva .sul 
tetto dello stabile iiq in¬ 
voli.) contenente un tubo 
di ferro collegato ad una 
miccia. 

La squadr.a mobile c un 
tecnico della sezione d’ar¬ 
tiglieria giunti sul po- 
.sto accertavano trattar- 
.si di Un tubo contenente 
una rilevante carica di 
tritolo colleg.ito con una 
miccia d; iiin settantina 
di centimetri. L’ordigno 
vomv.i rimosso La poLzia 
h.i iniziato gl; accertamen¬ 
ti ma sinora non ha po¬ 
tuto accertare quando lo 
ordign.-» e stato deposto sul 
tetto del magazzino che 
ospita depositi rilevanti di 
prodotti. E’ intuitivo il 
grave pencolo che l’ordi¬ 
gno rappresentava, men¬ 
tre appare incomprensi- 
bile il movente di un cosi 
grave alto, a meno che 
non si tratti del gesto di 
uno squilibrato. In un co¬ 
municato diramalo la po¬ 
lizia ha confermato in se¬ 
rata c'ne è stat.a disposta 
« una attenta vigilanza a- 
ch immobili appartenenti 
alla Shell ». 


MESSINA. 25. — Proseguono 
Io indagini sugli spacciatori di 
dollari falsi e stupefacenti ar¬ 
restati a Messina. Salvatore 
N’icosia. di 46 anni, da Catania, 
e Giu.seppe Stella, di 38 anni, 
da Caltanissetta. sono sottopo¬ 
sti a continui interrogatori. Le 
indagini condotte dal vic» que¬ 
store. doti. De Riibcrtis, che 
per alcuni mesi si era tenuto 
a contatto con i due individui 
fingendosi un compratore. 

I malviventi avevano offerto 
la merce in tre stock: mille 
biglietti da - mille • falsi, ot¬ 
tocento dollari e tre chilogram¬ 
mi di eroina. Il funzionario di 
polizia aveva acquistato al prez¬ 
zo di 200 lire ciascuno i mille 
biglietti, ora custoditi in una 
cas=aforte delia qu‘’s‘ur.*i. 

Esposti al pubblico 
i quadri di Pasadena 

BEVERLY HILLS. California. 
L’S.A. 25 — Il gruppo di quadri 
che secondo uno specialista ita¬ 
liano. sarebbero capolavori del 
Rinascimento, sarà esposto pre¬ 
sto al pubbl.co. I legali dei pr(»- 
prietari e coloro che sostengo¬ 
no l’autenticità dei dipinti han¬ 
no detto che le divergenze di 
opinione tra loro appaiono ora 
eliminate. 

Si tratta come è noto, di die¬ 
ci quadri trovati in possesso 
dell’emigrante italiano Alfonso 
Follo e che sono stati stimati 
come opere di grandissimo va¬ 
lore da Amadore Forcella, un 
esperto italiano. H Forcella li 
ha valutati a otto e anebe dieci 
.'nilioni di dollari. 

Altri esperti, non pochi, han- 
! no però espresso riser\e sulla 
.autenticità delle pitture. Occor¬ 
re, dicono, procedere a un esa- 
j me diretto delie opere, prima 
i-i: pronunci.arsi. 

sono 1 patto. BoprabiU. giacche 
sport e vestili che troverete In 
tutte le misure dal SARTO DI 
MODA, assoniraento dt eleganti 
impermeabili per nomo, ragazzi 
e signora. - Confezioni FACIS. 

N B.: Consiffiiamo t lettori « 
fare t loro <ic« 7 autf dat SARTO 
DI MOD.A. Via Nomentama 3I-3S 
1 centi metri da Porta Pia. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tmaorf 

DBPILAZIONB 

t.fTTà« 
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Febbrile attesa per il duplice confronto calcistico Italia • Ungheria | ContinuaziOlli dalla 1^ pagina 


Poitoin i cadetti oirivono gli ungheresi 

iVeo-K allenamenti di ieri la nazionale A ha baltulo VArezzo (6-1) e la nazionale B la Pistoiese (i>~l) 


Cadetti - Pistoiese 5-1 

Ha fatto 
quasi tutto Rosa 

Nella sonnolenta prova di Firenze la Na¬ 
zionale ha mostralo un buon quadrilatero 
Mocchetti: « La botto dà il vino ch e ha ! » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIUfAZi:, 25. — É.'* dc/iiso e ro.ispgiinro. Già avi cric il senso 
del distacco. Le sue poche paiole sono stelliche. Mocchclli orinai 
ha deciso (o l'hanno fallo decidere): se n'andrà. Lo squadre, 
i blocchi o gli nomini sono discussi. F, i maligni sussurrano: 
morto lui, muoiano anche i filistei. Soltanto la polemica seni’ 
brn che interessi attcuiu Mocchetti. A noi, subita dopo lallena¬ 
mento dei a cadetti o iritalia, il tecnico ha detto: a Un coni- 
mento? 6'ì, eccolo: la botte da il vino che ha! o. L poi: a Ancora 
convinti che la lì è migliore della A?...v. 

l critici resistono. F che abbiamo torto resta da dimostrare. 
Peichò netta partitella i a cadetti o se la sari cavata ahha.statisa 
bene. Anche se si sono poto impegnati Anche se hanno dovuto 
rinuuciarc a Vitatelli li latto è che la compagine possiede un^ 

il 


• 'X 


Confermati dalla pregi e difetti srià noti 


sicuro punto di forta: è 
« quadrilatero o che, anche a 
briglia sciolta, dimostra una 
buona efficienza per la capa¬ 
cità d'integrarsi facHmente di 
Zaglio e Guarnncci, i mediani, 
c Uosa e Campana, le mezze 
oli. Ma vi è di più. Fi è 
che la difesa e apparsa salda. 
E a tratti brillante è stato Vat- 
tacco. Dove Orlando è riusci¬ 
to a far.si notare, e. dove Uo¬ 
sa. a un certo punto, ha ve¬ 
stito I panni del mattatore. 

A parer nostro i a cadetti e 
d'Italia potranno opporre una 
forte resistenza ni « cadetti » 


Sìntesi 
del 5-1 

VAZIOISTALE « n •: Atiznllii; 
Rohottl, Castelletti; ZnRiio. 
Janicli, Giiarnaccl; Mariani, 
Rosa, Orlanilo, Campana, lla- 
rlson. 

PISTOIESE; Panetti; Mori 
(DucceschI), MaU'oltl; n.-itdU 
ni, TucI, Carttlnl: Novelli,* 
Ros^ (Soderò), Maiisaiii. Ccr* 
ri (Dessi), Convalle (Rossi). 

ARBITRO: Ferrari, 

RETI; nel primo tempo al 
14* Mariani, al 2V Novelli; 
nella ripresa al 17’ Orlatitlu, al 
18* Campana, al 19* e al 23* 
riarison. 






B.\RlSON 


d'Ungheria. 7 fcr/u'ci non si 
fanno illusioni. E non ce ne 
facciamo noi. Ma la squadra 
dispone di mieti in forma, c, 
nel complesso, capaci di reg¬ 
gere in linea tecnica, tattica 
m agonistica. Il a quadrilate¬ 
ro a, poi, pare una garanzia. 
Ed è tutto, per il commento. 
• • * 

La cronaca è grigia e fred¬ 
da, proprio come il tempo. Al 
bar di Covcrciano, Mocchetti 
ci offre il caffè e ci comunica 
la formazione ufficiale della 
squadra dei « cadetti a d"Italia 
per Budapest. E" la seguente: 
P.4i\ETTl (Roma): ROIKÌT- 
Tl (Fiorentina). CASTEl- 
LETTI (Fiorentina): ZA- 
GLIO (Roma). JAMC.Il (La¬ 
zio). GUARi\ACCI (Roma): 
MA RI AM (Lazio). ROSA 
(Padova). ORLASDO (Ro¬ 
ma), C.AMP.-iSA (Bologna), 
BARISOS (Genoa). Con An- 
zotin al posto di Panetti, i 
a cadetti a affrontano la Pi- 
«toiesc, che si schiera co.sl: 
Panetti; Mori (Duceschi), 
Malvolti; Baldini, Tuci, Car¬ 


pini; i\i»i’e//i. Rossi (Soderò), 
Mmigiiii, Cerri (Rezzi), Con- 
lallo (Rossi). 

L'iirhilro è Ferrari. 

Il film della partitella al¬ 
l'inizio ò fiacco, sonnolento. 
L'agile, corretta difesa della 
l’i.itoiesc infrange facilmento 
le folate di Orlando, che coitt- 
iiietta qualche erroro di in¬ 
genuità, Ma il ragazzo è gn- 
gliardo. E' Mariani che per 
primo coglie nel segno, al li’ 
su a cross n di Harisoii. Il ril- 
iiio è sempre lento, a In Pi¬ 
stoiese approfitta dello soiiiiO- 
lenzn dei a cadetti » per pa¬ 
reggiare. E’ il 25', c'è una 
mischia, Anzolin e Innich mal 
.s’intendono, n Novelli centra 
il bersaglio. La reazione è sol¬ 
lecitata da Ferrari, e non ha 
successo: Panetti blocca i tiri 
di Guarnncci, Campana « Za- 
glio, c Barison .stampa un pal¬ 
lone .sulla traversa. 

Dopo 35’ alt. Alt sull'uno 
a uno. 

I.a ripresa non dura manco 
mezz’ora, e all'inizio, come il 
primo tempo, è sonnacchiosa. 
Barison ha il piede scentrato. 
All’improvviso si .sveglia Ro- 
.sa. a per i a cadetti », per il 
loro giuoco, è come so s'ac- 
ccndc.s.sc la luco in una stanza 
buia. Ro.sa diviene la sorgente 
di tutte le azioni. 

Al 17’ è lui. Rasa, che nenn- 
za stilla dc.stra e porgo il pal¬ 
lone n Orlando che scarta Tu¬ 
ri e raso terra insacca: 2-1. 

Al IH’ è di nuovo ini, Ro.sa, 
che servo Campana solo da¬ 
vanti ad Anzolin: tiro secco 
«3-1. 

Al 19' è ancora lui, Ro.sa, 
che lancia Barison. li quale 
non .sbaglia: 4-1. 

Infine, ai 23' Rosa mette una 
palla tForo sul piede di Ba- 
rison: ta-pum. e 5-1. 

Finito. 

A Ile ore 15.30 i o cadetti » 
d'Italia sono partiti per Roma 
con il a ('anca d'Oro », E do¬ 
mani avrà inizio i’avccntura in 
Ungheria. La squadra partirà 
con un volo speciale della 
K.I..M. da Cianipino alle ore 
15,35 c giungerà a Budape.st 
alle ore 18.05. 

Per domati l'altro, i a cadet¬ 
ti n iFItalin hanno in program¬ 
ma una sgambata .sui terreno 
del a Nep Stadion o. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il « Premio Madree » 
oggi alle Capannelle 

L.« mlicrna riunione eli corse 
;,i g.iloppo airippiKlroino delli* 
C.ip.Tiinelle si impernia sul mi- 
lion.irio l’ri'iiiio M.nlree die 
Milla ilist.inz.i «li 2 (00 metri in 
rista piccola metterli a eon- 
Ironto sette sepRetli e.ip<'Rgiati 
«lallo «<ltimo palli eiii S|>etlano 
g;i onori del pr«>noslìeo. 

Inizio ore 13.45. Ee«-o le no¬ 
stre selezioni 11 corsa. Koniar- 
70. .Xrtlc Niglli. Allioiiese; 2) 
eors.i: l.imoiita. Alhanora. Vo- 
jiissa; 3) «-orsa; Tliarkerat. Val- 
lorlie. VardafaiiA; 4) corsa: 
llniilile Scotclt. Srltiò SciiiA. 
t'totone: 5) eors.i Palli. Macon. 
Frustolo: 61 eors.i. dall .\\e- 
IriiRO, Stiaiiiko: 7) «-or^a: l’I- 
niaco. I.iiteclen. Vanesio. 


IL COIVIIVIENTO 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE. 25. — Mano a 
mano che ci auoteiniumo al 
(jtoruo della partita anche t 
critici più severi si sono fatti 
prudenti ed evitano di lur- 
tnulare pronastici eccessiva¬ 
mente negatliH Pachi conti¬ 
nuano a sostenere le opinio¬ 
ni sn CHI ginravano una set¬ 
timana fa. Sono passali so¬ 
lamente sette giorni e la 
squadra è rimasta presso a 
poco intmriiiln, mu molti che 
ieri dicevano: * E* TU peg¬ 
giore che si potesse convo¬ 
care », oggi dicono: è Beh. 
tutto sommato, possiamo es¬ 
sere contenti 

L'allenamento di questo 
pomeriggio è servito a con¬ 
vincere una gran parte degli 
o.s.servatorl i quali sono stati 
impressionati dal numero dei 
poiil.s sepniiti dai conrnciili. 
Eppure è cambiato poco o 
nulla: semmai, .si pitù diro 
che la squadra si è indebo¬ 
lita, perchè la matattiii (h 
Corso ha lineato la tornia- 
zione di uno dei /mi In ele¬ 
menti di eldise ili'l tallio ita¬ 
liano. 

Ma, dicevamo, la partita è 
alle porte ed è rischioso 
esprimersi. 

Che cosa ci ha dello di 
nuovo la prova di oggi? Nien¬ 
te. Ancora una volta In squa¬ 
dra allenatnc; era troppo 
debole, ancora una volta gli 
azzurri si .sono atfollati da¬ 
vanti alla porta avversaria, 
ancora una volta la difesa è 
re itala con le ninni in viiino 

Noi nbbiamo già visto pa¬ 
recchi calciatori della nazio¬ 
nale ungherese: la retrognar- 
(Ita, per e.setnpto. la giudi¬ 
chiamo tenta. disordinata, 
scorretta: la prima linea in 
cui sono stati inseriti due 
giovani (Chrócs c Albert) è 
forte, ma gli altri reparti non 
sono rutila di eccezionale. 

_ Per questo motivo non 
siamo pessimisti, altrimenti 
avremmo tutte le rnoioni di 
esserlo. 

I magiari non sono trrcsi- 






M. 


x ■ \ nr- 

atHimbR.ri 


« « 
















- '-V. s 











N.A/.IONALL .\-.\l(L/./.0 fi-l. — NcIPiillenunirnto ili Ieri IlrIghentI lin messo a segno tre goal: 
prova il ii.tlavino Ita dlmostr.ito di saper ripagare la fliliiela dei seleziniiatori azzurri. Nella 
il pritnu goal su passaggio di LOJ.ACONO ed eludendo il tentativo di iiseila 


.sMhi/t e su questo imnto non 
VI .sono dubbi: si tratta di 
una s<iuadra che t tecnici 
stanno allestendo e che verrà 
complctiila entro un paio di 
anni Oggigiorno essa è sog¬ 
getta agli alti e bassi comuni 
agli undici tu preparazione. 
Se gli azzurri rcm.s.scro tni- 
volti, non avremmo argo¬ 
menti validi per .sen.sare il 
ealeio italiano: in questo ca¬ 
so, 1 solili ipocriti diranno 
che gli ungheresi sono dei 
fenomeni, ma la verità è di¬ 
versa e le precedenti partite 
internazionali documentano 
l'csattczzn del nostro giudizio 
che viene condiviso persino 
dai selezionatori magiari. 

Nella partitella di oggi, si 
è mcs.so in mostra d vecchio 


Bompcrti il quale si è fatto 
in quattro per dimostrare al 
piccolo pubblico formato di 
tecnici e di inviati, che la 
sua richiesta di giocare mez¬ 
zala era motivata e intelli¬ 
gente 

Boniperti vestirà la maglia 
N. 8 e perciò Stcolé rimarrà 
sdraiato ai bordi del campo. 
Bnghenti è da preferirsi al 
giovane bianconero: il ber¬ 
gamasco ha un temperamen¬ 
to piu volitivo e più com¬ 
battivo e anche se commette 
numerosi errori in comples¬ 
so si renderà più utile. Ni- 
colé è un po’ solo, evita gli 
scontri duri e raramente in¬ 
sìste, rincorre la palla; è un 
tipo che si rassegna facilmen¬ 
te. Non è il caso di descri- 


Oggi alle 17 gli ungheresi a Firenze 


Tredici goal dei magiari 
aeil a prova eoa il Va sas 

Albert e Tichy hanno segnato quattro goal cia¬ 
scuno — Rakosi o Fenyvesi all’ala sinistra ? 


I recuperi 
di serie B 

Nei «lut‘ recuiM-ri didl.i se¬ 
ne H Bi<>c.itl ieri il Simmenth.al 
ha p.in’ggialo sul suo c.impo 
con li Catanl-T tl-l) c II Mar- 

zotto h.i anch'rsso Impatt.ito 
sul campo amic<i contro il Mo¬ 
lle na (0-0) Pertanto il Catani.a 
ila sc.avaic.ato in clascifua il 
Tonno piazz-inilosl a) t«Tzo p«>- 
.-to «lietm il Lecce, c.ipolista. c 
il Marzetto 



■ * L»!■< .il**'* 

SAN’nOR è l'ala destra delta nazionale anghrrese. Srrondo 
i plani dei tecnici magiari giocherà arretralo per rìnlorrare il 
rrntrorampo senza trascurare però «ti proiettarsi anche a rete 



Nella partita di ieri valevole per il Torneo riserve 

A reti inviolate Roma B-Fiorentina B 

Anche i cadetti laziali hanno pareggiato a Parma (1-1) — La rete biancoazzarra segnata da Carradori 


FIORENTINA «n>: Altierlosi; 
Gonfianllni. Fiaschi; Magi. Ma- 
latrasi. Rimhaldo; Bonetti. Br- 
naalia (Mor<»t). Fantini. Petti». 
Awall II. 

ROM a B •: Cndlrini tralta- 
reUl); Stacchi. Corsini: Olitlla- 
no. Bernardin. Marreiiini: 
Ghirgia. CastHlarri. Da Costa. 
SrlBiossoR. (Compagno). Lojo- 
dlee. 

ARBITRO: BItallo di Campo- 
basso. 

I cadetti della Fiorentina so¬ 
no riusciti a fennarc le necrve 
di - lusso - della Roma. Questo, 
che avrebbero potuto beniMuno 
rappreaentare una squadra di 

P rima aerie, hanno trovato nel- 
- undici - as's'ersario una com¬ 
pagine più dliliciJe del previ- , 


sto A parer nostro, i cadetti 
'');..«Ilorr»«i hanno sbaglialo !.. 
impostazione «te: gioco d .«it.o - 
eo Su di un tcTr«'no infatti di¬ 
vi-nulo una ns.aia per la piog¬ 
gia caduta abbonda ntimientc 
prima e durante l'incontro. la 
Roma, pur attaccando con mag¬ 
gior friMUcnz-a. non (* mai r,u- 
ex-:ta .1 p'’'rt.irc a buon fine le 
SUI- mnumcre\o!i trame olfcn- 
s.vc. per aver troppo insistito 
in un gioco poco arioso e ba¬ 
sato o«ss<Mizialmente su sztoni 
•v«-«'SF.v.init-nte manovrate cxl 
elaborate 

Le pr**gcvo)i .iziont. che i fuo- 
rjcJ.isei’ deJl'attaii'o gi.«I!o-roseo 
sono soliti inibastiiT. sul terre- 
no del Flaminio sono risultate 
inutili e s: s<’no rivolte a tutto 
vantaggio delia difcra \ loia «'he 


non h.i avtito «-«'«-«-«'iv.i dilllc, I- 
la n«-l «hfci'doro !.« pr,.pr. . 
t«- I soli Si.mo-eoii o Lopsl., «-. 
nel ;ir,.mo t« mpo. C'oiiip.igi o 
C .s!«-''.izri nel -«l'i'idti, li.iilr-i- 
capito la inipiee.bl Uà di t.i . 
m.mov r«' «il h.inno pr«'f«-riti> 
pr.itic.in- un gioco pui m>. rto 
h,asat,i «Il I.iiu-i lungiii. oltt-m ii- 
ilo qu.iM sempre «l«-i buoni ri- 
sull.iti 

• • • 

.Xnchc i cadetti «iell.i L.iz.o 
h.mno parcggi.iIo a r',«rm.« 1 in¬ 
contro che II opponi-v.a .ilio ri- 
si-rvc Sono andati in vantagg.o 
prima i bianco-azzurri noi pri¬ 
mi quarantacinque minuti con 
un.i rete di Carradori, qu.ndi. 
l'.ell.i r.prori h» r.st ib.luo le 
so.'ii per lì Parma Mor.ggi. 


Ieri m.tt.ni i hi ,-o,> ./rum .i 
d .-;>ie.di i>v-rii.ir,i n. li .n- 

I'..t - x-‘ei';i;o un Jggero en.i- 

nien'.-. tr, c i .. ir. non «■ 

Tu;i' s.'end. ,n »■ inipo .inehi- 
To/ 7I la eui t« rit.i «tent.» .uieo- 
r.i .. r III. rg.n., r«- rend.-inlo 
q l•n:•• ni..i iiiip:<’babi «■ un suo 
ii.-n’;** :-i s.|.i >dr.i per 1, r.- 
; ',1 de. e ,m;>.on ito .Mi .il 

n.ii'ert.> , r..no pr,'ent. inehe 
(', 1 e Rozzi -ii eho no pomerig- 
g.o SI M'Ito ni«'>p. .1 «l.spi ' z.on.' 
liil'.i N.izu-n.ile mi.it. r«* L.« 

pn p.ir.izioni* d*‘i b..ini oazziirr: 
priVi giiir.X nell» giorn.Uo di og¬ 
gi c «il «Ioni ,ni 

I gi.'iloriv-j-.. .Ili eoerziont- dei 
-n>7ion.i’i- «' di 'iiior. impo- 
gniti nc:i . p-.rl li «ontro Ir 
F'oren'.n , n li .nro rve’o m, 
leggero a..o.i..iiic.iIi> al.vliso 


BUDAPEST. 25. — Le na- 
zton.'ili di c.-ilcio tinshercsi 
tiaruio sostenuto oggi gli ulti¬ 
mi aJlen.nnicnti in vista del 
duplice confronto con ritalia. 
Sebbene non si sia trattato di 
- lavori - impegnativi dato 
«’hc le formazioni dovrebbero 
o.ssi-re già decise però gli un¬ 
gheresi hanno potuto dare 
ugualmente una dimosfrazio¬ 
ne della loro buona forma at¬ 
tuale 

Tredici goal sono stati se¬ 
gnati d.iUa nazionale A al 
Vasas (6 goal nel pruno tem¬ 
po) Hanno segnato quattro 
goal ciasctino Albert e Tichy 
mentre le altre roti sono state 
re.ilizzato da Sandor (2) Go- 
n'ics <2) e Rakosi (D Rakosi 
ha giocato nel secondo tempo 
e la sua prova positiva ha n- 
ti't-sso in discussione la can- 
did.-ìtura di Fenyvesi per U 
ruolo di ala sinistra La na- 
z onale ungherese ha giocato 
l'o-ii (tra parentesi le soslìtn- 
zioni); Grosics (Ilkii>: Malrai 
(Novak), Sarosi; Bimdzsak 
(Berciidi). Sipos. Kotasz: San- ■ 
dor. Giiròcs. AlberL Tichy. 
Fenyves'. (Rakosi) 

GÌ: stessi giocatori faranno 
parte della coni.tira che par¬ 
tirà domani in aereo d.a Bii- 
d.-ipcst per P.sa- da qui con 
un piil!m.>n i magiar; ragginn- 
ger.'nn,! Firenze verso le Lì. 

Dopo l'allenamento od cmo 
rn;ie:-.,tore Baros ha d-.chia- 
r..;o rii essere soda-.sfatto dcl- 
1 .^ sua sfpi«dr? nia anche prc- 
occup-i'o. in un certo senso, 
{■ercht* giornali e tecnici rii 
tufo il mondo hanno esalta¬ 
to la nuova naziona'e tinghe- 
re.'O :n modo che Baros giu¬ 
ri.ca sproporzionato ai menti 
effettivi dei suoi ragazzi: » 1 
nostri sono clementi di no¬ 
tevole talento ma ancora gio¬ 
vani cd cli'inizw della loro 
carriera sportiva. Spero che 
qiics:; elogi non de.nneapino 
lo spirito dei no.stri giocatori 
C non l; spinouno c cotiovulu- 
.'iTrc gli tra.’.uni che r,-.<tano 
.icmp-e avversari di tu::o ri¬ 
spetto •. 

Pure* la naz'o-'sle B. come 
ahbi.anio accennato ha com- 
p'.ct.ato oggi la sua preparr.- 
z o: e cd atteniie gli ital.an; 
che arr:\«'ranno domar., verso 
lo tfv30 in aereo 

I , l'nznn.aic B urghcrcso s; 
o incili,’:.afa con 1'-.A*.hiftu' 
rtchool - d- Budapc.'t batten- 
doio per -à-2 (primo tempo 
4-1 > ma i cadetti sono app.ar- 
infi-ruir; r,spetto ai mo¬ 
schettieri Hanno segnato Du¬ 
na: (3 goal' Szìmcsak c Bor- 
.-anyi. Vasas è rimasto ferito 
ad un braccio, ma dovrebbe 
tratt.arsi di cosa di poco 
l'onto 


Barcellona-Mìlan 5-1 

B.ARCELLONA. 25 — l.» 

stliiadra di calcio de) Rarcclln- 
no ha balioto quest* sera quel¬ 
la del Milan per 5-1 allo sta¬ 
dio d| Gamper. entrando rosi 
nei qitani di finale della quar¬ 
ta Coppa di calcio F.iiropa. Il 
Barcrilona a\e\a battuto il 
MILin anche nella partita di 
andata per 2-0. 


vere le azioni combinate da 
Bompcrti e da Lojacono per¬ 
chè i difensori dell’Arezzo 
non hanno quasi mai marca¬ 
to i due interni i quali han¬ 
no passeggiato comodamente 
e potuto organizzare le 
triangolazioni come meglio è 
piaciuto loro. 

L'ala destra Mora è in buo¬ 
ne condizioni. La scialba 
prova di Stucchini chiamato 
all'ultimo momento per rim¬ 
piazzare Corso ha fatto na¬ 
scere parecchi dubbi. Alle 
critiche dei giornalisti, il si¬ 
gnor Mocchetti ha risposto 
con la solita frase: « Datemi 
voi un’ala sinistra titolare». 
Va però fatto notare che il 
bianconero era giunto poco 
prima dell’inizio deU’ollcna- 
mento e non aveva consu¬ 
malo il pranzo. 

Ccrvato, Emoli, Colombo, 
Sarti e Castano si sono limi¬ 
tati o collaborare con la pri¬ 
ma linea e spesso hanno 
preso parte alle azioni offen¬ 
sive iniziate dall'attivo Bo¬ 
niperti. Domenico verranno 
sottoposti alla prova del fuo¬ 
co e speriamo che riescano 
0 superarla degnamente. Se 
la prima linea azzurra si di¬ 
mostrerà incapace di allen¬ 
tare la pressione drll’altacco 
magiaro, è ben difficile che 
Cervato e i suoi compagni 
possano resistere. 

La partita di Bologna co¬ 
stituisce un precedente tut- 
t'nltro che confortante: in 
quel pomcrigoio la retro¬ 
guardia jnvenlina è stata sca¬ 
valcata parecchie volte e pa¬ 
re che Gdrdcs. Albert c Ti- 
chu siano migliori di De 
Marco, Pivatelli e Campana. 

Buffon ha fallito numerosi 
lìnfementi e si d fatto battere 
come un principiante. Sarti 
è in ottime condigioni mn 
Buffon non va giudicato da 
tin allenamento 

Ln formazione anti-Un- 
phrria è quella che si è 
.schierata nel primo tem¬ 
po. Losi entrerebbe in cam¬ 
po se un bianco-nero si in¬ 
fortunasse e et dispiace che 
un elemento così bravo deb¬ 
ba limanere inattivo: Losi 
sta attraversando un perio¬ 
do di forma eccezionale. 

MARTIN 


LA CRONACA 


Moschettieri 6 
Arezzo 1 


N.XZION.XI.E «.X*: Biifton; 
r.-islano. Sarti IL; Knmll. Crr- 
\al«i. Colombo: Mor.!. Iloni- 
p«rll. Brishrnll tNIcolC). I.oja- 
rono. Slarrhinl. 

.XBEZZO: Sarti; Collarini 

iSantoni). Reenl (Golf.srinl); 
Galeone. l'eriiccia iRrgiii). 
Macherini; Magi. Tassinari, 
linnizzonl. Danoia. Toznnni. 

RF.Tl: nel primo tempi» al 
2 nrtghrnli. ni 19' Orichriitl. 
al 28' l.ojacoiio. al 38' Mrl- 
chenli: nell.t ripresa a! .)' Mo¬ 
ra al 7’ Tassinari al 28' Mora. 


(Dalla nos tra redazione) 

FIBE.NZE. 25. — Gl.»rn.it.i 

l.<v«ir.«tiva al Centro Tecnico 
Federale «fi Covcrciano: nella 
rr.ittin.it.s si sono allen.ati I 
« «allctti » c nel pomeriggio so¬ 
no scesi In campo i c moschet¬ 
tieri a che «lomcnica qui a Fi¬ 
renze incontreranno l'Unghe- 
;i.i t .X • nel qimdn» degli in¬ 
contri «IrlI.T Copp.i Intcm.izio- 
n.ilc. 

Qucsf .1 voji.i < 1.1 I » n/lc t!i » 


al 2* al 15* e al .TS*. Con questa 
tclefoto: BUIOIIF.NTI segua 
111 BUFFON 

che i « niosehettieri » hanno 
rcalizziitn un «li.screto numero di 
leti. I primi Itimno b.iltuo la 
Pistoiese per 5 a 1 cd i « mo- 
.«chcttierl », eoiilro LArczzo, 
iianno realizzalo sei reti .siibi-ii- 
(lonc min li gioco svolto d.-ii 
« niosehettieri » contro gli are¬ 
tini non ù stato dei piggiorl: 
.ilcuni atleti, come I terzini Lo- 
.s| e Cnst.iilo e l'ala sinistra 
Stacehini (il giocatore — in 
.serv’lzii» militare negli alpini — 
fi è pre.sentato al «Centro» 
mezz’or.3 prima dell’allenanien- 
to) hanno lasciato a desiderare. 

Il primi! gol è venuto ni 2* 
d| gioco: Colombo dalla metà 
campo ha servito Lojacono, che 
a sua volta con un pallonetto 
ha messo Brìghenti in condi¬ 
zioni ideali per battere Buf¬ 
fon, oggi in giornata nera. Bri- 
ghenti, in corsa, ha atteso la 
uscita di Buffon e lo ha tulm<- 
nato con un forte rasoterra. 

Un minuto dopo. Brighcnti. 
su azione Boniperti - Mora, si 
è vista respingere una « legna¬ 
ta » dai pugni di Buffon. 

Al 19* 6 stato ancora Brlghcn- 
11 a realizzare: Boniperti. rice¬ 
vuto il pallone da Emoll. ha 
fatto partire Mora sulla de.sira 
del campo. Il sampdoriano, 
giunto sul fondo campo, ha 
crossato al centro: Buffon è 
uscito (lai pali, ha toccato il 
pallone, se 1*6 fatto sfuggire 
d.illc mani o Brighcnti l'ha de¬ 
vialo in rete. 

La terza rete è stata sigla¬ 
ta da Lojacono al 28*. L'argen¬ 
tino si è iniposscss.Ho della sfo¬ 
ra, ha percorso metà campo, si 
6 liberato di tre avversari, 
con una finta ha Invitato Buf¬ 
fon sulla sinistra, c poi ha in- 
llt.-.to il pallone sulla «Icstra. 

Al .33* Brighentl ha portato a 
ouattro le ri’tl degli « azzurri ». 
Castano d.i tre quarti dì campo 
ha crossato il pallone al cen¬ 
ili’ dell'area aretina. Brìghenti, 
In corsa, al volo, con un gran¬ 
de tiro ha battuto nuovamente 
l'incerto Bufion. 

Nella ripresa Losi ha sostitui¬ 
to Sarti e Nicole Brighcnti, 
mentre i portieri si sono scam- 
bì.iti di ruolo. 

Al 3* su azione Colombo-Emo- 
1!, il pallone 6 arrivalo sulla 
destra «lei campo e Mora, pri¬ 
ma che la sfer.a lorc.is.c»' terra, 
riia scagliata In rote: 5 a 0 

Al 7' gli « amaranto » hanno 
.vegliato il gol della b.iniJicra: 
Danova ha servilo Tassinari che 
si era spostato sulla «lestra «lei 
campo La mezzala, palla al pie¬ 
de. ha avanzato, ò entrat.a in 
area azzurra o. non saix-nilo a 
chi passare, si ò deciso .a tira¬ 
re In rete. Buffon s| é tuffato, 
ha allungato una mano, ma il 
pallone si e depositato in rete. 

Al 16’ su azione Bonlperti-Lo- 
Jaeono. ,a l’inque metri dalla 
porta, ha sparato con violenza 
e Sarti, con uno spe|l.icol..re in- 
tervi'nlo h.a deviato la sfera ol¬ 
tre la traversa. 

Il sesto Oli ultimo gol della 
nom.ila à scaturito al 23': azio¬ 
ne Emoli-Boniperti-SlarrhinI 
L'ala sinistra «lai fonilo rampo 
h.i crossalo il pallone al centro 
«’ Mor.i ron un bel tiro ha b.it- 
tuto Sarti 

L. C. 


la Leqa ha annullato 
le mult e ai gia llorossi 

MIL.ANO. 25 — La Commis¬ 

sione giuilie.aiite della Lega N.t- 
zion.de. nella sua numi'iie di 
ieri sera e «li stamane. Iia pri'- 
so tr.a l'aliro La «locisione se¬ 
guenti'; 

Pri’vvi'ihmcnti «iiscipliiian pr>>- 
po«ti «l.dic socu'tà «leiuinzi.a 
.■\ S Roma gior.alori Da Cost.i. 
Ghiggia. Oniflih. Gnariiarci. 
l-i'si. M.infr«‘dini. Orl.uulo. Pa¬ 
netti. ('«-«trin. Sleniosson o Za- 
gluT nicv.alo che la «"cii'tà non 
SI t» atienut.a. nel comiinir.irc 
agli interessati i prowedimcn- 
ti. alle disposizioni dcM'art 123 
penultimo comm.a ri'golamento 
Lcg.a Nazii'nale. .avriulo omi-s- 
so «li Indicare lo niod.dità «li re¬ 
clamo In seconda ist.inza. si de¬ 
libera di annull.are i provvedi- 
m«-nti adottati «lalla società, in 
«lat.T II novembri’ lo.vi. nei eon- 
frontì «li'i gioc.-iton sopr.i elen- 
rali 


Il pugilato a Roma 


Attesa per Vecchiatto-Rezgui 
Amonti contro Wìttacker? 


It tun.-ir.o Kczgnl ri''i..’iulerà 
il, m.ii'.i st r.i M.irio Vevchiallo. 
r r.i"’» «'.impiline d'Fàirepi che 
ncenTemenlo h.i r.f.ui.,ti-> di 
mettere votont.iri.imentc in p.«- 
1.0 il titolo contro il gn'\ane 
p.cchi.itore franco-e .Xis6à H.«- 
sh.«« Hezgr.i pur non «^ireiido 
un fuorii'i.’.s.se t.,le d.a poter im- 
pene.i rirc M'ri.,ni«':i;c il c.im- 
;>.ont' d Europ.i. e pur tiitt.m.» 
un buon pug.le e rudinc»-c Ri¬ 
vorrà b\-n tigur.ire dovrà imp«— 
gnarsi .3 fondo Nel -éolttn-lon- 
(T.ipr.iri .affronterà quel Ancone 
.\tt.«r che fu già brillante av* 
M'rM.rna d. Loi, X'ix-chi.atto. G.a- 
lian.i c Riisa II daltonico, dun- 
qiie. ron ov rà aita f.aci le Negli 
.."ri ii'.v-rntr. ('..I/aa .ira .affron¬ 
terà Boiichiìilii (il match ha 


PAR LAMEN TO 

uno sviluppo ' industriale 
estensivo. Napolitano ha 
concluso afennando l’esigen- 
^a sia di effettive inodificlie 
strutturali capaci di promuo¬ 
vere un autonomo sviluppo 
delle piccole e medie impre¬ 
se, specie nel Mezzogiorno, 
sia di una politica di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico e di risoluto in¬ 
tervento (nel campo tribu¬ 
tario, dei prezzi, ecc.) nei 
confronti dei monopoli. 

L’ampia discussione segui¬ 
ta si e risolta in una cliiara 
convergenza di larghi setto¬ 
ri delia commissione, dal 
PCI al PSl, dal FRI ad au¬ 
torevoli esponenti della si¬ 
nistra d. c., su posizioni di 
critica e su istanze di pro¬ 
fondo rinnovamento degli 
indirizzi della politica econo¬ 
mica nazionale. Il compagno 
Riccardo Lombardi (PSD ha 
jiarlato <Ji < cimine anni per¬ 
duti > o ila insistito sull’esi¬ 
genza di un coordinamento 
dell’azione pubblica, pole¬ 
mizzando ampiamente con 
ogiij impostazione di conte¬ 
nimento dei salari. La Mal¬ 
fa (PRl) ila parlato di «fal¬ 
limento completo > di una 
politica che si ò affidata al¬ 
le forze spontanee del mer¬ 
cato, rinunciando a discipli¬ 
narle e a guidarle, ha rile¬ 
vato come nello schema Va¬ 
lloni aU’indicazione dei fini 
non corrispondesse quella 
(lei mezzi, e lui affermato che 
dalla fase della « ricognizio¬ 
ne > dei problemi occorre 
passare alla formulazione di 
una concreta politica econo¬ 
mica e di un vero program¬ 
ma. Sullo (.DC), pur respin¬ 
gendo come polemico un giu¬ 
dizio radicalmente negativo 
sui rìsultuti conseguiti in 
questi anni, ha affermato 
ancli’egli la necessità di un 
coordinamento tanto della 
politica economica governa¬ 
tiva quanto dell’iniziativa 
privata, di una precisazione 
dei fini concreti cui tendere 
e dell’impostazione di un 
programma operativo qua¬ 
driennale di sviluppo econo¬ 
mico. Isgrò (DC) ha ribadi¬ 
to le stesse esigenze, e ha 
affermato la necessità di-una 
politica di riduzione dei pro¬ 
fitti industriali, che sono il 
[settore che ha maggiormen¬ 
te beneficiato dell’incremen¬ 
to della produttività. 

La discussione x'errà con¬ 
clusa da Tambroni stamat¬ 
tina. 

I 

Il cinema 

La commissione Interni 
della Camera ha discusso 
ieri la nuova regolamenta- 
jzione deirindustria cinema¬ 
tografica. Nel corso del di¬ 
battito è stata sottolineata 
la responsabilità del gover¬ 
no nel ritardo d’una nuova 
[legge organica che regoli 
|(]uesto dehentissimo settore: 
,le remore governative ten- 
idono a far si cJie si giunga 
nelle attuali condizioni al 
dicembre del ’Gl, allorché 
[andrà in vigore la regola- 
'mentazione prevista dal 
MEC. Il compagno Lajolo ha 
[dimostrato la necessità di una 
[nuova legge, die non deve 
tardare oltre il 30 giugno 
1960, proprio per permettere 
airindiistria cinematografi¬ 
ca italiana di affrontare 
nelle migliori condizioni le 
nuove forme di concorrenza 
[cui darà luogo il MEC. Re¬ 
plicando alPon. Gasperi 
(DC), Lajolo ha precisato 
che Fattuale situazione di 
[minor crisi del cinema ita¬ 
liano non e dovuta all’effi¬ 
cacia della legge fino a ieri 
in vigore, ma solo al gioco 
[delle grandi case americane, 
le quali hanno condizionato 
tutta l'industria italiana del 
I cinema attraverso il sistema 
Ideile coproduzioni, ntraon- 
done notevoli prolitti. 

Il compagno De Grada, so- 
[stcnendo la necessità di pro- 
, rogare ia vecchia legge lino 
al 30 giugno '60 e di iniziare 
[subito il lavoro per la nuova 
legge da promulgare entro 
tale data, ha rilevato che 
l'apparente stabilità degli in¬ 
cassi dei cinema e determi¬ 
nata solo dal rincaro dei bi¬ 
glietti delle grandi sale; per¬ 
mane invece la crisi delle 
piccole c medie sale. 

Il governo, per bocca del 
sottosegretario Magri, e tor¬ 
nato a sostenere che la nuo¬ 
va legge organica potrà es¬ 
sere attuata solo dopo Fap- 
phcazione del MEC al settore 
cinematografico. Dopo ani¬ 
mata discussione, il governo 
accettava finalmente di porre 
come termine di scadenza 
della x'ccchia legge la data 
del 31 dicembre ’6Ò. Tale ter¬ 
mine venix'a accettato dai so¬ 
cialisti e dai liberali, sotto¬ 
lineando però la necessità d: 
tener conto delle preoccupa¬ 
zioni di fondo esposte dagli 
[oratori comunisii. e di evi¬ 


tare il tentativo di discutere 
soltanto il disegno di legge 
presentato dal governo. Il 
compagno Lajolo dichiarava 
che, per accettare anch’essi 
il termine del 31 dicembre 
’60. i comunisti richiedevano 
il preciso impegno che entro 
tale data massima doveva es¬ 
sere pronta la nuova legge, 
[anìnché potesse entrare in vi¬ 
gore il 1. gennaio '61. Lajolo 
lia chiesto anche la nomina 
di iin comitato di nove mem¬ 
bri per lo studio e la formu¬ 
lazione della nuova legge or¬ 
ganica sul cinema, tenendo 
conto delle proposte di legge 
già presentate, e cioè di quel¬ 
la del compagno Alleata. 

La proposta del compagno 
Lajolo è stata accolta. La 
prossima riunione sn questo 
problema avverrà domani. 

Napoli 


I deputati democri.stiani 
napoletani hanno preso in 
esame ieri le diverse pro¬ 
poste di legge speciale per 
Napoli che sono state pre¬ 
sentate alla Camera, e cioè 
quella del compagno Capra¬ 
ia, quella dell’on. Lauro, e 
quella governativa. Al termi¬ 
ne delia riunione, Fon. Russo 
Spena lia dichiarato ai gior¬ 
nalisti: «A noi deputati de¬ 
mocristiani napoletani, le 
proposte di legge Caprara e 
Lauro appaiono più efficaci 
di quella governativa per ri¬ 
solvere i problemi di Napoli. 
.A parte alcuni spunti dema¬ 
gogici die a nostro parere vi 
.sono nelle proposte Caprara 
e Lauro, non possiamo non 
rilevare che il disegno di leg¬ 
ge governativo ò insufficien¬ 
te, in quanto non fornisce i 
mezzi necessari per risolvere 
i problemi fondamentali del¬ 
la nostra città. I 25 miliardi 
previsti dal governo dovreb¬ 
bero. tanto per cominciare, 
essere port.ati a 90 >. 

L'abolizione 
delle addizionali 
sul reddito agrario 
discussa al Senato 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Sonato si è riunita 
ieri a Palazzo Madama pren¬ 
dendo fra l’altro in esame un 
di,=egno di legge sull'abolizione 
delle addizionali provinciali e 
comunali sul reddito agrario. 

II disegno di legge, di parte 
governativa, prevede che lo 
addizionali siano completa¬ 
mento abolite per tutti i prò.* 
prietari. I Comuni e le Pro» 
vince dovrebbero ottenere, in 
cambio, l’uno per cento del get¬ 
tito IGE. 

Alla riunione erano presenti 
il ministro Taviani, il quale 
non ha potuto negare che una 
lecce siffatta finirebbe col fa¬ 
vorire soltanto i grandi pro¬ 
prietari terrieri, il scn. BcrtoU 
(PCI) ed il son. Roda (PSD che 
hanno fatto rilevare al-mini- 
.^tro che la presentazione di di- 
scsni di legge singoli accredi¬ 
terebbe la fondata opinione che 
il governo non abbia una chia¬ 
ra linea politica di finanza 
locale. 

In seguito a questi interven¬ 
ti. il ministro si è impegnato 
a portare in aula al più presto 
il progetto di legge per la ri¬ 
forma della finanza locale. 

Su 

IL CAMPIONE 

di questa e«.niiniana: Italia-Un- 
ghena; Ultima avventura, di Fe¬ 
lice Borei; Loro hanno fiducia, 
di Martin; La squadra di un gior¬ 
no giocherà senza paura, di Ce¬ 
sare Cauda; Manfredini e Orlan¬ 
do: Due galli nella Roma, di Pao¬ 
lo Agosteo; Italia-Ungherla: mez¬ 
zo secolo di lotte. Una grande 
rassegna fotografica ricca di fo¬ 
to inedite. Nei prossimo numero 
de 

IL CAMPIONE 

Una presentazione in antepri¬ 
ma del Salone del ciclo e moto¬ 
ciclo; Le moto sono comode è 
inutile andare a pkkIL di De Oco 
Ccccarclli; Ijuanto a salute Tatte- 
tlca sta bene, di Marco Cassam; 
Un re impossibile, di Giorgio bcl- 
lanl; Braccio di ferro tra gei.ti- 
Iiiomini. di Danilo Moro: 1 titoli 
europei moneta di scambio, di 
.Mario Minim. Una nuova interes¬ 
sante puntata de - La storia il- 
lusirata del ciclismo italiano». 

Su 

IL CAMPIONE 

in %'cndita da lunedi: 

Grandi servizi sulla domenica 
calcistica — La riunione di pu¬ 
gilato al Palasport di Milano — 
Il campionato di basket e quello 
di rugby e la domenica ippica. 
Leggete 

IL CAMPIONE 

il pio completo M*tUm«r.3.e spor¬ 
tivo dei tempi 'Tiodorni 

’aVvVsT ECONO^^ 


I > 


CIIMMF.KCIALI 


30 


A.A AK1IGIANI LdOtu «veauono 
camert- letto pranzo ecc. - Arre¬ 
damenti gran lusso economici - 
7ACJLJTAZ10NI . Tarsia a. 21 
(dirimpetto CNAL) - NapoIL 
SUPERABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
u«imo donna bambini msnlma 
eo’nomta vendita rateale buoni 
CRaL ATaU'IPA . Via f»rene- 
-tin» n 3I5JI7. 


AVVISI SANITARI 


Uittc tc prcm«'¥sc per ruiecirc 
•.n:cr«-!V.«n;et. Caru«-<’ <««• i.« po¬ 
lirà con C.astolib c Con-iirli h«>- 
xerà c«>n P.rro 

* - - 

Ieri ^ st.-it.! rrea not-i un.i p ir¬ 
to «tot progr,.mm.i de.'a nu.n.o- 
ne del 4 d:«.'«tnbr«' so .ic«-«'TIora 
«li - rivi’derc- ia preU-s.» 1 : 1 : 7 ;.,- 
Ic «li .550 sierlino rawors.irio «li 
.Xmi’iKi s.tra W,tt.««.'kcr. G.«rb«'.li 
.«ffrontorà :1 bo.’ga Jo>«'ph Jdus- 
«« ns. C.irtos Mir.111,1.1 «(ratel.o 
«li Erntisio. il c.inip:onc del su- 
«I.amerse.ii eomb.ittorà «'«ni Gian¬ 
carlo Mont.inan e Schoppler 
incontrerà Funo Per f.,r posto 
.a quct-rultinio incontro la fi- 
ii.iU' del torneo «lei (««'iter tra 
Sch«T>p:er o Nervi C ft.,ta r.n- 
\ lat.i .li;-, rnin.ene che Zappn'- 
ìa «'Tg «nizziira per l'il d.«.cnibrc 


ENDOCRMC 

Modi* 

csQuiimo — 

mn MS* OiSruNZiONi • OCMIEZZI 

SESSUALI 

“•Iaììbùb v|nebes 

PAi-A>sTMait>w»iuu rCLLC 
aammmf meemu**» jkAcazAMsw 

AaL Caca. O- 87oas am 89-s-I<iSI 


EnUOGRINE 

'’l««.Jll. ài* «ll«*« pel II, cu(« Uelt’ 

f Sole * distulizioni e drtXiU-ZZ» 
-«-sruali di origine nervosa, psi 
chic*, enoocrimt. iNeurastenia 
den«-|enzr e<l am'niHlle sessuali I 
Visite prem«trim«(nialt. UmL P 
MON.ACO. Roma. Via Salarla 7i 
int 4 IP zia Fiume) Orario iO-ll 
16.18 e per appuntamento - Te- 
l. (..ni ■(^2vM) - 8 445 131 lAut 

C«>m Roma IWl» del 25 otL l»56) 



VARII l- 30 

va 1 1:03 IIIKOMANZIA a Magto- 
ledo » Amia, Consiglia, Amori, 
Affari. Malattie, Consultazioni. 
V leo Tota 64 Napoli S 4472/N 

31 

(irCAtllliNI U 30 

t'^.Xll 

m«'hHi 
■ te Te 

t'ii.XIPKi*: Mobili ;>«<pra- 
antichi V moderni Libri 
tetonarr» 5M 741 

119 

mfiik ina igiene U 30 


r^^atrvl 9Ut)ltn nlltf ifrin» 
Continental, impianti m«xJemi»sl- 
mi tanghi naturali grotta suda- 
!«■«» reparto interno di cura. 
Tla«5aggl piscin» pensione Com- 
D'eta RlVf.lgerSI Direzione Ter¬ 
ne O’ntmenlat MonlegroUo Ter- 




la 


\l I I*KK/V-I C8*iirs*rffCr**- 
«I jnirtamo *n4irl app^rl^nirnll 
iornrn«1i’ ditrtlamrnle qualsia») 
«naiertalr pel pavtmeoil Oagnl 
elicine ecc. Preventivi gralim) 
X’Isllale esposizione rnalerlall 
lire»»!’ no»irl magaifini KIMPA. 
via rimarra 62 M (abbrlea Af- 
nadlmtiro restauriamo moMB 
• nllchl operai speelallrrall Te- 
elnfir. 463 1X3_ 


Z4 ) offerte uomandr 

K APPWEHENTANZB U 30 

FAHHKILA LIQUtlKI cerca rap- 
presentanti ogni Comune scrive¬ 
re: Montestepi Chiusdino. Siena 
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Ci sembra di aver perso non solo un grande artista ma anche un amico 


Gerard Philipe: un attore e un uomo 
che ha saputo rendersi indimenticabile 

Si era imposto al pubblico di tutto il mondo attraverso una serie di memorabili 
interpretazioni - Il « Teatro nazionale popolare », Tistituzione più vivace 
della moderna cultura teatrale francese, da lui creato insieme a Jean Vilar 



I 


Gerard Philipe 

attore 

di 

teatro. 

nel « Cld ■ di 

Cor- 

iieille, messo in 

scena 

dal 

T.N.P. 

diretto da Jean 

Vilur 



V-'V, 


Górard Philipe attore di clnctna. In « Il Rosso e il 
Nero . di Claude Aulant-Cara. con Antonella I.iinidi 


Stroncato dal male a 37 
anni, Gerard Philipe muore 
ragazzo; il suo ricordo re¬ 
sterà legato al personaggio 
che l’ha rivelato nelPimme- 
diato dopoguerra: il ragazzo 
disarmato, e invulnerabile 
nel prodigio della sua gio¬ 
vinezza, il cui primo amore 
Haymond Radiguct ha col¬ 
locato sullo sfondo plumbeo 
della guerra ’15-’18. Quando 
Claude Autant-Lara ha ri¬ 
dotto il romanzo di Radi- 
guet, Il diavolo in corpo, per 

10 schermo, la Francia (anzi, 
rumanità) usciva da un ben 
pili atroce conflitto. Il ra¬ 
gazzo di Radigiiet (con la 
sua pigra intelligenza, ramo- 
re egoista per una donna che 
ha il marito al fronte, il suo 
stupore — la colpa, no, non 
era sentimento per lui — 
davanti aH'amnnte morta di 
parto) poteva apparirci odio¬ 
so: perchè non lo fosse oc¬ 
correva che, più forte della 
sua colpa di uomo, ci con¬ 
quistasse la sua innocenza di 
ragazzo: il simbolo di un’età 
non ancora corrotta, ancora 
immune dalla crudele consa¬ 
pevolezza della matui ita 

Gerard Philipe fece pen¬ 
dere Pago della bilancia dal¬ 
la parte deU’amore, della 
gioia di vivere, e da allora 

11 suo personaggio fu questo. 
La sua maschera portava il 
segno di una incorruttibili¬ 
tà. che non si arrende alle 
prove della vita. Molti vi ri¬ 
conobbero un ideale ancora 
possibile: un romanticismo 
trattenuto dalla luce taglien¬ 
te, ironica, deirintelhgenza. 
allenata al lungo esercizio 
ilella ragione. Lo ritroviamo 
cosi in La certosa di Panna 
di Christian-Jaque, in La 
bellezza del diavolo e Le 
belle di notte di René Clair 
Così lo vedemmo, presenza 
diafana, sul palcoscenico del¬ 
la Fenice a Venezia nei panni 
di Rodrigo nel Cid di Cor- 
neille: cosi ci apparve nella 
geometria di piazza San Mar¬ 
co. durante una discussione 
(da studente a maestro) con 
Le Courbusier. 

Ma al varco dei t.-ent’anni 
Pattcndeva l’altro personag¬ 
gio, quello che Pavrebbe ac¬ 
compagnato — se la morte 
non fosse v’enuta traditrice 
— nella stagione matura dei¬ 
ra sua vita d’interprete. Si 
accentuava la sua malizia: 
l'intelligenza prendeva sem¬ 
pre più il sopravvento sul 
cuore: nasceva il libertino. 
Era ormai troppo tardi per 
essere Julien Sorci, il per¬ 
sonaggio stendhaliano che 
per le ultime generazioni 
aveva avuto il volto di Ge¬ 
rard Philipe a vent’anni. Ma 
Claude Autant - Lara volle 
affidargli egualmente la par¬ 
te, e fu allora (in quel film, 
Rouge et noìr, in Italia inti¬ 
tolato, per ipocrisia cattolica. 
L’nomo e il diavolo) che 
Gérard Philipe dette Paddio 
alla sua « innocenza >: aveva 
già passato la < linea d’om¬ 
bra >, Pattendeva il gioco 
calcolato al millimetro. 

Tra tutte le combinazioni, 
scelse quella più in armonia 
con la sua cultura: il Sette¬ 
cento francese gli suggerì 
una diversa misura d’inter¬ 
prete. Il libertinaggio non è 
seduzione volgare: è il ri¬ 
schio continuo a cui si sotto¬ 
pone l’intelligenza, curiosa di 
nuove esperienze. E' il ri¬ 
schio che porta Don Giovan¬ 
ni al fatale convegno con il 


Commendatore- Ed ecco il 
nuovo Gérard Philipe, anco- 
la guidato dalla fredda in¬ 
telligenza di René Clair in 
Le grandi manovre (il film 
che egli andò a presentare 
a Mosca, conquistando quel 
pubblico, e i suoi spettatori 
privati, gli studenti della 
Lhiiversità che lo ebbero tra 
loro per un’intera giornata), 
o nel crudele divertimento 
di René Clement, Le amanti 
del signor Ripois, o nei pan¬ 
ni. modernizzati, del X'iscmi- 
te di Valmont (per un curio¬ 
so segno del destino ultimo 
dei suoi pcisonaggi. quasi a 
significare un ideale punto 
d'approdo alla sua paraliola 
di intellettuale) in Le ami¬ 
cizie pericolose di Vadim. 

Questo film. Le amicizie 
pericolose, non lo vedre¬ 
mo mai in Italia. Il go¬ 


verno francese ne ha proi¬ 
bito l’esportazione. Cosi co¬ 
me pochissimi italiani han¬ 
no visto il primo, grande, 
film di Gérard Philipe, Il dia¬ 
volo in corpo, cui, non con¬ 
tenta di averlo mutilato, la 
censura italiana, dopo pochi 
giorni ili progi animazione, 
ritirò per sempre il nulla 
osta. 

Personaggi sgradevoli, dun¬ 
que. per 1 g.-iverni, quelli di 
Gerard Philipe, sgradevoli 
perché nutriti di cultura, 
stimolo continuo airintelli- 
genza dello spettatore. E non 
partiamo solo di Gérard Phi¬ 
lipe uomo di cinema, ma 
anche di Gérard Philipe 
uomo di teatro, che seppe, 
negli anni del suo più cla¬ 
moroso succcs.so. rinuncinre 
a facili guadagni, e alle lu¬ 
singhe del divismo, per fon¬ 


dare. insieme a Jean Vilar, 
il « Teatro nazionale popo¬ 
lare >, l'istituzione più viva¬ 
ce dello moderna cultura 
teatrale francese. Nò i con¬ 
flitti tra Gérard Philipe e 
il potere costituito si limita¬ 
no a questo; a un'intolleran¬ 
za dei governi borghesi (con 
il loro carico di soprusi e di 
incultura) nei confronti dei 
suoi personaggi. Dietro al¬ 
l’attore c’è sempre stato l’tio- 
mo, il cittadino, e Gérard 
Philipe. anche qui nel solco 
della migliore tradizione il¬ 
luministica del suo Paese, ha 
sempre guardato al progres¬ 
so, non rifiutando mai di im- 
{legnarsi nelle lotte civili. 
Ecco perché ci sembra oggi 
di avere perso non soltanto 
un grande artista, ma anche 
un amico. 

ENZO MPZil 
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Concerti-Teatri~ Cinema 


TCATPf Moiirnio: Tempi duri per I vam- Delle Mimose: 1 cadetti della IH 

' ** * *'* piri Brigata, con J. Derek 

MITI: Allo 17 familiare; « Woy- Moderno gaietta: L'ultima batta- Dorla: L'albero della vita, con E. 
zeek », di George Uuehner. Ile- KÙ-'» àel generale Custcr, con S. Taylor 

già di Alberto Ruggiero. Mineo Due Allori; La contessa scalza, 

DE' SERVI: Riposo. York: Il vedovo, con A con A Gardner 

DELLA COMETA: Alle 17.30 fa- Sordi Edetnelss: Adorabili e bugiarde 

luil.- «Estate e fumo», novità l’aris: Anatomia di un omicidio. Esperia: Gli orrori del museo 
di Tennessee Williams, con Lil- ‘■'on J. Stewart (ap 15, ult. 22.-I5) nero 

la Urignoiie e Gianni Santuccio éiaza: Racc<inli deiiii luna pallida Farnrie; Attacco alta base spa* 
Regi.» di Virgilio Puecher. Vivo d'agosto (alle lMO-18.30 • 20.15- riale U S. 

successo. 22.50) Faro: La morte ha viaggiato con 

DELLE MUSE: C la Franca Do- quattro Fontane: Babette va alla me. con A. Narrar! 
minlel-Marlo Siletti, con Marco guerra, con B Bardot (alle Hollywood: I tre cabalieroa 

Mariani. P.iola e Marisa Quat- 15.30-18.10-20.30-22.45) Impero: Trafflco bianco, con F. 

trini Alle 21.15; « Tanti ttammi- Qulrliietia: I segreti di Filadelfia Amoul 
feri spenti», novità di Luciani (alle 16.30-19 20-22.40) Iris: Agente confidenziale 

Regia di F Dominici. Vivo sue- RRoll; I segreti di Filadelfia (alle Jonlo: La leggenda dcH'arclere di 
cesso 16.30-19.20-22.40) fuoco, con V. Mayo 

ELISEO: C la Anna Proclemer- Ro.xy: Anatomia di un omicidio Leocine: La gatta sul tetto che 
G Albertizzl. E Albertlnl e la (alle 16-19.10-22.15) scotta, con E. Taylor 

partecipazione di ivo Garranl. Salone Mnrglu-rlta; Maigrct e il Marconi: Eredità selvaggia 
Allo 17 familiare ; « Rcnulem ‘‘aso Saint-Fi.icre. con J. Gabin Massimo: Ritorna il capatar, con 

per una monaca ». di Foulknor Smer.ildo: L'ultima battaglia del R Rasccl 

e Camus Regia di Mario Costa generale Custer Mazzini: Sotto coperta col capl- 

Ooi.DONI tv dei Soldutii C la Splendore: Un marito per Cinzia tano, con N. Gray 
Rocco D'A8.sunta Alle 17,30 fa- von C. Grant Nascà: Riposo 

miliare: « La bella addonnenta- Superclnenin: Intrigo Intemazlo- Ni.-igara: Fluido mortale, con S. 
ta ». tre atti di Rosso di S.m von R Mitchuin (alle 15- SIgnoret 

Secondo Prenotar Cit 68i:)16 17.20-t'.t.40-22.40) Novoelne: U-570 contrattacco sl- 

NUtiVO CHALET: C la Franco Trei 1; per chi suona la campana luri 
Castellani-Andrelna Ferrari con ^'"n I. Bergman (.die 15-17,15- Odeon: Delitto nella strada, con 
F Zentllllnl. P Darch. T P.a- ^ Mineo 

ternò Alle 2I.30‘ « La cara om- Vigna tiara: domani: Maigret r Ol.4mpl.i: li capo della gang, con 
bra », di Devai Terra settimana caso S.uut-Fi.icrc, con Jean G Ford 
MARIONETTE Plt roi.E 5tA- t>.d)in Oriente; Una storia del West con 

srilERE: Riposo «rrciNnr vkìiiini .J.' . . 

P.AlAzzo SESTINA: C la Mon- SLttiwiir, vimdisi Ottaviano: I cont.aurl 

daini - Vlanello - Bramlerl Alle \frlca: Gli .im.inti del ehlaro di Palazzo: La tua pelle brucia, con 
21.15: « Un luke-box per Óra- luii.i, con B B.irrlol A. Quinti 

cuti ». con Carlo NInchI e I Airone: L'albero della vita, con -, - -- 

i’aiil Statfen Dancer's Musiche E Taylor r t I TtlTOA AIIIIMUA 

di Bertolazzl e Esposito. Alce: La rag.izz.i del rodeo t.l.l. * ICAlKU UUlKInU 


Al festival di San Francisco 


f cinque massimi premi 
al «Generale Della Rovere» 


Per il miglior film, il miglior regista, il mi¬ 
glior attore protagonista, il miglior attore 
non protagonista e il miglior soggetto 


S.AN FILA NCI SCO, 25. — 
Il film italiano < li generale 
Della Rovere», diretto da 
Roberto Ros-sellim, ha rice¬ 
vuto ieri i ma.ssimi onori al 
terzo Fe.stival cinematofira- 
fico di San Francisco. I sni¬ 
dici Rii lianiio nsscRiiato 
cinque premi «Golden Gate» 
(Porta d’oro); per il miRlior 
film, per il miglior regista, 
per il migliore attore prota¬ 
gonista (Vittorio De Sica), 
per il miglior attore non pro- 
tagoni.sta (il tedesco llannes 
Messcmer), jier il miglior 
soggetto (Sergio Amidci. 
Diego Fabbri e Indro Mon¬ 
tanelli). « Il generale Della 
Rovere» aveva già raccolto 
calorosi consensi da parte 
della .stampa locale. 

Altri premi assegnati dal¬ 
la giuria del Festival .sono 
i seguenti: per il miglior do¬ 
cumentario, la «Corsa allo 
spazio », realizzato negli 
Stati Uniti sulla base di ri- 


Alla televisione 


ti»**»-- 



Rnbcrtn Kossclliiii 


Sugli scudi Manfredi 
Panelli e Delia Scala 


Canzonissiwa è arrivata ad 
eseguire i motivi classificati 
oltre il quarante.stmo posto. 
E' al qviarantaduesimo, per 
l'esattezza' subito dopo Con¬ 
certino. abitiamo incontrato 
A Marechiaro. Il motivo di 
Tosti e Dì Giacomo precede 
comunque, nella graduatoria. 
Tutte le mamme. Vola Co¬ 
lomba c Tuppe-tuppe mare- 
scià, circostanza, questa, che 
induce all’ottimismo, con que¬ 
sti chiari di luna. Dobbiamo 
rendere grazio a Garinoi c 
Giovannini per non aver af- 


i programmi Radio - T F 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6..3.Ì: Previsioni del 
tempo per i peccatori - Lezione di lingua francese - «: Se¬ 
gnale orano - Giornale radio . R-i.-'Cgna della stampa ita- 
ha.na - 11: La radio per le scuole . li ."ìO; Musica sinfonica 
12.10; Carosello di canzoni - 12 2»; Caiendarw» - 12.30: Album 
musicale - 12.55: 1. 2. 3... via'. . 13: Segnalo orano - Gior¬ 
nale radio - 13.30: Piccolo Club - 14; Giornale r.adio - Li¬ 
stino Borsa di Milano - 14.1.»'. X<i%,tà di teatro - Cronache 
cmematografìchc - 14.30: Trasmis^ion: regionali - 16; La¬ 
voro Italiano nel mondo - 16.15; P.'*» i *.=ioni del tempo per 
i pescatori . 16.30; Programm.» per i pit^coir • Gli zolfa¬ 
nelli . «settimanale di fiabe c racconti» . 17 Giornale radio 
17.10; Vita musicale in America - 17.4.5 .Ajipuntarr.cnto con 
il tango (Orchestra Aldo Maiettu . 13' Università inter¬ 
nazionale Guglielmo Marconi (da Roni.i > - 13.15. Concerto 
de! violoncellista Libere Rossi e del p;ani = tn Antonio Bcl- 
trami - 18.45; < Una luce nella notte ri; Solferino ». radio- 
composizione di Gerardo Guerrieri . 19.15: Abbiate; • Con¬ 
certo in re minore op. 35 • per violoncello e orchestra 
19.45: Fatti e problemi agricoli . 20' Valzer celebri - 
20 20: Segnale orario , Giornale radio . Radio.sport - 21" \a- 
r.età musicale in miniatura - 21.10: Delia Scala. Paolo F’er- 
ran e Nino Dal Fabbro presentano • La macchina per 
far quattrini • . 21.15: ♦ Boris Godunnv .. dramma po-.ir.- 
1 ,re :n un prologo c quattro atti «da Piiskin e Kar..ms:''' 
r.ca di Modesto Mussorgski - Negli inlerva'.'r 1» Posta 
r,e.ei - TI» Conversazione - III) Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Capolinea - 10. D sco 
verde . i.3' Mu«ica in celluloide - 13.30; Segnale or.ar o - 
G.ornale radio delle 1.3.70 - 14; Teatrino delle 14; « Lui. lei 
e l’altro ». con Elio Pandolfi, Dcdy Savagnone e Renato 
Turi - 14 30: Segnale orario - Giornale radio delle 14..30 
15' Novità Cetra - 15.30: Segnale orario - Giornale rad:o 
delle 15.70 - Previsioni del tempo . Bollettino meteorologico 
16' Terz-a pagina . 16.30: « Il sogno .. romanzo di Emilio 
7^13 (terza e ultima puntata» - 17: Gran Premio interna¬ 
zionale del bel canto organizzato dalFINR belga - 18- Gior¬ 
nale radio , Il tinello (settimanale per le donne) . 1R.30: Le 
canzoni del g.orno . 19. Classe unica . 19.30: Altalena 
n'iusica’.o - 20- Segnale orar:o - Radiosera . 20.2n- Varietà 
musicale m m:niatU''.3 - 20.40: Achille Millo c Fausto Ci¬ 
gliano rc'esont.ono • Sottovoce ». 21: » TI cavallo di Troia ». 
co-rime^ o m'i-.cale in due tempi di G.astone Da Venezia 
e Ugo I iber.atnre «regia di Mano Ferrerò* . Al termine: 
Ultime notizie • 2-3.15; 11 giornale delle scienze. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19' Comunicazione della 
Commi'Sior.e italiana per la cooperazione geofisica infer- 
naz.onale a eh osservatori geofisici - 19.05: L’umanesimo 
di Albert Einstein - 19.30; .\ldo Clementi e Flavio Tosti 
(musiche) * 20: L’indicatore economico - 20.15; Concerto 
di ogni sera «Beethoven e Bartok* .21: Il domale del terzo 
21.20; Gorden Craig e U Teatro dcU’Awenuc 


TELESCUOLA 
Corso di avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 

LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure in librerìa 
Rassegna di libri per 
ragazzi 

Presenta Elda Lanza 
Il Club di Topolino 
Spettacolo n. 4 
Topolino presentatore 
Il notiziario di Topo¬ 
lino 

Piccolo varietà 
Storia di un cane pa¬ 
store (terza parte» 

Il negozio di porcel¬ 
lane (cartoni animati) 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomcrig- 
g.o 

GONG 

VECCHIO E NUOVO 

SPORT 

PASSAPORTO 

l.e/u>nr di Vngua in- 
.3 cura di .Iole 
G..ìr.nir.i 

UNA ORCHESTRA E 
CINQUE VOCI 

Programm.3 musicale 
diretto da G Ferrio 
rf>n Ernc'to Bonino. 
Betty Curti.<. .lohnny 
Dorelli. Jula De Pal¬ 
ma c Fio Sandon’s 

LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai 
problemi dcllagr.col¬ 
tura o del gi.ìrd.n.Tgg o 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 
presentato da Mike 
Bongiorno con Renato 
Tagliam ed Enzo Tor¬ 
tora 


Realizzazione di Ro- 
molo Siena. Gianfran¬ 
co Bettetini e Piero 
Turchetti 

Nella trasmis-sione sa¬ 
ranno in lizza per 
• Campanile sera . le 
città di San Miniato 
«Pi.sa» e Mondovì. que- 
sfultima \incitrice drl- 

I incontro della scorsa 
settimana 

22,10 INCONTRI DI INDRO 
MONTANELLI 
Carlo Levi 

Regìa di Giorgio Fcr- 
roni 

22,30 SCIENZA ED AVVE¬ 
NIRE 

il radiotelescopio 
a cura del prof. Gu¬ 
glielmo Righini 
Regia di Ald.i Gri- 
m.nldi 

II radiotcle^cop-.o è il 
p.Ci moderno strumento 
al servizio dell'a.stro- 
noiuia c dell'astrofì.sira 
c m que.st: ultimi tem¬ 
pi c diventato famo.se 
porche ha contribuito 
in notevole misura ai 
successi conseguiti nel 
campo dell'astronau- 
tica permettendo dt 
guidare i satelliti arti¬ 
ficiali nella loro orbita, 
anrendo cosi la strada 
alla conquista dello 
spazio da parte del- 
ruomo A questa tra¬ 
smissione :ntcr\errà 
Un celebre astrofi.^iro 
r, prof. Guglielmo Ri- 
ghini. direttore dcl- 
rOsservatorio di Arce- 
tri (Firenze», il quale 
illustrer.à le prodigiose 
possibilità del radio¬ 
telescopio. 

23 TELEGIORNAE 

Edizione della notti 


fidato Marechiaro a Maria 
Parts o ad Aurelio Ficrro 
Poteva accadere. Ha cantato 
invece F«>rn*ccio Tagliavini, 
stupeiidanieiite. e il coreo¬ 
grafo ha resistito alla tenta¬ 
zione di stendergli intorno 
festoni di vele e reti, e di 
piazzargli alle spalle un fon¬ 
dale con le ondo e il Vesuvio. 
Non parliamo degli altri can¬ 
tanti. né delle canzoni loro 
affidate Sono concepibili sol¬ 
tanto assieme. 

Le fortune di Canzonissima. 
ormai, si fondano palesemen¬ 
te sul trio Manfredt-Scala- 
Panclli Delia Scala con al¬ 
cune ballate. Nino Manfredi 
con 11 barista di Ceccano. un 
personaggio ormai popolaris¬ 
simo. e Panelli con lo sketch 
del generico cinematografico 
hanno contribuito a rialzare 
il tono della trasmissione 
Ottimo. perché vero, lo 
.sketch finale, quello del te¬ 
lefono Al - bar di Canzonis- 
sima •• sono tornale le gambe, 
.a.'tiitamentc modellate da cal¬ 
zoni .aderentissimi cd è spa¬ 
nto il cnn-can. un compro- 
me.c.io. forse, fra i pruriti del 
cen’^ore e l'o'tica rrsfstonz.a 
di Gar.i.ei e Giovanmni De- 
I.a Sciila ha dedicato agli 
-osp.ti- airuni stornelli, 
que-ta volta un po’ frcddini 

In .-Irti e scienze, una bre¬ 
ve intervtsf.n con Giudo P;o- 
venc, dopo la sua conferenza 
- Una svolta nella lettera¬ 
tura ■». 

E’ cominciata male. 

Telecronista (leggero); -Ve¬ 
ri.amo un po’, vediamo tm 
po’ quali sono i limiti di que¬ 
sta svolta letteraria 

Pinvrnr: - Beh. lei mi chie- 
d,-, di rifare la eonfererz.a 
' Quandi! sono di scena i te- 
Iccrorusti è il min.n'.o che 
po.->a acra.ierc) 

_ C«s 

Premi Nobel 
alla TV 

Giovedì 10 dicembre, allo 
ore 16. l'Eurovisione si col- 
loghcrà con Stoccolma per 
trasmettere la telecronaca 
diretta della consegna dei 
Premi Nobel. Nello stesso 
giorno, alle ore 22.40 circa, 
andrà in onda in TV un 
p.ogramma speciale che 
comprenderà una parte «iel¬ 
la cerimonia svoltasi a 
Stoccolma la mattina del 
10 dicembre e un breve 
conno sulla storia dei Pre¬ 
mi Nobel italiani nonché 1» 
presentazione del poeta Sal¬ 
vatore Quasimodo c del D- 
.«ico Emilio Scgrc. Premi 
Nobel 1959. 


pre.se dal vero effettuate in 
America c in URSS; per il 
miglior di.sogno animato a 
« Una mucca sulla Luna » 
(.Iugoslavia): un premio spe¬ 
ciale alla fantasia a colon 
«Santa Claus» (Messico): 
per il migli«>r film scioiitico 
a « Movimenti spontanei del¬ 
le pianto» (Cecoslovaccliia); 
|)er il miglior film d’arte a 
Krudha Kri.siuia (India). 

La giuria del Festival era 
composta di Barnay Conrad. 
scrittore di San Francisco, 
del regista cinematografico 
Edwani Dmytryk, e (li Jolni 
Me Carten, critico cinemato¬ 
grafico della popolare rivi¬ 
sta « New Yorkor», 

Al Festival cinematografi¬ 
co intcrna/ionale di San 
Francisco, elio è durato due 
.settimane, Jianno partecipa¬ 
to ventuno paesi e, por la 
prima volta in forma ufficia¬ 
le rindiistria cinematografi¬ 
ca di Hollywood. 

< Il generale Della Rove¬ 
re». come ò noto, partecipe¬ 
rà alleile al concorso per la 
ns.scgnazionc dei tradizionali 
Premi Oscar. A San Fran¬ 
cisco non erano presentì ne 
Ro.sscllini. nè De Sica. 

A Rea e Pomilìo 
il premio Napoli 

NAPOLI. 25. — Le commis¬ 
sioni per l’asscgn.azionc del 
- Premio N.npoli • hanno chiuso 
1 loro lavori. 

Per la narrativa, il premio 
di un milione e mezzo e stalo 
corutiiinlamente a.sscgnato a 
Mario Pomilio per U romanzo 
-Nuovo Corso-, c a Domeni¬ 
co R«’a per il romanzo - Una 
vampata di rossore-. 

LE PRIME 


CINEMA 

La cambiale 

Era doveroso che. prima o 
poi. SI cuiisacras.sc un film alla 
cambiale, che nel mondo cine- 
matogr.’illco italiano occupa un 
posto preminente. Ma era al¬ 
tresì sperabile clic della -far¬ 
falla - SI parlasse nei termini 
propri di una commedia, con 
tanto di occhi spalancati sul 
costume della nostra società, e 
con un briciolo d intendimento 
^atirico Dopo aver visto la pel¬ 
licola diretta dal prolifico M.a* 
«trocinque. ogni speranza nu- 
tnla si è resa vana Proseguen¬ 
do nel solito andazzo, che con¬ 
traddistingue il film comico rio- 
.'trano. regista e sceneggiatori 
hanno infilato la comoda scor¬ 
ciatoia della farsa macchìett;- 
stica e hanno rimandato forse 
— almeno ce lo auguriamo — 
ad altra data c ad altra occa¬ 
sione quel film che la cambiale, 
in quanto fenomeno assai dif¬ 
fuso. si meriterebbe Nella cor¬ 
nice di un intrattenimento ri¬ 
danciano 0 post prandinm, l^a 
cambiale, tuttavia, non offende 
neppure i palati raffinati Qua¬ 
si '..nvisibiic. la trama serpeggia 
attorno a una sene di sketches. 
•«•Tinti i.-isicmc da ti.na sorta di 
girotondo, che ha per protago- 
•i.sta una cambiale - scoperta -. 
la (fuaie passa dalle tasche di 
un industriale alle mani di un 
tabaccaio, procede, in seguito, 
verso diverse direzione e sosta 
brevemente pre.sso due imbro- 
glioncclli malandati, ur. tosa¬ 
cani. una mondana d'alto bordo 
c un pellicciaio sensibile all'- 
seduzione femminile. Tomaia, 
alla fine dt un giro vizioso, in 
possesso di chi la emise per 
primo, la cambiale verrà nuo¬ 
vamente messa in circolazione 
e servir.’* a rendere meno disa¬ 
giata la permanenza in carcere 
di due poveri d:avol:. unici de¬ 
stinati a pagare le spese di un 
paradossale carosello. Vittorio 
Gassman. Sylva Kosclna. Ugo 
Tognazzi. Raimondo Vianello. 
Giorgia Moli. Totò e Poppino 
De Filippo sono gli Interpreti 
principali 

Vlc« 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 - .s’iibiito, domenica e lu¬ 
nedi • (vigorooo dramma 
t.imill.iif. hcnllo e inler- 
prel.ito da un gr.indu F- 
diinrdol al Quirino 

• -Gh arcaniìcll non giocano 
III flipper - isatir.t e fars.i 
SII motivi di attu.illtài ul 
Vullc 

CINEMA 

• -1/ (icneralc Della Rovere» 
(ritorni* di Roesi'llini con 
un drammatico film sul¬ 
la Rt'sislenial of Copru- 
tnea. liojry 

0 • A tiitiiicuno place caldo • 
luna farsa spiritosa e In¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli - unni ruggenti *> al 
llnrlierint 

0 -lliroiliiina. iiion (imour- 
longiii.il»' e diseiisso film 
«lei fr.ii*ei*se Alani Re¬ 
sti.ils) 111 Ciipilol 

0 •La grande guerra- ila 
pnm.i guerra mondiale 
vista si'iiza relorlcal al 
Fili mma. 

0 • t racconti della luna 
pii/Jidii d'agosto - (un'ope- 
r.i smgolanuente siiggesii- 
v.i del gramle regista 
giapponese Mlzogilclii) ni 
Pinza 

0 • Un dollaro di onore . 
(un « c.ippellone « di 
gr.mde el.e-se) iill'tiidiino 

0 - .Sopni proibii! * lillvor- 
lente paroilla «lei miti 
dell’iiomo moUio ameri¬ 
cano) all'Aurelio 

0 -t.a piirrtc di fango» (mi 
coragghiso film nnlir.az- 
zista) al Tor .Snpienzii 


, , , „ , E.T.I. - TEATRO QUIRINO 

Ale*«me: L.i c.is.i delle tre r.ig.iz- 
ze. con J. MHz UbrI nre 17 precise 

Vmbascl.ilorI: L’iiltima batt.igli.i PREZZI F.AMILIARI 

«lei gonor.ile Custcr, con b.il 

Miiu'o 2l=* replica di 

Appio: La bnmi.i di Lc3S Vegas. CiDiTA 

con M. Vnn Doron jADAIU 

L,,"n, 1. lidia della lem- pOMENICA 6 lUNtDl' 

\rleccUlno: J.mg.il _ ... , 

Asior: Il primi» uomo nello spazio 3 «itti di Ldiiardo 

AMorla: Zalllio m ro II, SUCCESSO 

Asim: La frusta dclrnmazzonc nn ninnvn 

Atlaiilc: I Ire e.iballoros 

Allunile; Senza famiglia, con G COMUNICATO 

Corvi 

.\iireo; Una storia «ti guerra, con La Direzione del Teatro 

A C’.iilniu’hs Quirino, por aderire alle 

.\usonla: Dinne iin.a per me numerosissimo richieste, rl- 

A\^mi: Male di sabbie, con John pristinerà dal 30 corrente 

l».d.hifna" Dm.u- mia per me «f 

Hi'lslto; La c.is,* sul fiume ^ PREZZI tAMILIARI 

Uer'iiiil: Tmiisi Top Secret, con . . — - 

,, 9" Aloiizo planetario; I battellieri del Volg<3 

l)i»logiia: L.» eas.i delle tre ragaz- platino; Arrnngintcvil con Totò 

ze. et.n J MHz Preneste: Cella 2455 braccio della 

Hraiicacclo: Li. banda di Laa Ve- C.ampbell 

I)r‘:,•sTl:"L•uUinu;‘^•o^;^^■"chc vidi J^: Chandler 

I)rMof:‘’l‘‘reghm.frì‘‘"’’"" 


Preneste: Cella 2455 braccio della 
morte, con W C.impbell 
Prima Porta: Una storia del West, 
con J. Chandler 

Puccini: 11 c.ipo della g.ing. con 
G. Ford 


RcgUla; Tarzan e lo stregone 

■ il* 1! ^ ..’i’'’'' I Roma: Sergente d'ispezione, 

tnllfnniia: Il lupo dei mari «X Arem '■•e 


il i... .4 i • I Roma: sergente d ispezione, con 

tnllfnniia: Il lupo dei mari j^j ^ren.i 

Rubli»'»: Gli amanti del chiaro di 
Dilli Terrazze. L.i banda della luna, con B. Bardot 

Umberto: Lo strano caso di 
V,y Biiltorfly Gordon 

Di i \ asi elio. V Ite perdute, con V. g||ver. Cine; Il paradiso del bar- 
L-tst bnri 

K.h-n:'u".ùu*"ainnfen ^ dell'Ore- 

Kspero: B coiupilstaloro del mon- xi^ere: Riposo 

*1 .-.- 111 - . I - !.. Tor Sapienza: La parete di fango, 

Lxcelslor: II gorilla vi saluta cor- •f* curlls 

dialmenle. con B D.ir\’l Trlanoii: I 10 della legione, con 

fiigllaiii»: La legge, con G. Lofio- g Lancastcr " 

(J:.rt\^'teila: Eredità selvaggia T.iscolo: Carouscl. con G. Me Roy 

"cou'^aI^L ii.al’.ir SALE PARROCCHIALI 

Giulio Ce.siirc; Le colline dcfi'odio Avlla; Non .indiami» a lavorare 
con J. Ihintrr Bellarmino; 11 ritorno di Joe Da- 

Oolden: Lo spi'cchio della vita. kota 
con L. Tiirner Belle Arti: Petrolio rosso, con J. 

Iiiiliim»: Un dollaro di onore, con Me Crea 
J Wayne Chiesa Nuova: Operazione Cicc- 

Italla: L'.ilto prezzo dell'amore. rt*. con J. Mason 
con J. Kt'rrei Colombo: Perfide ma bolle 

La Feiile»: Io tl salverò, con I Columbus; Riposo 
Bergli*.m Crlsogono: Riposo 

MumlTal: KHIy. con R Schnelder BoftU Sclplonl: L.n ragazza di 
Nuovo: La 100 chilometri, con M piazza S- Pietro, con W. Chiari 
Girotti Del Fiorentini: La maschera del 

Otlinplrii: Ritorna II c.ipataz. con vendicatore 
R. Riiscel Della Valle: H magnifico avven- 

Paleslrina: T.*sle calde furierò 

I Pariolf; La ribelle, con S. Oliver D«*fie Grazie ; Le avventure di 
■ qiilrinale: Orfe.» negro, con M Slanlio c Olilo 

PIRANDELLO : Imminente C.la D.*wn Due Aincelll: La regina della Sler- 

D Calliulri, A Lello, D Miche- L'ultima b.ittngfin del gene- fo Morena 

lotti. I Moresco In: « Tutti con- rate Custer. con S Mineo Euclide: La carica del 600. con E. 

tro tutti ». di A Ad.imov Prl- RIalio: Lui e lei. con S. Kosclna Flynn 

ma In Italia RHz: La signora non 6 da squar- Farnesina: Riposo 

«ll’IHIND: Alle 17 preelse fami- tare, con F Thomas Olov. Trastevere: Riposo 

Ilare, « Il Teatro di Eiliiardo » Savoia: Jangnl Giiadalupe; Riposo 

pr.*>.enl.i: « S’ib.do. domenh*.* «• Splenilld: Venere indiana, con J Libia: Riposo 

lunedi », «li Eduarilo Regi.i «li Graig Livorno: La meteora infernale 

Eiluanlo De Filippo. Strepitoso stitilimn; Il capo della gang, con Nailvit.à: Riposo 

successi». G Ford Nomentatio; Fabiola, con Michèle 

RIDOTTO ELISEO; C la Spella- Tirreno; La eas.! degli orrori Morgan 

coll Gialli con rnmIMo Piimu- Trieste; La sp.nda e la croce Orione: X contro 11 centro ato- 

c Laura Carli. Alle 17 fiimilia- ufisse: I radetti della HI Brigata. '»)l‘to 
re: « L’ospite in.*tt.-so », di Aga- con J. Derek OlCavllla; Riposo 

lli.i ('liristi»’. Vi’iitiiiio Aprile; I gangsters. con P:»^: Riposo 

ROSSINI: eia Cliereo Durante. a G.irdner Pio X; La gr.inde porta grigia 

« Rassegn.* «Il sueci'ssl » Alle Verb.ino; Il sole sorgerà ancora. Quiriti: Continente perduto 
17.15 familiare: « I.e forche cari- con A. G.irdiicr Radio: Il ragazzo d’oro, con W. 

dlite ». di Ugo Palmerinl. Vittoria: Totò e i re di Roma Holden 

SATIRI; Ci.» Degli Abb.ttl. Lan- _ Riposo: JefT Blain II figlio del 

do. Hp.ieresl. Frescucci. Porzio TERZE VISIONI bandito 

Alle 17 f.imlll.are: « Adamo c fi Adrlarlne: B fuorilegge Redentore: Riposo 

Inior* rimeilio », «fi R. M.azzueeo Alba: La niiercla de? •'icanli con •**:•'* Eritrea: Riposo 
Ultima settimana di repllelie V Ili-fim ’ Sala Gemma; Riposo 

VALI.E: Alti’ 17.30 familiare. D.t- Anieiir: Siamo uomini o caporali Sala Piemonte: Missili umani 
rii> FO «• Frane.! Rame- « Gli con Totò l*®!* Spirito: Riposo 

Are.ingfli nt*n giocano al fiip- ,\,>„no: Senza famlgll.i, con Gino Saturnino: L'ultimo del 

per », di D FO Cervi comanches. con J. Me Malley 

.\«|iiil.i: Il quadrato della violenza ®ala Scssorlana: Gli avvoltoi del- 
con A. Miirpby la stmd.i ferrata 

Areiiul.i: Congo, con V. Mayo * Traspontlna: Mondo senza 
Ximusiiis; I centauri fine, con H Marlowe 


per », di D FO 

RITROVI Miirpby I® stmd.i ferrata 

r»» » r » Areiiul.i; Congo, con V Mayo Sala Traspontlna: Mondo senza 

rivriMitriMo A noMTP MAit YuBUstns: I centauri „ Marlowe 

"ró'ii'fn.Si '.roir,; •'■/."I,;” »■«■■■ p'-biti. con D 


venerdì alle ore 16 riunioni- 
corse levrieri. 


.\nriira: Vedi Napoli o poi muori 
.\\iirio: Il Museo degli orrori 
imito; Gli IniliavoTatl. con J 
Kylei 

I im'.tini: Gli amanti di domani 
Caiianiielle : La conquista del 


ATTRAZIONI 


i muori _ 

fori Felice: La grande avventura 

con J *• Ippnllto: Il mostro che sfidò il 
mondo 


Saverio: Due pistole per due fra¬ 
telli 


Tiziano; Dunkerque. con J Mills 
Trastevere; Sfida al tramonto 


l’ark Ristorante, bar, parcheg- West, ron J. Chamller TÌ7l.-irio; Dunkerque. con J Mills 

gir, rassio; Un monito che sorge Trastevere; Sfida al tramonto 

INTERN \TIONAL LUNA P.\RK: Pn^tello: Stella solitaria, con Ava ^ 

Aiit«'dromo . Rntor - Ottosprini Gardner \lrliis: Tarzan e li dea verde 

Giortre c 1000 attrizioni * ragazzi del Juke-box. « , „ _ „ 

MUSFO DFI I F FFRE- Emulo d» con T. D.lILira CINEMA CHB PRATICANO 

« Kl.id.imé T’issot » di Londra» Clamilo (Ostia Antica); Furia a OGGI LA RIDUZ. AGIS-BNAL : 

e « Grenvin » di Parigi Ingres ■^Pj’yhes Appio. Alba. Ambra JovlnelH, 

so continuato dalle 10 alle 22 CIijillo: i>imp.it|co mascalzone Vuoilo Avenllno nmarfu-av 

Colonna: La nipote Sabclla, con •'P ” “ " • Avemmo. Broadway. 

È AA A 1 # A Of PT* ^ Kosclna flrdncacclo, Rrlstol, Bologna» Co— 

\»INtrnA^Y AKIC I A ^*5Ìl**]4^* Fermata d^.^utobus» con (osseo. Cristallo, Centrate. Fame- 

Vlhanibr.i; I.o se<*rllcatnrr, con Corallo: Il sergente York, con G Giildeneine. Olimpico. Orione, 
C Jurgri's e nvisi.-i C«*i>p«‘r Olimpia. Roma, Sala Umberto, 

AllirrI; Sierra, con A Miirphy e Cristallo: Gli occhi che non sor- Sala Piemonte. Salerno, Silvercl- 

rìvista O'Brien risero, con J. Jones _ __,, _ „ , . 

Vmlira - JovinrlH ; Nella città la Dei Piccoli; Rip>.so Tuscoto. Tor Sapienza. LlpU- 

nolle seolta e rivista Delle Rondini; I eadelll della IH TEVTRI: Chalet. Goldoni. Ri- 

Prlnclpe: Un turbine di gioia, con Brigata, con J Derek dolio Kfisen. Rossini. Satiri. 

F Fischer e rivista 

Volturno: Non perdiamo la testa •"••••••••••••«•«•••••••iiimmtlimiiiiiiiliimiiniiimiiimtiinniii 

con U Tognazzi e rivista R.afi 

Garden ■ ■ • ■ 


CINCMA 




r 


i ’ ■■■■ ' 





PRIME VISIONI 

\drlano: Il vedovo, con A. Sordi 
(ap. alle 15. ult. 22.45) 

America: Il terrore del Texas 
Archimede: Middle ol thè Night 
(alle 5-7.30-I0I 
Vrcobaleno: Chiuso 
Arision : Un uomo da vendere, 
con F. Sinatra 

Avenllno: Lo specchio della vita 
con L Tumer (alle 15250-17.40- 
20-22.30) 

Barberini: A qualcuno placo cal¬ 
do. con M Monroe (alle 15 - 

17.40- 20-22.45) 

Capiiiil. Hiioshim» mon »mo«ii 
C<’n E Risa (alle 20.30 c 22.501 
Capranica: Anatomia di un omi¬ 
cidio (alle I6 05-I'».I0-22.15) 

Capranlchctta: L'ultima battaglia 
de! gencr.alc Custer. con S. Ml- 
nco 

Col» di Rienzo: Lo specchio dell» 
vita, con L Tumer (alle 15 - . 

17,25-19.50-22 33) j 

Coreo: La notte brava, con Anto- j 
neri.* Lualdl (alle 16-18,10-20.15- 
22.45) ! 

Europa ; Intrigo Intem.'.zlon.-ile. ‘ 
con C Grant (zlle 15 - 17.20 - 

19.40- 22.40) r i 

Fiamma. Ua gr.mde guerra, con «fc. f 

V Gassman (alle 15-17.20-19.50- IV I 
2Z50) ( 

Fummctla: BitM-ll" s en va-t-j-r | 
guerre, con B Bardo! (inizi' 
alle 17.30-19.45-22» i 

(•allena, il vedovi*, con A S*-rd. 
imperlale: Chiuso MTTORIO 0.4SS3IA.\ e .ALBERTO SORDI nel «ri* » fc* 

Maestoso: Tcn.pi duri per I vam- '7R.4NDE GLI'UR.A » di Mari<» Monicelli -^lAdatti» d* DI»* 

pirl. con R. Rasce) (ap. 15 , ult De Lanrentiis. F.’ questo 11 film italiano c*e si* 

1 — Magione 19S9-'«0. non sola II priaala dell affi nei»*» 

l'ir™'',*,' “ivuiu 

Totò (alle 15.30-17.50-20-2Ì45) | Mostra Inlemaiianale <!•.%«• m Vf f» 

Mignon: La noMc delle spie, coni e designato per rapprcsenlare l’IUlw Mi rnmf mm 

M. Vlady 1 anebo 11 pnmtM SmUm pOMiUefen - » 































































l’Unità 


tn 8 • Giovedì 26 novembre 1959 


Incontro amiclievolc tra i del MEC e i dell’EFTA 


T.iwéJ^ 



(dilegno di Canova) 


Unanime impegno per Tattuazione della riforma agraria 

^Assemblea siciliana vota un odg del PCI 
per la sollecita assegnazione delle terre 

Le linee programmatiche del governo sul piano dello sviluppo ’ economico nel discorso dcH’onore- 
vole Milazzo sul bilancio — Smentita del P.S.I. alle presunte trattative con la Democrazia Cristiana 


(Dalla nostra redazione) 

PALKRMO. 25. — OfiHÌ 
l’Asseinblca regionale, af- 
frontaiuio la discussione ile- 
fjlì emendamenti presentati 
dai vari settori al bilancio. 
Ila approvato alla unanimi¬ 
tà un ordine del giorno tlel 
l^ruppo coniimista con il 
(piale il |{ovcrno è stato 
impegnato a procedere alla 
rapida assegna/ione c con¬ 
cessione della teira agli 
aventi diritto, nella rigorosa 
osservanza delle leggi di 
riforma agraria, e rimuo¬ 
vendo gli ostacoli finora 
insorti, anche a mezzo di 
eventuali, sollecite iniziati- 
\’e legislative. 

Illustrando l’o d g., il com¬ 
pagno on, laiigi Corte.se, 
presidente della Commis¬ 
sione agiicoltuia dell'.As- 
semblea, ha affeimato che 
l’iniz.iativa comunista si in 


tro lato, essa costituisce Ja 
migliore smentita alle in¬ 
caute affermaz.ioni di taluni 
esponenti della opposizione 
democristiana, clic avevano 
preteso di sostenere, con 
evidenti finalità demagogi¬ 
che, un presunt(» arretra¬ 
mento dei comunisti dalle 
posizioni di lotta a sostegno 
delle rivendicazioni conta¬ 
dine. 

L'Assemblea si avvia frat¬ 
tanto al voto sul bilancio, 
previsto per la prossima set¬ 
timana. A (pici voto, Tattua- 
le niaggioranza si avvia sn 
posizioni di chiarezza pro- 
giamniatica, che il discorso 
])ronnnz.iato ieri sera dal 
presidente Milazzo ha nlte- 
liormcnte arricchito di im¬ 
pegno politico e autonomì¬ 
stico. 

L’on. Milazzo, infatti, con¬ 
cludendo rainpia discussio¬ 
ne sul bilancio, che si è 
svolta nelle ultime settima- 


(piadra nella linea generale. , 

di attività del governo au- ^ d Licolc, ha ri- 

tonomista. che e cpiella » esigenza di una 

dare integrale applicazione! economica co 


alle leggi esistenti. Dall’al- 


Diramato il comunicato ufficiale sulla conferenza di Strasburgo 


“Misure di 
per parare 


liberalizzazioneM del M.E.C. 

l'offensiva anglo-americana 


Annunciati provvedimenti in favore dei commerci con i paesi terzi - lì Mercato comune non 
rinuncia agli obbiettivi di integrazione politica e strutturaìe - Un discorso ili Scelbn 


€ Gli stati membri della 
comitiiilà jìotraiiuo estendere 
le riduzioni tariffarie che essi 
sì consentiranno reciproca- 
mente al 1. luglio 1060 agli 
stati membri del GATT c 
agli altri stati che beneficia¬ 
no della clausola della nazio¬ 
ne più favorita nella misura 
in cui tali riduzioni tariffarie 
riguarderanno dazi il cui tas¬ 
so sia supcriore a quello del¬ 
la tariffa esterna comune c 
senza tuttavia ridurre tali 
dazi a un tasso inferiore a 
tale tariffa. 

Nel docuiueiito si afferma 
poi che la comunità del 
MEC è disposla « u costitui¬ 
re con gli altri stati o grup¬ 
pi di stati eiirojici una Com¬ 


missione di Contatto ». 

Come si è detto le auiiuii- 
ciale misure partono dalla 
couslatazioiie dei seri peri¬ 
coli che gravano sui paesi 
del MEC ad opera dei bloc¬ 
chi economici concorrenti 
ìiell’ambito dell'Europa occi¬ 
dentale c fuori. Da qui a dire 
che il MEC è in via di disso¬ 
luzione c'è senza dubbio una 
notevole differenza; infatti le 
misure stesse, per quanto 
comportino una liberulìzzu- 
ziotte nei rapporti con i pac.st 
terzi, non vengono infatti a 
mettere in discussione il ca¬ 
rattere del MEC come trat¬ 
tato che taira aH'integrnzionc 
economica strutturale dei 
sci paesi. con partico- 


STRASBURGO, 25. — Il comunicato conclusivo diramato oggi sui lavori 
dei ministri degli esteri dei ^<sei» paesi del Mercato comune europeo con¬ 
ferma tutte le previsioni che già ieri erano state formulate. Una serie di 
misure di liberalizzazione » sono state annunciate, evidentemente sotto la 
preoccupazione delle conseguenze dell’attacco scatenato dalla Gran Bretagna 
con la costituzione dell’EFTA (associazione europea di libero scambio) c 
dagli Stati Uniti con la 
minaccia di svalutazione 
del dollaro che, se attua 
ta, obbligherebbe i paesi 
del MEC ad analoghe misu¬ 
re onde far fronte ad una 
massiccia concorrenza ame¬ 
ricana. Il comunicato, sot¬ 
to la voce * provvedimenti 
sui contingenti nel settore 
industriale > dice: 

*1) La comunità, tenuto 
conto dei cambiamenti inter¬ 
venuti nelle relazioni eco¬ 
nomiche intcrnnzionali è 
decisa a compiere ogni sfor¬ 
zo per continuare doperà di 
eliminazione progressiva del¬ 
le restrizioni quantitative net 
confronti del paesi terzi. 

(Provvedimento che verrà a 
comportare una maggiore 
apertura deiraroa del MEC 
alle merci dei paesi terzi). 

• 2) All’interno della co¬ 
munità, Vaumento dei con¬ 
tingenti si effettuerà secondo 
te modalità dell’articolo 33 
dei Trattato di Roma. 

(Non sono cioè prcyi.sti 
mutamenti rispetto aile linee 
fissate aU’atto della firma del 
trattato del MEC).. 

3) Secondo lo spirito del 
paragrafo 1 e quale primo 
provvedimento immediato, i 
paesi della comunità si di¬ 
chiarano disposti ad accor¬ 
dare ai paesi terzi vantaggi 
analoghi a quelli che essi si 
accorderanno reciprocamen¬ 
te il I. gennaio 1960. l gover¬ 
ni interessati si terranno tn- 
formati delle loro decisioni 
tramite la commissione della 
comunità economica europea. 

(Liberalizzazione dal punto 
di vista tariflario). 

4) La comunità economi¬ 
ca europea spera che i paesi 
dcll’OECE membri del CATT 
(accordo taritlario) e del 
F.M.I, (fondo monetario in¬ 
ternazionale) prendano mi¬ 
sure analoghe c propone ai 
paesi dcll’OECE che non so¬ 
no membri di queste orga¬ 
nizzazioni di procedere in tal 
senso ». 

5) In occasione di questo 
sforzo supplementare i pae¬ 
si della Comunità economico 
europea procederanno nei 
confronti dei paesi qui ap¬ 
presso definiti ad una globa¬ 
lizzazione dei contingenti più 
vasta possibile. Essi auspi¬ 
cano che gli altri paesi del- 
l’OECE prendano misure 
analoghe. (Il che significa 
estendere al maggior numero 
di merci possibile le misure 
annunciate). 

6) Gli articoli 1 e ^ e S 
si applicano a tutti i paesi 
membri del GATT e a quelli 


con la riserva di quei casi 
particolari in cui serie dif¬ 
ficoltà economiche si oppo¬ 
nessero. 

S^natamente nel settore 
tariffario, il comunicato dice: 


I gasisti hanno deciso 
di intensificare la lotta 

L’erogazione verrà ridotta dal 50 al 60 per 
cento - L’intransigenza degli industriali 

Da ii'ri, in tulle le città, dove il servizio del gas 
è nello mani delle industrie private, Torogazione è 
stala ridotta del 50 per cento. Lo sciopero, secondo 
lo decisioni unitarie dei sindacati, è stato infatti 
esteso da ieri ai reparti di produzione. Esso conti¬ 
nuerà in questi limiti sino allo oro 24 di domani. 
Nel pomeriggio di ieri si 
sono riunite lo segreterie 
delle organizzazioni nazio¬ 
nali dei lavoratori del gas 
iulcronti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL per deci¬ 
dere sul pruseguimenlo delia 
iolla in corso. Le tre orga¬ 
nizzazioni. constatato il per- 
sislenlo atteggiqmento ne¬ 
gativo della parte industria¬ 
le nei confronti delle riven- 
dicazinni da esse avanzate, 
lianno ^ decìso di procedere 
ad un ulteriore inasprimen¬ 
to dell'agitazione nei gior¬ 
ni 28. 29 c 30 novembre con 
la astensione dal lavoro clie 
porterà la riduzione della 
erogazione del gas dal 50 
al 60 per cento. Le tre or¬ 
ganizzazioni torneranno a 
riunirsi nei prossimi giorni 
per ulteriori decisioni. 

Alla base della agitazio¬ 
ne è, come ò noto, la 
richiesta avanzata dai la- 
v’oratori di istituzione della 
scala mobile per i pensio¬ 
nati in modo da impedire la 
decurtazione delle pensioni 
in seguito alla svalutazione 
La scala mooile. in atto nel 
settore delle industrie mu- 


tciido pei(j di risolverlo en¬ 
tro breve tempo. Da allora, 
nonostante i ripetuti solle 
citi dei sindacati, gli indu¬ 
striali si sono sempre rifiu¬ 
tati di affrontare la que¬ 
stione. 


lare riguardo ai gruppi più 
forti clic operano nell'ambito 
dei € sei > stati. 

Su tale argomeiìto durante 
i lavori della coufereuza di 
Strasburgo hanno insistito 
vari oratori. Il più acceso di¬ 
scorso (Il questo senso è stato 
quello pronunciato oggi da 
Seelbu davanti all'assemblea 
europea. Egli ha detto che. 

solo una volontà politica, 
la determinazione cioè dei sci 
paesi di sviluppare la politica 
della comunità sino all’inte¬ 
grazione poltììca, potrà su¬ 
perare le difficoltà che si ia- 
coutrauo ncU'attunzioue dei 
trattati sia airintcrun della 
Comunità che nei rapporti 
con gli stati terzi ». 


Aumentata deir8,9% 
la produzione 
industriale 


Le richieste 
dei lavoratori 
deirabbigliamento 

MIL.WO. — L.a Fcdcm- 
z:oiie Italiana lavoratori dcll'ab- 
hi.:li.itneiito < ha 

Iircicn’.ato .tUc associazioni p.i- 
. , , ,, .(ironali: m d.ita odiern.a, le ri- 

riduzionc^ ohiosU* dei lavoratori per una 

'''regolamentazione contrattuale 
nazionale, normativa c salaria¬ 
le. .Anche le altre organizz.a- 
ziom sindacali hanno assunto 
iniziative in proposito. 

La situazione degli oltre con¬ 
tornila lavoratori del settore è 
particolarmente grave perchè 
non sono Uitolati da un con¬ 
tratto di lavoro. Le varie azio¬ 
ni sindacali svolte dal 1948 in 
avanti per iniziativa della FIL.A 
avevano portato ad accordi c 
contratti stipulati in sede loca¬ 
le. il più rilevante dei quali ri- 
gimrda le province di Miiano 
e "Torino senza poter giiingerr 

che godono delta clausola nicipalizzatc. da diversi an-Iad una regolamein.azione \ali- 
della nazione più favorita, ni, è negata. ostin.itamcntc| P;-'*' • unero territorio na 


dagli indu.striali privati. 

Gli industriali, dal 1956. 
quando venne rinnovato il 
contratto nazionale delia ca¬ 
tegoria chiesero di accan¬ 
tonare il problema promet- 


Chiftdelm mempre 

IHPEEHEKBILI 


NAYION RHODIATOCE 

SCALA D'ORO 

Eiarahiti a »ecr» 


zionaic 

Questo st-ato di ce.<o ai.cume 
aspetti .ancora più gr.ivi se vi¬ 
sto m relazione .'tllc nuove p.''<>- 
spettive aperte con la conqui¬ 
sta della legge n HI c cioè la 
ostc'n.'ione. por leggo, a tutti i 
lavoratori, delie norme conte¬ 
nute nei contratti collcttivi di 
categoria 

Punti di p.arlicolare impor¬ 
tanza dello rivendicazioni ri¬ 
guardano; salari mimmi, orari 
ofTcltivamento adeguati alle ca¬ 
pacità professionali; unico in- 
casellamento delle qualifiche 
senza distinzione dì scs.so. tu¬ 
tela piena delTapprendistato 
con precise norme atte ad im¬ 
pedire i gravi abusi in atto; (tu¬ 
rata delie ferie non inferiore 
a quanto già in atto in tutto le 
categorie c proporzionata al¬ 
l'anzianità di servizio; tratta¬ 
mento di quiescenza in caso 
di licenziamento e dimissioni: 
regolamentazione del lavoro a 
cottimo; piena tutela del lavo¬ 
ro a domicilio. 


I/Islituto Centrale di 
Statistica ha reso noti gli 
indici della pruduzioiic in¬ 
dustriale nel mese di set¬ 
tembre scorso e il riassun¬ 
to per i primi nove mesi 
dell’anno confrontati con 
(incili corrispondenti del 
1958. Tali dati registrano 
la sensibile ripresa della 
produzione industriale do¬ 
po le ferie e.stivc, ripresa 
die è continuata. 

La situazione — quindi 
— appare particolarmente 
propizia all’accoglimento 
delle riclneste di migliora¬ 
menti salariali a livello 
aziendale e di settore pro¬ 
duttivo. 

In particolare, rindice 
medio delia produzione in¬ 
dustriale registra in set¬ 
tembre un aumento dei 
10.5 per cento nei confron¬ 
ti dello stesso mese del ’58 
c deir8,9 per cento met¬ 
tendo a confronto i periodi 
da gennaio a settembre dei 
due anni. 

Le industrie estrattive 
sono cresciute, nel con¬ 
fronto dei nove mesi, dal 
6.6 per cento, soprattutto 
per merito delle estrazioni 
di carboni fossili 

L’indice globale delle 
industrie manifatturiere è 
cresciuto, invece, del 9.1 
per cento, sempre nel con¬ 
fronto dei primi nove mesi 
(iel '59 rispetto allo stes.'^o 
periodo del *58. I seguenti 
settori manifatturieri re¬ 
gistrano variazioni dell'in¬ 
dice al disopra della me¬ 
dia: pelli e cuoio (tO.8 per 
cento), legno (9,6 per cen¬ 
to), mobilio (16,7 per cen¬ 
to). lavorazione dei mine¬ 


rali non metalliferi (9.4 
per cento), fibre artificiali 
e sintetiche (30,2 per cen¬ 
to), carta e cartotecnica 
(13,5 per cento). 

Restano invece ai disot¬ 
to dell’aumento generale 
del gruppo delle manifat¬ 
turiere: Ic.ssili (7,8 per 
cento), meccaniche (3.7 
per cento), alimentari (7.3 
per cento), tabacco (3.8 
per cento, calzature (3,9 
per cento), metallurgiche 
di 2,8 per cento) mezzi di 
trasporto (4.3 per cento). 
La produzione d’energia 
elettrica ri.snlta aumenta¬ 
ta del 6,1 per cento, men¬ 
tre continua il regresso di 
quella dei gas (—1,4 per 
cento). 

NoU’intonazione buona 
di tutta la produzione in¬ 
dustriale, la lesta è tutto¬ 
ra tenuta dai settori chi¬ 
mici e dallo fibre artifi¬ 
ciali, mentre appare tut¬ 
tora timido il progresso (ioi 
settori tipici d’invcsli- 
mcnlo. 


me mezzo por raggiungere 
un piano più elevato di ef¬ 
ficienza deiristiUUo regio¬ 
nale, a sua volta strumento 
idoneo por portare lo svi¬ 
luppo economico e sociale 
dell’Isola al livello nazio¬ 
nale. Da qui, un preciso 
impegno del governo per la 
attuazione di una politica 
più organica o più intima¬ 
mente legata, da un lato, 
all’attività dello Stato, del¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no e degli enti die operano 
in Sicilia e, dall’altro, alle 
più prc.ssanti necessità del¬ 
ie popolazioni isolane: una 
politica — ha detto Milaz¬ 
zo — che possa riuscire a 
convogliare e ad armoniz¬ 
zare tutti gli sforzi, le ini¬ 
ziative e le risorse pubbli¬ 
che e private. 

Come si può vedere, in 
(pie.sta importante afferma¬ 
zione programmatica sono 
accolte quelle esigenze che 
il Partito comunista ha 
chiaramente espresso con 
precise proposte e che altre 
forze, e una parte della 
stessa Democrazia cristiana 
(La Loggia), hanno succes¬ 
sivamente indicate come 
base per più larglie conver¬ 
genze politiche. 

Alle accuso di < separati¬ 
smo » che la stampa confin¬ 
dustriale negli ultimi tem¬ 
pi ha rilanciato ed ampli¬ 
ficato, il presidente della 
Regione ha opportunamente 
ribattuto che, se le siste¬ 
matiche decurtazioni degli 
stanziamenti per la Sicilia 
.sono avvenute, ciò non si 
è avuto certamente per ef¬ 
fetto del < separatismo ideo¬ 
logico » che la DC attribui¬ 
sce all’attuale governo. < II 


.separatismo — ha detto Mi- 
la/zo — è quello che la Si¬ 
cilia ha in precedenza su¬ 
bito per effetto della sogge¬ 
zione politica al partito di 
maggioranza cd ai governi 
da esso e.spie.ssi che l’avreb¬ 
bero fatalmente portata al- 
risolamcnto economico e 
sociale nella vita unitaria 
dello .Stato ». 

fi fatto nuovo di oggi ò 
invece costituito dàlia sal¬ 
da convergenza realizzatasi 
tra le diverse forze delTat- 
tiiale maggioranza che han¬ 
no percorso insieme la via 
doironesta ed aperta riaf¬ 
fermazione dei diritti della 
autonomia. < In questa con¬ 
vergenza — ha detto Mi- 
la/zo — SI e voluto vedere 


.Vell’ope.-a di riscatto e di 
elevazione del Mezzogior¬ 
no e della Sicilia, c’ò posto 
per tutti gli interessi (pian¬ 
do la formazione di essi 
non significhi sopraffazione 
c sfruttamento». 

i\ questa chiarezza di po- 


-sizioni, che si fondano sul¬ 
l'appoggio leale e sollecita¬ 
torio giù assicurato al go¬ 
verno autonomista d a i 
gruppi del Partito comuni¬ 
sta e del Partito socialista, 
non corrispondono certo le 
attuali manovre della DC. 
Anche stamane l’ex presi¬ 
dente democristiano La 
Loggia (dopo che il suo 
capogruppo aveva già ri¬ 
badito la nota opposizione 
della DC, di < tutta la DC », 
al governo autonomista), ha 
sollecitato un sistema di di¬ 
verse c più ampie conver¬ 
genze politiche. 

Chi non ricorda che pro¬ 
prio all’indomani deU’elczio- 
ne deirattiiale governo fu 
per primo il nostro partito 


una conti addizione. Perché'.'| a rilevare l’esigenza di al¬ 


lagare i margini della mag¬ 
gioranza autonomista? Ma 
su quali basi può ai’crsi 
questo allargamento se non 
partendo da un preci.so im¬ 
pegno unitario di lotta per 
l’autonomia? E alia DC, po- 
-sto che nel suo seno non 


mancano certamente voca¬ 
zioni aiitonomiste, è stato 
chiaramente detto di inco¬ 
minciare a dimostrare la sua 
onesta di intenti con i fatti. 

A proposito delle manovre 
.sotterranee della DC. va ri¬ 
levata una netta smentita 
del compagno on. Giacomo 
Mancini, della Direzione del 
PSI, alle voci su « trattati¬ 
ve segrete tra il PSI c la 
D.C. > che egli ha defini¬ 
to < risibili >, aggiungendo: 
t Posso affermare in piena 
coscienza che non c’ò assolu¬ 
tamente niente di vero. A 
questo proposito sono circo¬ 
late voci che rasentano la 
fantascienza. .Si ò affermato 
che Stagno D’Alcontres si 
sarebbe recato da Andreotti, 
mini.stro della Difesa, per 
chiedergli che fosse messo 
a disposizione un apparec- 
chio militare perchè recas¬ 
se con tutta Piirgcnza un 
plenipotenziario del PSI in 
.Sicilia per firmare un accor¬ 
do con la DC ». 

ri:i)i:Riro iwkk.as 


Decisione unitaria dei tre sindacati 


I braccianti sciopereranno 
il 14 dicembre in tutta Italia 

L’astensione dal lavoro sarà preceduta da una settimana di mani- 
lestazioni ■ Un giudizio dei sindacati sulla posizione degli agrari 


Lo segreterie nazionali (ielle Federazioni dei sala¬ 
riati e braccianti agricoli della CGIL, CISL e UIL, 
si sono nuovamente riunite per proseguire l’esame 
sulla situazione determinatasi dopo la recente agi¬ 
tazione nelle campagne che ha impegnato i brac¬ 
cianti agricoli di tutta Italia. Sono state prese alcune 
decisioni per la intensifì-“ 


cazionc dell'azione intra¬ 
presa che deve portare al¬ 
la soluzione dei problemi 
a carattere nazionale oggi 
ancora aperti. I sindacati — 
dice un comunicato unita¬ 
rio — considerato che da 
parte delle organizzazioni 
imprenditoriali agricole nes¬ 
sun passo è stato fatto per 
favorire la risoluzione della 
controversia in corso e che 
l’atteggiamento del pubbli¬ 
co potere verso raccogli¬ 
mento di quelle soluzioni che 
direttamente interessano la 
categoria non ò tale da of¬ 
frire allo stato degli atti, 
sufficienti garanzie alle le¬ 
gittime aspettative dei lavo¬ 
ratori agricoli, hannri con¬ 
cordemente deciso di pro¬ 
clamare per il 14 dicembre 
prossimo 24 ore di sciopero 


La più giovane « caterinetta » di Parigi 



P.ABICtI. — In orrastonr della fe.^ta delle Calerinclle celebrala Ieri, il ciovane sarto della 
r«sa nior. Yves Saint l^aurent (di profilo), dà un torco finale ad un cappellino che ha 
messo in testa alla sartina Francoise Crosvalet con baffi finti e in costarne di ttendarmr 
del secolo srorso. In primo piano .Anne Marte Levasseur di 14 anni, la più itiovanr delle 
sartine (Telcfoto) 


Dal primo gennaio il dazio sul vino 
sarà al massimo di otto lire il litro 

Respinte le rinnovale richieste della sinistra per la totale abolizione 


Il decreto legge relativo al 
dazio .sul vino è stato appro¬ 
vato ieri, in sede referente 
dalla commissione Finanze 
^ella Camera, la quale ha 
portato alle proposte del go¬ 
verno numerose modifiche. Al 
momento della discussione la 
.suu.azionc su questo importan¬ 
te problema che interc.ssa mi¬ 
lioni di contadini c gli stessi 
consumatori si presentava co¬ 
si; la maggioranza aveva re¬ 
spinto. alcuni giorni fa. la 
rinnovata proposta delle si¬ 
nistre per l’abolizione totale 
ed immediata della imposta 
mentre il governo manteneva 
le proposte di una graduale e 
lontana soppressione del da¬ 
zio. Su queste due posizioni 
la votazione fu di 18 voti a 
favore deirimmediata sop¬ 
pressione e di 18 contro. 

Ieri, dopo un lungo dibattito. 


la commis.cionc Finanza ha sta¬ 
bilito, con un emendamento 
.costitutivo delTart. 1 del decre¬ 
to, a p.'»rtiro dai l. uennaio 
1960 Faliqiiola delTimposta co¬ 
munale di consumo sul vino, 
per tutti i Comuni, nella mi¬ 
sura massima di 800 lire Tet- 
tolilro. In altri termini il da¬ 
zio non potrà essere superiore 
ad 8 lire al litro. Questo emen. 
damento costituisce un succes- 
.so. sia pure parziale, dell'azio¬ 
ne condotta dalle sinistre in 
particolare dal grupjx) del PCI 
E' stato invece respinto un 
emendamento proposto dai de¬ 
putati comunisti tendente a ga¬ 
rantire a tutti i Comuni la to¬ 
tale integrazione da parte del¬ 
lo Stato di quanto essi verran¬ 
no a perdere in conseguenza 
delle nuove disposizioni sul da¬ 
zio. Un'altra proposta del PCI 
che tendeva a stabilire che dai 


ciiritto fisso di 500 lire fossero 
esenti i vini spumanti di pro¬ 
duzione nazionale, è stata di¬ 
chiarata improponibile dal sot¬ 
tosegretario Vaisecchi, in qii.in- 
to sarebbe contrastante con il 
trattato del MEC. E ciò proprio 
quando — come tutti sanno — 
dalla Francia si sono prese ben 
più massicce misure protezio¬ 
nistiche per contr.istare Tespor- 
tazione (lei vini italiani. 

Alla lunga disciisisonc hanno 
ripetutamente partecipato i 
compagni Faletra Andisio o 
Villa. La battaglia, comunque, 
non è finita; in occasione della 
prossima discussione in aula i 
deputati comunisti riprcsentc- 
ranno la loro proposta di to¬ 
tale abolizione del dazio dal 
1. gennaio 1960. secondo i voti 
espressi in passato dalla Ca¬ 
mera. Del resto dal parse con¬ 
tinuano a pcr\*enirc richieste c 


sollecitazioni per liberare com¬ 
pletamente e subito il vino dal 
balzello. Propno l'altro corno 
il Consiglio provinciale di Lec¬ 
ce SI è espresso in tal senso 
cor*, voto unanime 


I comuni democratici 
del Pavese tolgono 
doi bilanci Tentròta 
del dazio sul vino 

r.-Wl.A. 2.1 — I s.ridaci o 

•j!i amniin.straton coniiin.i;. d 
iir.isra de; maczion centr. deìl.i 
no'Tra provincia, tra eu; Stra- 
dt ll.a. Mede e Vicevano, nel cor¬ 
so di una r.unione tenuta a Pa¬ 
via h.tnno deciso di omettere 
da ora m poi noU’apposita voce 
del b.lancio comunale d: pre- 
V «-ono l'en'ratrt do\uta .l'.l'.m- 
po.'tà d. consumo sul vino. 


nazionale di protesta 

Le • organizzazioni nazio¬ 
nali dei lavoratori a.gricoli 
hanno inoltre deciso di far 
precedere lo sciopero da una 
'Cttiniana di manifestazioni 
per rivendicare misure sin¬ 
dacali e legislative per ga¬ 
rantire la massima occupa¬ 
zione. l’estensione dell’assi¬ 
stenza mutualistica, l’au- 
mcnlo delle misure degli as¬ 
segni familiari, un piano di 
costruzioni di abitazioni, il 
rinnovo del patto nazionale 
dei salariati fissi. 

Il dibattito 
al Consiglio 
dell*Alleanza 
dei contadini 

Il dibattito in corso nella 
riunione del Consiglio gene¬ 
rale deH’Alleanza nazionale 
dei contadini, si è ieri svolto 
sull’aspetto essenziale della 
situazione delle campagne; 
come saranno orientati i 
prossimi investimenti di ca¬ 
pitale statale per Tagricol- 
tura? Terranno conto della 
necessità — affermata anche 
dal ministro Tambroni — di 
stabilizzare la occupazione 
nelle campagne? Le imprese 
contadine avranno almeno 
un po’ di respiro o si va in¬ 
contro ad Un nuovo giro di 
vite della politica sostenuta 
dalla Confagricoltura? 

Tra i numerosi interv’enti 
che si sono avuti ieri di par¬ 
ticolare significato è stato 
quello deIJ’on. Mario Gomez 
de Ayala il quale ha denun¬ 
ciato che il € piano regiona¬ 
le > in corso di elaborazione 
da parte del governo per la 
Campania parte dall’ipotesi 
che in 15 anni ben 450.000 
unità lavorative debbano 
essere espulse daU’agricol- 
tura. Data la stnittura della 
Campania — ha detto Fon. 
Gomez — ciò significa che 
.si vuol perseguire una poli¬ 
tica economica che ignori la 
impresa contadina. 

Questo stesso tema è stato 
riprc.so. in un’ampia c docu¬ 
mentata analisi, dalla rela¬ 
zione svolta dal dott. Sergio 
Mulas sul secondo punto al¬ 
l'ordine del giorno: « i pro¬ 
blemi delle trasformazioni 
colturali aH'inizio dell'anna¬ 
ta agraria *. 

< Noi rivendichiamo — ha 
affermato Mulas — misure 
immediate per dare all’azien¬ 
da contadina i mezzi per tra¬ 
sformare le colture, per 
resistere alla crisi. Ciò 
significa stanziamenti ade¬ 
guati nia non solo que¬ 
sto ». Infatti — ha prose¬ 
guito il segretario dcir.Al- 
leanza ò indispen.^abile che 
.leli investimenti a favore 
della azienda contadina si 
unisca una orcanic;. politica 
di facilitazione per la coo¬ 
pcrazione, di diminuzione del 
pc-so dei monopoli, di effet- 

Itiva lotta contro gli specu¬ 
latori. 

< Queste misure che si 
riassumono in definitiva nei 
principi e nelle proposte 
avanzate d.al progetto di leg¬ 
ge Sereni-Mihllo — ha af¬ 
fermato Mulas — sono ur¬ 
gentissime come conferma¬ 
no i primi dati sui risultati 
economici deH'anno agrario 
1958-59; la produzione è au¬ 
mentata ma i redditi dei 
contadini hanno subito nuove 
e gravissime diminuzioni >. 
Dopo la relazione di Mulas 
o iniziala la discussione sul 
secondo punto all’ordine del 
g.o: no. 


Bonomi conferma 
la gravità 
della situazione 
nell* agricoltura 

L'on. Bonomi ha tenuto 
ieri una conferenza stamjia 
per illustrare gli scopi del 
Convegno dei dirigenti cen¬ 
trali e periferici della Con¬ 
federazione coltivatori diret¬ 
ti che si svolgerà oggi e do¬ 
mani a Roma. 

N(?l corso della conferen¬ 
za Fon. Bonomi ha confer¬ 
mato la gravissima situazio¬ 
ne e.sistente nclFagricoltura. 

Bonomi ha rilevato che nel 
corso del 1958 il reddito net¬ 
to agricolo è stato di 2781 
miliardi contro un reddito 
di 9507 miliardi per tutte le 
altre attività c cioè un red¬ 
dito annuo di 358.145 lire per 
un'unità attiva agricola con¬ 
tro nn reddito di 636.175 lire 
di un’unità attiva di altra 
categoria. Egli ha poi ricor¬ 
dato che l'inchiesta parla¬ 
mentare sulla miseria ha ac¬ 
certato che le famiglie po¬ 
vere agricole superano l’in¬ 
dice medio nazionale pari al 
25 per cento toccando punte 
in Basilicata (56.5 percento), 
in Calabria (64 per cen¬ 
to) ecc. 

Oltre il 20 per cento del 
reddito netto agricolo, ha 
detto poi Bonomi. è assor¬ 
bito dai debiti che gravano 
posantemento sulle aziende. 

Bonomi però si è dichia¬ 
rato convinto che il gover¬ 
no porrà riparo a questa si- 
tuaz.ione ed ha sostanzial¬ 
mente affermato la propria 
fiducia nel < piano verile ». 

Riserve sono state avanza¬ 
te da Bonomi sulFapplicazio- 
ne del MEC. Egli si è in¬ 
fatti dichiarato contrario al 
raccorciamento dei termini 
del periodo transitorio cd al¬ 
la formazione di comuni or¬ 
ganizzazioni-di mercato. 

Dopo un provocatorio at¬ 
tacco ai paesi socialisti Bo¬ 
nomi ha concluso ribadendo 
la propria ostilità a qual¬ 
siasi < apertura » 

Colloqui tra i ministri 
suiroccupazione 
agricola 

n Ministro de! Lavoro on. 
Zaceagnini si è incontrato ieri 
con il Ministro doU agricoltiira 
on Rumor c con il presidente 
della commissione lavoro del 
Senato, scn Pezzini. con il 
quale ha esaminato alcuni pro¬ 
blemi risuardant: i lavoratori 
agricoli. 







Il TEELAK è 
il solo tratta* 
mento dentario 
il cui Impiego 
quotidiano eli* 
mina completa, 
mente II tarta* 
ro e la nicoti¬ 
na che «velano» 
I vostro sor¬ 
riso. 

Provatelo oggi 
stesso. 

& venduto esclu¬ 
sivamente nelle 
farmacie a li¬ 
re 390. 
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r Unità 


DIREZIONE E AMMINISTiiAZtUNE • ROMA 
Via tifi Taurini. IS - TM. 4S0.JJ1 . 4M.2J1 
PUHIIEICITA ntm. colonna • Coitinii'rclalc t 
Cinema L. 150 • ponicnirair L Zoo • Echi 
iprilarull L. 150 - Cronaca L. 160 r NrcroloeU 
L, 130 • FInantlarla Haiichc U 350 • Legali 
L. 350 - Rivolgersi ISPI) . via Parlamenlo. t. 


ultime 


r Unità notizie 


Giovedì 26 novembre 1959 . Pu. « 


Preitl d'abbooaiacnto: Annuo lem. Itim 

UNITA* 7.500 3.M0 t.tU 

(con l'edlilono del lunedi) 8.700 4.500 2 jm 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 3.500 1 800 — 


IConto eorrente postale 1/29795 


Nuovi progressi delibazione pe r la distensione e la collaborazione pacifica tra Est e Ovest 

Concluso un accordo nucleare 
fra Stati Uniti e Unione Sovietica 




Un iiieinoraiuium ririiiato ila Kiiieliaiiov c iMacCiiiiic prevedo la costruziimc in comune di un grande disin- 
Icgralore atuinico - Un doeuinenlo della coinniÌHsione e.steri del fenato per un contatto con Pechino 

WASHINGTON, 25. — A intcrna/ionale per Tcncrgia del * vortice > al 19(51 e a fa- lieve fare a propo.sito della il rogime comunità >. 

conclii.sionc della vi.>ita che mi'’'eare tulli i ritrovati de: voie di un acculilo tia i que.'-tioiie specifici del rico- Il documento contiene, co¬ 
ll pre-'iilente della Coiiiuiis- due pae.si. < glandi » che inoditichi con uo.sciniento. il governo anie- me .si vede, allermazioni che, 

sioiie sovietica pei l'eiieigia A poco più di una setti- vantaggio delle due paiti e ncano dovià avere dei canali all’epoca di Dulles. sarebbero 

miclcaic, Emelianov, ha com- mana dalla partenza del capo della pace l'assetto attuale a di conuinicazione apeiti con apparse una vera e propria 

piiito m questi giorni negli dell’esecutivo per il suo viag- Berlino Oggi viene reso noto il governo della Cina conni- eiesia ed ò signiiìcativo ehe 

Stati Uniti, lo stesso Eiiie- gio attraverso lo capitali un rapporto che il Council insta, in qii.mto quest'ultiino e.sso segna a poc.i distanza 

lianov e il suo collega ame- mondiali —es.sa avverrà, co- of furcujn relations ha re- detiene il iiotcre e controlla un altro rappoi lo. a suo tem- 

ricano, John MeCone, hanno me già annunciato, il 4 di- datto per incarico della coni- il teriitorio. fatto questo che po reso noto in via semi- 

firmato un mcmor'indiim pei cembre, e sarà preceduta il missione esteri del Senato, non si può ignorare >, « Gli unicialc, che proponeva il ri¬ 
la coopcrazione tra i due 2 da una conferenza alla lapporto che auspica l’avvio allineamenti internazionali conoscimento del governo di 

paesi in questo campo di ri- stampa americana ed cstc- ad una revi.sionc della poli- — soggiunge il documento — Pechino. Entramlii i ilocu- 

cerehe. L’accordo, che segna ra — la scena politica ame- ticn di Washington verso la non sono eterni e immuta- menti sono stati preparati 

una tappa importante nella ricana è messa in movimento Cina. bili ». Il ruolo della Cina de- per iniziativa de! senatore 

cooperazione internazionale da nuovi e importanti svi- Sotto il titolo < Gli obici- ve essere ora preso in esame William Fullbrigiit. picsi- 
per rimpiego pacifico della loppi dell’azione intesa a mo- livi fondamentali della poli- indipendentemente da « im- dente della commissione e- 

energia nucleare, prevede tra difìcare gli schemi tradizio- tica estera degli Stati Uni- magìni stereotipate della mi- steri del Senato, ehe da tem- 

Taltro la costruzione in co- nali della guerra fredda. le- ti ». gli studio.si di pioblcmi naccia sovietica e dell’asse po .sostiene la necessità di 

mime di un potente disinte- ri. il segretario di Stato, internazionali autori del rap- Mosca-Pecliino » e di conse- un atteggiamento più reali- 

gratore atomico e rimpegno Christian Herter, ha pre.so porto allermano che < a parte guenza * o auspicabile che stico nei problemi asiatici e 




Liberato 
dopo 25 anni 
un gangster 
condannato 
a due secoli 
di galera 

JOLIET, 25. — Roger (il 
terribile) Touhy, uno dei 
più noti gangsters di Chica¬ 
go all’epoca di Al Capone, è 
stato rilasciato sulla parola 
dal penitenziario di State- 
ville, dopo una detenzione 
di 25 anni. Era stato condan¬ 
nato per vari reati, tra cui 
un tentativo di evasione do¬ 
po un suo primo incarcera¬ 
mento, ad un tot.ale di 199 
anni di reclusione. 

Touhy, che mentre era in 
prigione ha dctt.nto la sua 
autobiogiafia (<011 anni ru- 
hati») ad un giornalista di 
Chicago, ha sempre soste¬ 
nuto di essere innocente del 
reato in base al quale era 
stato principalmente con¬ 
dannato. e cioè il rapimento 
di un uomo. _____ 


Trovato un dinosauro 
nel deserto dì Gobi 

PECHINO. 23 — Una spedi- 


di trasmettere alla Agenzial posizione contro un rinvio! (|uel che si deve o non si] esistano vie di contatto con la cui influeii/a sulla poli- n.l l’o'crijUi ntonilpa doRll Stati Uniti c zione cino-.sovictica composta 

' ■ .1 - . - Ii,. | iincricam e in ctoll’UnloMc Sovietica, il.siicttl i aiiiciilc John .\. Moconcs (centro) c Vasllj- Einciyanov da un i settantina di persone ha 

*- .' J. L.'. " - : -- tV*.' ^ uiaunuiito (dc.stra). sono stali ricci ali dai prcsidiMitc Flsi'iiliowor «ii « Casa Ui.iiica. Neila telefolo scoperto nel de.serto lU Gobi 

^ 1^*1 tanno sono xisihili nil'nsctt.i datl’iifti do di FìsimiIiowit. Dlelro (a .sinistra), l'IntcrprcCe del lìlpar- le o.s.sa di un dinosauro, vissuto 

.Ansiosa, attesa a Cjat)6 Cjanavcral ritenere ad alcum o.sserva- ilniiMiio di Sialo Iln.vmond GartolT circa dicci milioni di anni fa. 


Satellite destinato alla Luna 
pronto per il lancio in Florida 

L’ordigno dovrebbe essere inserito in un’orbita lunare ad una distanza media dì 10.000 km. - Il razzo vet¬ 
tore è un « Atlas-Able » a 4 stadi - 11 veicolo spaziale è munito di attrezzature per riprese fotografiche 

CAPE CANAVERAL, 25. coli. E la domatìda clic ci si 
— Sulla pista di lancio della (ione è questo: -t Clic uso 
base di Cape Cauavernl un farà il missile dei due giorni 
missile quadrifase < Atlas- e mezzo di tempo, che avrà 
Able », è pronto a spiccare il a disposizione, per rapgiuu- \ 
volo verso la Lumi. In base pere lo spazio lunare? ». 
ai piani degli esperti ame- Questo è l'intcrropativo che 
ricani, il razzo dovrebbe corruga le fronti dei tecnici 
proiettare un satellite di 171 a Capo Caiutveral. mentre i 
chilogrammi nell’orbita In- calcolatori elettronici maci¬ 
nare. Domani dovrebbe esse- unno, impassibili, montagne 
re effettuato, il lancio. Il pc~ dì numeri: gli ultimi dati 
rido più favorevole per l'ap- sugli umori del tempo, che 
puntamento lunare, è. infat- arrivano da decine di stazio- 
ti. una serie di quattro giorni ni mctercologiche. 
che inizia domani. La fac- ^e Ititto andrà bene, il sa- 
ccnda dei quattro giorni che dovrebbe raggiungere, 

si presentano circa ogni me- diminuendo ad un certo pun¬ 
se Vabbinmo sentita dire tan- l’yhu'ùR- orbita di¬ 
te volte dagli esperti, ma Luna circa dte- 

qnesla volta le probabilità dì cimiln chilometri cd iniziare 
successo sembrano maggiori. ' sctenttfici. 

perchè ì sentieri della Terra fi bolide e dotalo, fra t 
c della sua compagna, a (onfi strumenti che traspor- 
causa della posizione che ora nello spazio, di una mac- 
hanuo rispetto al Sole, sono china fotografica, con la qua- 
ìn più stretto allineamento, le ci si propone di riprendere 
Non sono, dunque, quattro facce ideila 

giorni come tutti gli altri quella che e visibile dalla 

quattro giorni. Lo Luna sarà ^ ^ 

distante domani 360.000 chi- bile c già fotografata dalla 
lometri. La distanza, pure slazinnc interplanetaria so- 
nella sua enormità non è iì vietica, J.nntk III. 
problema che maggiormente A Cape Canaveral ancora 
assilla i tecnici di Cape Co- intenso è il lavoro intorno al 
iinreral. Il diffìcile è andare missile < .Atlas-Able »: si 
là dove è prescritto dai col- tratta degli ultimi, ma non 

certo semplici, ritocchi per 
' “ I il completo approntamento 

A nrnrmftifrk 6el vettore che. alto Irenta- 

Y (Ine metri, contiene solo nel 

d*tm articolo primo studio più di trcccnto- 

j II o mila parti diverse. 

della « tSorOa » Sono niropem centinaia di 

-_ tecnici e scienziati, quaranta 

BELGR.ADO, 25. — In operai specializzati- Via via 
I suo lungo articolo dedi- clic le ore passano, ci si av- 


un suo lungo articolo dedi¬ 


cato ai rapporti con 1 Ita- vicina al momento più crìti- 
Iia, la Sorba, organo dei co: il momento in cui lo star- 
comunisti jugoslavi, ha al- spaziale potrà dare agli 

laccato l Unità per i suoi americani € luce verde» per 
commenti alla recente vi- \a Luna. Allora l'apparato 
sita di Folcili a Belgrado, propulsore della prima fase 
accusandola di « compor- metterà in azione la sua for- 
tarsi come coloro che a midabile spinta e solleverà il 
suo tempo furono contro satellite su di una verticale 
la collaborazione italo-ju- assoluta. 



ritenere ad alcuni osserva¬ 
tori che i tempi per un’evo¬ 
luzione della politica ameri¬ 
cana verso la Cina possano 
maturale. Ancora ieri, il .se¬ 
natore Cliiirles Porter. tor¬ 
nato di recente da lui viag- 
.gio a Formosa, ha .sostenuto 
ili un discorso pronunci,ito a 
Washington la necessita che 
gli Stati Uniti ritilino il Imo 
appo.ggio a Ciang Kai-.scek 
11 rapporto de! Con nei! of 
forcigii relations auspica una 
stretta coopcrazione tra stati 
a si.stemi economici diversi 
e un aiuto comune ai paesi 
arretrati da parte degli Stali 
Uniti. dell’Europa occidenta¬ 
le e del Giappone, c ciò < nel- 
rintcresse doll’intero mondo 


circa dicci milioni di anni fa. 


Durante un ricevimento agli ambasciatori afroasiatici 


Seku Ture ha proposto a Mosca 
una nuova conferenza di Bandung 

ììofin il suo so^fiioruo lu'iri'il Rrosiili'iilo ilvlln Guinrtt si recherà a Rrugu - ImporUmti aiuti 
erouoiuiei eonressi tlulltt Ct'roslornreliia airituliii per hi costruzione di tre complessi industriali 


Mosc.A. 2a. — (di amba- Intensi rapporti 

..HI..»..,.,,. ............... sciatori dei paesi del Patto » « ^ • 

libero». Esso ritiene neces- ii, lìmidung. hanno paiteci- tra Praga e Guinea 

sano « un esame approfon- p.,p, ^ggi ad un banchetto 

dito del progetto sovietico di j,, onore del Presidente della nostro corrispondente) 

disarmo generale » e chiede Guinea. Seku Tuie. Eiaiio i.u\f \ li 

che. se un accordo intonili- p,e.senti fra gli altri, il Pie- m Im/,, Gmnra Vele 

zinnale m proposito sani rag- sidenle del Pie.sidium del ' ai un iiium a .>i k 

niiitif/. Io nino «io .-biomoto o . c iic. iwiiii.i ... i / 1 ,re dml'cru nmerd» a /‘rii 
giunto, la Cma sia chi.im.ita Soviet Supremo. \ oro.scilov, 


a parteciparvi. 

Accordo segreto 
Adenauer-Brondt 
contro il vertice 


il vice jnesidente del consi¬ 
glio Koslov. .Miikitdinov e 
lekatena Furtseva 


PRAGA. '25. — n presi¬ 
dente della Giiinen Seku 
Ture (irrii’crù reiierdi a /*ra- 
gii per iinn visita di alenili 
giorni in (.’cco.s'loriiccbia. 
Efdi sarà ospite del Presi- 


cJiin fornirà aU'India un |)rcm'.ifj nell'accordo odier- 
lirestitn di 350 milioni di no. concludono una gigante- 
corone cecoslovacche (pari sca serie di costruzioni che 
a cimi 15 miliardi e mezzo la Cecoslovacchia ha rcaliz- 
di lire) rimborsabile in ot- zato in India c cioè: la co¬ 
lo anni. Il prestito verrà stnizìonc di tre zuccherifici, 
ntilizznto per la costruzione di due cementifici, di uno 
di Ire nuovi complessi in- stabilimento per la produ- 
dnstriali: uno per la proda- zione di cotone c di due 
rione di marchine utensili, centrali idro-elettriche, 
un secondo per quello di è!cl corso del colloquio 
macchine elettriche c uno, con Nchru. il minisfro 


i..iiviia ruii.seiii de/lii . ., | ut' i ili ■ r iviie l uiiu, i.lmiu, il •iiiiiioiiu 

Gl, amba.sciato., dell’hi- primo .sei reiano de . produzione Krejcir ha informato il pre- 


(ha. Melimi e della Repuli- fo (’ommit.sia. iVmmliij; 
bliea Ik.polare Cinese. Lui c-.,.,, o-,,.-. ,, , 


siderurgica, co.sì da com- mier indiano che la Ceco- 
plcture il complesso sidertir- Slovacchia ha deciso di do- 


di csse saranno ,\l momento della firma cnsìovacchia costruirà il fab- 
dcrale teiksca e la sua azione pei rimhpeii- Irnttnti i problemi connessi deiraccordo. il ministro in- briratn c le attrezzature e 

d.Tcì, di Berlino Ovest, barino ilen/a della Guinea ed aligli- l'on lo sviluppo nlivriore diano della industria. Ala- invierà in India il personale 


llsiao hanno reso mnamiio il ^ . I un atra n I ruga p,cn. in fase di avanzata aure allTndta un completo 

,, • , , I II' , , r ' sene di eonversaziom costruzione, nello stato in- istìtnin per la preparazione 

1 lesidcntc dello stalo .Iti 1 - eo„ dirigenti del governo, iiiano di Rihar. dì tecnici imUistriali. La Cc- 

cano. ricordano la sua opina .Ve) cor.so di esse snrnniio .ii viomento della firma co.sìovacchin costruirà il fab- 


dimg‘-‘ba detto Tuie - s, SissmP Cecosh/rae- c'xsfn,rione di di preparazione e specialtr- 

.... (orfiissimi. i.n t aosioiiu „„„ propria industria pe- zazione. 

e *''* ' , •’ ■''■(«fu inoltre il pri- -iaute. I nuovi stabilimciili. FH.ANCO BERTONE 

dell Asia e dell .Africa, le mo paese ail inviare, in 


‘''Ìr'bolLunn'''leeato alle nifi diaìissimi. La Ci^il^oìZ^ 

alte i.stituzlon'i ,driciaii”d^ tutte le nazioni ,,mitre il pri- 

rcpubbhca federale tcdc.sca. deh Asia c dell .Afnca, le mo paese ad inviare, tu 
rileva che il cancelliere Ade- quali coiuluconi, oggi una (luineii, economisti e terni- 
naucr e il sindaco di Berlino vilorosa e tenace lotta per i ipinli hnmio coiiehiso 
- ".'*• ^ *.‘. •“ K .. serie di accordi di col- 


FH.ANCO BERTONE 


Ovest. Blandi, intendono te 


nere strettamente .segreti i lo-]*‘i mro lioiiazu iu 
ro piani in merito ai prepara- 


... .oro ow. ..w.. laborazione c di as.stsienza 

. ,- .Seku Ime lia piopnsto veoiiomicii e lecniea molto 

tivi e all attu.azione della ^on- qnmdi la nnivoia/ioiie di nintaggiosi per tutte c due 
ferenza al vertice Bonn e Ber- ri. * 

lino Ovest — dice il bolletti- mia iiuov.i cmifeieu/a afro- tc parti. 

no — si ripromeltono di ot- asiatica, che «esanimi tutta leohrnio di quest an- 

teiiore un lungo ntaido nella .^iin i/uino o lincei un oro- delegazione gninen- 

convoia/iom- delimcontro al uan... pii p„idata dal vice presi- 

veilice. Nello slo.sso tempo gio'iiiu*' < olii leto non .s dente del consiglio e mini¬ 
li Cancelliere Adetiauor e il per il eonsolidaniento della dell’economin. Renvo- 

C.AN.AVER.AI-. — In preparazione del lonclo verso sindaco Brandt desiderano che J jbm là. ma anelie per lo svi- (fui e della quale farerano 
a atteso per «RKb «eri è stalo sperimentato «•« sIR»»- qiie.sla conferenz;. non discu- , -, 

missile .-Xtl.is. I.'.Alias costituirà II primo stadio del la affatto il problema tedesco * • • ' . 

elle porterà nello spazio il satellite lunare ITclcfoto) e la quc.stionc di Berlino. Vita >. 

informazioni, arem avuto a 

— — ■ - - ... - —. . - — ■ . ■' -77— — — Praga niioi’i incontri con il 

governo reroslorarco per lo 




Approvate a Berlino 
le parole di Herter 

Le ilieliiura/.iuni tifi Segretario di Stato araeri- 
eaiut stillo .state accolte con irritazione a Bonn e 
.saluta te invece con soddisfazione nella R.D.T. 


Dopo un acceso dibattito al senato francese 


.’.siime dei rapporti tra t tliie cliiarazioni di Herter sul 
paesi, c soprattutto per de- pnililenia lii Berlino e il ri¬ 


goslava ». Nello stesso 
scritto il quotidiano di Bel- 


.4f/a distanza di circa mez¬ 
zo chilometro, in apposite 


grado critica un passaggio cascmatte. esperti e scien- 
ilelle dichiarazioni fatte ziati controlleranno l’ascesa 
dal compagno Togliatti al- ,/el razzo su quattro circuiti 
la sua recente conferenza- televisivi, mentre i cervelli 
stampa, dove si ricordava elettronici telemetrici e le 
come sulla questione di radio analizzeranno i primi 
Trieste il PCI avesse avu- duti trasmessi circa il dislac- 
to in determinati periodi co graduale dei quattro stadi 
posizioni diverse da quelle satellite. 


adottate anche dal gover¬ 
no sovietico. A que.sto pro¬ 
posito la Barba accusa i 

«s^Ve carsi con Ho* una col- 1 ^*'^ compromettere la riuscì- stamane con P<3 èiii er.i ministro della giu- Solo i] .sen. Defferie ha parl'.imentare .‘-embra essere ministro cecoslovacco del ampia parte del suo discorso 

laborazione in favore del- 27. la privazione sti/ia. solo un meontro. non apertamente difeso Mitlcr- st.ita facilit.ita dal potere commercio roti resterò. T fpositivo 

la quale si è schierata la e il « Safet\ dcll’imnuin.ta parlamentare nei corridoi di Pn- rami conte.'.tanilo le contrai!- esecutivo in una misura e in Franrisck Krejcir, il quale limitandosi a s\iluppo delle relazioni fra 

s t r agrandè magmorLza ’’ Francois Mitterrand. Il q,., L„,.sen,borgo In dizioni palo, fra l atleggia- una maniera ehe non possono si troni in India per sotto- P" Cecoslovacchia e la Re¬ 
dei due popoli!».^ 1 <isce-,a di ogni missile e che senatore della Nievre sara quello incontro Mitterrand, mento che il relatore della non apparire sospette di par- scrivere un nnorn accordo P‘®' Tede- 

_ preme il < pulsante della di- dunque proce.s.sato per ol- secondo Uelire, lo avrebbe comnii.ssione ha tenuto oggi tigianeria. commerciale. .Sulla base del- imperativo che sca. basate sul comune amo- 

.A proposito dell’articolo strnz ano nani qua mlfa it ^^aggio alla nmgistr.atura. ,sformato dello sviluppo del- e il testo del suo rapporto .N.WF.Rlo TFTINO l'nrmrdo lo Cero.dorar- ovvi motivi, ha dato re per la pace, sul mutuo ri- 


Revocata l’immunità a Mitterrand 

La decisione approvata con 175 voti contro 27-11 senatore chiede un confronto con 
Debrc contro il quale rinnova le accuse a jiroposito dciraffarc del « bazooka » 

(Dal nostro Inviato speciale) MI pi imo mini.stro rinnova lai va fatto la sett.mana si ors.T iscritto l.i .settim.ina scor.sa 


(Dal nostro corrispondente) lin città libera e smilitRriz- 
MKKI.INO,y5 - I.C eli- 

M n politica berlinese sono stati 

noi,km ,.1 d, Berlino e ,I ri- j discorsi pronunciati 


finire r sviliippnrv meglio conuscimento dell’opportu- npii- Deutsche Svorthalle 

urrà dnmnie ài fronte n se 1 attuale .siitia/ione, p Presidente della Re- 

W r/.r i W rer7lòaa,or- pubblica cecoslovacca. No¬ 
ni i torso (MI orile saggiar teresse ...«Un f.Tri tate Aella _ e. t._.... 


i;;:; reco'h;;;;.-;^^^^^ vomy e da Walter ITbncht. 

di disciissiane malto fertile love^‘^ ‘ colloqui coi diri- 

( I . •• Bonn dove si assicura che nenti dell.a R D T In dele- 

•’ ma fnvareroìniente pre- . _- n . J-'-.iii iicii.i nu. i.. la urie 

fi I * * ^ f 111 lì 1 n Tsiz loii I di liprtor cnziiìnp ('PL*o*sInv"Tf*f*‘i 

iifirrifo da itti hrevr ma fu- _ .1 ii« ^‘*4!:iunt tLLo^iovacca utiia 

- _ I i. , . Saranno al contro ttclla rìLì— cmalo f'ii’pvin/-* 

trnso, vonintie ìavorn dj in- 1 - * • * ■ lattvano pane aiiciie 

tesa politicn cd economica. stasera del direttivo il primo sini.stro Syroky e 


Bnsferà. nella fase h 
una deviazione dalla 
verticale anche non rii 


.4 proposito dell’articolo , , . .... iiiioi .m<ii> uluo ul.- .» .v...,, .. ...... .... ... ... . . 

dcùa Rorba il rnmnnnnn franale luminoso ^nl suo base ,c mdacin, sullo affare del _ alle sue parole. .spetto, sull attaccamento ai 

Tooltatti et ha dichiarhlo- mindrante nveenna a devm- .dl aicu^a — d: .ndicaro He- , bazooka ». dandogli atto ’ realta, a nessuno è principi del marxismo leni- 

«f/o rimpressione che =^ùi>ct eme po.-^.-ibile sospct- che Io considerava a.ssoluia- Zmm II 9 --sfuggito che le critiche ri- nisrno. 

i coni-moni juooslart sì di- «’^pfodcrc. u. m rel.i/.one i on 1 « atten- mente estraneo a quell attcn- |^||ICS13 III HlfiflIllLCrrS I IIHDOriSZIOIIC da Herter ajla dichia- U Collaborazione econo- 

letiano di dare la caccia - ‘...lo » di m. er.i stato vittima i,-,.,. ■■■ ■ ■ M ■ razione fatta da .Acheson ai nuca c scientifica fra i due 

alic mn.L^chc. Sella min 15 marinai periti I.a deo.one e ^tata appro-| Mitterrand ha ripreso la _ ^ — S—^**^"*'‘‘* che pacsi — e qui Novotny ha 

cnniercn-a stampa ho ac- . , - ni.iggioran/a deIjp.Trola per ribattcìe. starna- flAl TSI^IItSCO 1^01113110 Cll3 ■■lllfiflOVSIllSCO * P®?®' 

rennnm alle Volizioni da nOufragiO |Srn..to d-.p.. una di.-cu.-sione ,,e. d: fronte al Senato. Pur I WlllWlIW Vllw I ■llglWCIIII9VW questione di Berlino ovest finale — si attuerà nel qua- 

noi avute su particolari , _ * - 1 — . !.i"-a. p.u v.iate d quella d: .immettendo che rincontro ■ ^ --- nella Conferenza al \ertice, dro della realizzazioiie entro 

rtrnhh'ini internazionali WELLINGTON 25 — S r.-ime;colf.ii -cor.-o .Allora, co- con Debrc non avienno d.c- j «!• T 4 tj erano tanto dirette ad '1 196o dei piani dei due 

^ ' I ,, c, / chi nnn marr.na 5 a-o pi - ^ j Sonato aveva tro sua sollcc.lozione egli ha La DrODOSta CJl UH dOpUtatO labUFLSta - InlCreSSC a Loudra .Acheson quanto al cancellie- paest ». 

oap: c I . c r t: re.:*affonrir,mo'-.to del b.-.- ,nv :.it<* la c,imm:>'onc a confermato che esso elibc 1 * U ‘j *1 * j II f \ 1 re Adenauer. E’ da prevede- H presidente cecoslovacco 

romciderano eoa le pow- ,cllo costiero o:andeso -Ho.- ^voke:.. un supplemento di R su^Luff ciu ^ ^ PPCparatO della profcSSOFeSSa romOlia Aslail re che nei prossim^i giorni hapoiesaminatoUsituazio- 

n 7 /cc,rmre a m ^ 0 'ero ?? uid.ac.ni pei .q,pn:.are ha fon-l d. essere - non mancheranno reazionine intemazionale, condan- 

vrctcnderc che siffatto ri- del sud della Nuova Z'-latidr. •• meno d; ceite ai-jprotetto contro le insinua- LONDR.A. 25 — La prod.g.o- /\nna Esl..:i si tro\a a Londra, .alca non si facevano d.sfnzion: dichiarazioni del segre- riarmo atomico dì 

,.ov-r /7 sinnificare Sono rn,M,cii.'e di Mittenand lontio iB/i.mi (he Io rigu.ardavano sa mrdic.n'. delia gioventù dove ha tenuto u:.,a eonferenza tr,-, pazienti soggott: ..'.la cur.-« tario di stato e sara possibile t^nn e sollecitando la SOlu- 

-inmn contrari al 'almi- Non sono «tati ‘rova* IKtte.e t.'Ocut.vo I>eb:e -'. ! person.ilmente, -A questo 1 -H-3 - scoperta d.Jla profes- all.t Societ.i britannica d; ge- e qiieU: non E' pos.sibile intr.'.t- trame qualche indicazione zjone del problema di Berli- 
cne no; s„i ùiperctiti ‘ ‘ ' era opp.-to .1 iiie l.i t <>mm.s- proposito-Mitterrand ha chic- romena. Ann.a .Aslan. riatrm. nel cor-o del!,a quale ha tenere il sospetto che 1-11-3 - sui reali termini de, rappor- "O Ovest. Egli ha rilevato 

confi n no mignoramcnio . <:„ne >ent.«e 1 ni.n..-tr.. de-Uto o'cci un confronto con on: rat., .alia Camera dei Co- ,iIust.-ato j r.sintati ofcniiti col ha un effetto suzeesUvo suil.a ù ira Bonn e Washington nel che la coesistenza è oggi la 

de e relazioni tra l Italia che -.en ave- - •""f \ ‘ , l, .n,-',v . "VA munì mgie.cc iram.tc d depu- suo Farmaco, ch m.camenie no- mente dei malati? momenti attnol» unic-i base nhiettiv-a e,.lL 

c la .Inooslovia. Questo mi- 'a inviato segnai, di soccor.^o gh Intern: e .pund. I .1 lom-j Oebre e si e angu.-ato che , 3 ,^ ;.-.bur..sia. Er.e Fletcher ,1 to come - procama - Ella ha .Ciò potrebbe essere vero nel «tluale. unica base obiettiva sul a 

alinromentn è uno degli fuontre sì trovava a circa 18 m:- mi.ssione avev.i e. nfer.n.itoj p,„;^a essere costituita una qi,..ie h.. ch.esto ,.l governo di prò.citato di.ipositive che mo- caso di *paz enn umani' ha r - parte della stampa di possa co>truire la 

nhiettir, d,'"a vostra voli- f ' ^ targo di Timaru. è af- la propria pò.-,/ione f-v ore-1 commi.ssione di inchiesta. spiegare alia C .mera qual, stravano un vecchio di 113 anni sposto la professoressa A<lan B^trhno B^st, la presa di posi- Pt'ce. mentre questa idea va 

f-c /7 e sul,/f umo nani vas- imbar- vole albi pr; ..i/.o:ie ilell .m- Si e svolta quindi la di- provvedimenti siano stati presi e una donna di IS. i cui 1'-H-3 - , nsuitati pos tiv- del del segretario di stato f-''^<tndosi sempre più strada 

.7. )„ m ',™r° "-"mta p.irlan.cnl..r<.. c.p.-ire, di .ran,,.,,,- h. ndan.to ..lui, o v.!»r. Ad ,■ d.; t considerati molto signift- "<-! "-‘'"‘i-- Bonn oggi la re- 

rc.-;„nr.. ' I. ,Ao ì rà.Tr^hr -Un- o,r.d,nn su a„.. dativa c si sottolinea JB'e/.rf-STda 

que asten.- on La ^e e il.il c cunte.>ta/ioni di ^ m.ilgrada h co- maco ha re«t:'u,to la renna el""'” . ventiquattro ore prima cin- _ 


i cnni’iapni jugoslavi si di- esploder^ _ 

Iettano di dare la caccia __ , . . . 

niic mosche. Sello mia l5 IHOFinai periti 
ennterenza stampa ho ac- • £ •_ 

crnauto alle posizioni da nOUtragiO 

no; ui-iife su parlicn/nri WELLINGTON 25 -S r. 
problemi i n I ernazionali. 

ong: chni<^t. c che non ^ rell-affonriamo-.to del b.-.- 
coincidevano con le po-'i- tello costiero olandese -Ho. 
ctoni sostenute da altri, meien - di 485 tonncl.a'e col.a 
E' semplicemente assurdo to a picco al largo deU'Iso' 
pretendere che siffatto ri- del sud della Nuova Z'-land; 
chiamo po^sa significare Sono state recuperate du 
che noi siamo contrari al ^alme Non sono stati trovai 
ronf inno migUnramcnlo '«perstiti 

delle relazioni tra l'Italia L'-Holmglenche -.eri ave 
c la .Inna.slavia. Questo mi- inviato segnali di soccor.s. 
qlioramentn è uno degli "’à 

ÓWci/M-, d.-'.-n eoa™ poli- 


•<i in rel.i/.one i l'U 1 « atten- mente estraneo a quell’.Tttcn- 
t.'ito » di cu. er.i sMto vittima j.-j.,, 

I.a dect-ione e-t.ota appro-j Mitterrand h.a ripreso la 
[v.T'i tl.ill.i m.iggi'iran/a deljp.-n-pi.-i ppp ribattcìe. .stania- 
iSt-n.i'-o tiopo una di.-cu.-sione ,j(>_ d: fronte al Senato. Pur 
l.i'-a. ;).ii v.vate d quella d: .immettendo che rincontro 
imeirolf.ii -cor.-o .Allora, co- pop Debrc non avvenne d.e- 


Li ..U uiv.iiiiriiM». I • . , s: . 1 ( . i-"* oi.ivoiL ■ ^ « nazooKa ». Iianiiogii auo 

i-pressinne -e Inghilterra r importazione 

del farmaco romeno che ringiovanisce 

.l'-a. p.ii v.vate li quella d: .immettendo che rincontro —------ 

meirolf.ii -cor.-<> .Allora, co- con Debrc non avvenne d.e- j ai- Jaiil-a ta ti 

me e n .1 -Senato aveva tro sua soiicc.tozione egli ha La proposta cli UH doputato labuFLsta - Inlcressc a Londra 

ivoi’lc'i':. uh CpScmento <L hmi^rr m.o^ ufL^ e'^ihei picparato della profcssovessa romena Aslan 

indagmi nei appiii.are la fon-j Delire gl: chiose di essere-- 

datez/.i >• meni! d; cinte nc-j pfotelto contro le insinua- LONDR.A. 25 — La prod;g.rt-|/\nna Esl.ui si trova a Londra...nìca non si facevano d.sfnzion: 
cii.-e (il Mittenand iiuilio lU/ion, (he li* riguard.avano sa mrdic.na delia gioveiitùldovc ha tenuto u:.a eunfereiizaltra pazienti soggetti .alla cura 


..ene che 15 marma s a-o pe-'-riL e -i .1 Senato avevajtro sua .sollcc.lozione egli ha 
r re.. aHondamomo do. b.-.- ] j comm:--uiic J confermato che e.sso 'ebbe' 

m-Ien ^vokc:L un supplemento dii luogo nel .mio ufficio e ilici 

to'a pic^o M largo^ dell-Mo'à ^‘‘hre gl: rh:o>e di essere 

del sud della Nuova Z‘»laTidr datez/.i meno d; coite nc- protetto contro le insmua- 

Sono state recuperate due AAV:"‘ A'o'm!' riguard.avano 


.vn in avanti in questa di¬ 


rezione ». 


dradina 

LA MARGARINA Di GRAN MARCA 
OFFRE REGALI DI GRAN MARCA 


trarre cedici voti contro otto e c.n-‘ tervent. polemici del rela- >'"1 mercato hntarn eo il far- uno scrittore di esperimc.Mi ‘ co.^dott: su an.- 

niin la -v- nn . I .. a maco in questione to da senilità precoce, il far-i 

^ 1,-1 * f la * ^ dalle cunto.a/i mi di f.^o ad oggi malgrrido 1.-» co- maco ha re«t:'iiito la penna ej’ 
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per le contadine 


£’ aumentato in questi ultimi anni, a 
causa della crescente emigrazione e dei 
nuovi metodi di lavorazione, il peso del 
lavoro femminile nelle campagne* Si ri¬ 
vela quindi sempre più necessaria ed ur¬ 
gente una giusta valutazione della capa¬ 
cità lavorativa della donna contadina. 


stiamo assistendo in questi 
anni, nelle nostre campagne, 
ad un fenomeno di notevole 
importanza; raumento del nu¬ 
mero e del peso specifico del¬ 
la mano d’opera femminile 
nella azienda contadina - Le 
cause immediate di questo fe¬ 
nomeno possono essere ricer¬ 
cato sìa nella aumentata emi¬ 
grazione, esterna ed Interna 
sia nella introduzione (anche 
se ancora parziale e limitata) 
di macchine e di più adeguati 
metodi di coltivazione. Si de¬ 
termina cosi un duplice feno¬ 
meno; la diminuzione, in ge¬ 
nerale, delie forze di lavoro 
occupale sulla terrà e la loro 
'parziale sostituzione con ‘la 
mano d’opera femminile. Dal¬ 
la rilevazione delle forze la¬ 
voro effettuata ncH’ottobro 
del 1958, risulta infatti che 
ncirullimo quadriennio le la¬ 
voratrici contadine in proprio 
sono aumentale di 79.000 uni¬ 
tà c le coadiuvanti di 322.000 
unità; un aumento quindi in 
totale di 401.000 unità. E non 
è poco, nella situazione at¬ 
tuale caratterizzata da una 
generale diminuzione di ma¬ 
no d’opera agricola! Recenti 
indagini poi spingerebbero ad 
affermare che nei poderi nei 
' quali non si effettuano sol¬ 
tanto colture cerealicole, l’ap¬ 
porto della donna (spesso 
considerata ancora < casalin¬ 
ga») diviene addirittura su¬ 
periore a quello dell’uomo! Gli 
accertamenti in materia sono 
complessi c laboriosi, ma può 
essere Indicativo quanto ri¬ 
sulta da uno studio del pro¬ 
fessor Fornari delVUnlversUà 
di Firenze, che ha preso in 
esame le modifìcazioni dell'ap- 
porto di lavoro colonico av¬ 
venute in alcuni poderi in 
provincia di Firenze, attra¬ 
verso tre distinti periodi 
(1934-’36; 1947-’49; 1953-’55), 
Da un esame dei dati ripor¬ 
tati, risulta infatti che c’è 
complessivamente tra rultimo 
e il primo periodo una ridu¬ 
zione delle ore di lavoro u- 
mano di circa il 45%, ma che 
contemporaneamente l’appor¬ 
to del lavoro femminile è au¬ 
mentato per ogni donna ad¬ 
detta al fondo di circa il 
19%. Infatti le giornate com¬ 
piute da ciascun uomo adulto 
— su due poderi di ' com¬ 
plessivi 17 ha a coltura mi¬ 
sta — sono scese da 329 nel 
primo periodo a 264 nel terzo; 
mentre le giornate erogate da 
ciascuna donna adulta salgo¬ 
no da 211 nel primo periodo 


a 252 nel terzo, arrivando 
quasi come contributo indi¬ 
vidualo, ad eguagliare il la¬ 
voro maschile. Questi fatti 
smentiscono la presunzione 
che la donna contadina com¬ 
pia un lavoro quantitutlva- 
mcnte o qualitativamente mi¬ 
nore doll'uomo, presunzione 
che non si fonda su alcun ac¬ 
certamento reale deH’impiego 
della inano d'opera femmini¬ 
le (che tenga conto tra l’al¬ 
tro delle diverse coltiva/io¬ 
ni) c che appare dunque, ad 
un più attento esame, poco 
più che un luogo comune. 
Questo luogo comune tutta¬ 
via determina nel momento 
in cui viene adottato dagli 
Enti Riforma, dal Servizio 
Centrale per i contributi uni¬ 
ficati ctc. negative cd ingiu¬ 
ste ripercussioni economiche 
sociali c morali nella famiglia 
contadina nel suo complesso. 
11 compenso forfettario, ad 
esempio, dovuto alla famìglia 
colonica nella mezzadria clas¬ 
sica, essendo fondato su una 
errata valutazione dello ap¬ 
porto di lavoro della donna, 
viene ad essere di fatto una 
retribuzione minore (la gior¬ 
nata lavorativa della donna è 
valutata come è noto al 60% 
circa di quella dell’uomo). Co¬ 
si pure nella assegnazione del¬ 
la quota-terra da parte degli 
Enti di Riforma, si sono costi¬ 
tuite sempre considerando al 
60% la capacità lavorativa 
della donna, unità poderali 
Inadeguatc alle esigenze della 
famiglia. 

Si tratta in definitiva di 
una discriminazione della qua¬ 
le le donne vanno prendendo 
progressivamente coscienza, 
proprio in quanto partecipa¬ 
no ogni giorno di più alla 
attività produttiva sui campi, 
c sono soliccìtatc quindi a 
considerare questa come la 
loro attività prevalente c 
fondamentale, anziché la atti¬ 
vità casalinga. 

Giunge quanto mai a pro¬ 
posito quindi la presentazio¬ 
ne, avvenuta in questi giorni 
di una proposta di legge RO- 
DANO-MATERA che afferma 
al suo articolo 1); «La capa¬ 
cità lavorativa della donna 
«ontadina, che svolge attivi¬ 
tà produttiva non salariata, è 
uguale a quella dcli’uomo. 
Ogni diversa valutazione, da 
qualunque fonte del diritto 
determinata, è sostituita dì 
diritto dalla norma di cui al 
comma che precede *. 


Un nuovo grande pcrs?onaggio femminile del teatro di Eduardo 


Rosa Priore, uno donno di coso 





l.ii l'tri'ntlii lidia nuova commviha ih F.ilnarilo ha inizio mi .sabato 
li'inn-ritifito, udl'ampia cucina tldìa fatiiiulia Priore: tlonna Hosu 
Priore <' iiilciita alla itrcparazione ilei pramo itonn-nicule Ma 
lavora, consacrato dalla tradt::ionc conir ima sorta di 
crnnioata. <• turbato dalla trusioac sorda che corre fra i diversi 
tiieiuliri /Iella famipliu, c soprattutto /liillii ostiìitu appurentc- 
uieate tumiotivnla clic verso la iiiuplie niiiiiifestn /loti Pcppnia 
Priore 


< Tu non vedi niente: ne co~ 
me Ilo cresciuto i figli nè come 
ho portato avanti una casa. 

Vicino a questi mobili ci sta la 
.safiite di donna Uosa Priore. 

Ho sputato sangue su questi 
pavimenti per mantenerii pu¬ 
liti e lucidi così ». Sono queste 
le parole che Eduardo De Fi¬ 
lippo fa dire alla protagonista 
/emminite del suo ultimo 
dramma « Sabato, domenica é 
lunedì ». nella sconvolgente 
scena centrale. Sono parole 
dure, aspre, che l’autore mette 
in bocca nd una donna come 
tante, la quale tutta la vita ha 
dedicato esclusivamente «i fi¬ 
gli, al marito, alla casa. In que¬ 
sto snervante e insoddisfacente 
lavoro essa ha consumato gli 
anni migliori della giovinezza: 
desidera, ormai che ha passato 
i ciuqnant'auni, rispetto e ri- 
conoscenza. soprattutto da suo 
marito: se non altro, almeno 
per il buon andamento della 
casa c per la buono cucino. Ma 
è noto che il marito si abitua 
all'attipità che la moglie svol¬ 
ge in casa, rnio a rnnsìdcrnrlii 
(piasi ('(line l’aria che re.spira 

— qualcosa di cui non si jiao 
fare a meno, ma alla (piate non """ 
si pensa mai — e questa ahitii- 
dine porla a viiscoiioseere In rJ 
falien rio» il Inrnro rasalingo 
comporla oqni giorno e inda- 
ri.sce i rapporto fra i coaiiuii. 

Anche per la ilonna il logorio 
(Ielle occiqìazioni doniesliclie 

— tutti i fiìorni gli stessi gesti 
e le stesse preorcu/ìazioiii. per 
(lutti — fa scendere ua velo di 
dimenticanza sa ciò che essa 

deve al marito e su ciò che il « ROSA; — ...Io capisco soUaiito che tutto quello che faccio 
nutrito ha fatto per i figli e per in questa casa è perduto. ...Qua... qua... tutta la mia vita 
la casa. Eduardo, nella .sua qua dentro a fare la serva, a servire tutta la famiglia... 
commedia, ha magistralmeiite PAPPINO: -— Ma ehi le io fa fare? ROSA: .Senza rleono- 

ìndividaato (piesto stalo d’ani- .sceuza da parte di tie.ssiiiio. Avete .sentito*' ”(,’bi te In fa fare?!”». 
ttto della protagoaista: ecco, 
ancora. Rosa furiare gridare, 
livida e tremante di sdegno. 

(pteste juirole: < Sapete (inai è 
stato tutto il fastidio c/u» lui 
(il marito) Ita avuto per i fi¬ 
gli'/ ”K’ nato Roberti no”. ”lJn 
hraceiate". ”K‘ tutto Rocco”. 

”(!n laccio d’oro”. "Qua sta 
Gitdiaticlla”. ”f.n spillo di hril- 
htitli”. E poi indifferenza, stra¬ 
fottenza, disprezzo...». Ittdif- 
fercttzrt, strafottenza, disprez¬ 
zo per gli avvilenti lavori di 
tutti i piornl. per i piatti .sjior- 
chi che ttitti i giorni devono 
essere lavati, per le camicie 
pulite che certo non per magia 
si allinrnno 7)rl cns.srllo. per 
il piatto di sjìitghetti caldo e 
gustoso, preparata con antore- 
revole cura. 

K‘ cìtiaro che in < Sabato, 
domenica e Itiited't » Eduardo 
tratta anche di Iteti altri pro¬ 
blemi, come la difficoltà dei 
rapporti tra due diverse pene- 
razioni — lo prima .rini'bin.sn 
(tneora in .stretti schemi con¬ 
venzionali e l’altra insoddisfat¬ 
ta, incerta, ma decisa a con- 
(piistarsi un futuro — o conte 
rptelìo della angustia degli in¬ 
teressi della piccola borghesia 
benestante. Tutto ciò che oppi 
è ttell'aria, c che investe ìii 
vita di una famiglia media ila- 
liaiiit. non poteva non e.ssere 
raccolto da un commediografo 
sensibile e moderno (pittle è 
Eduardo. E il più promic no- 
stro (Ultore vivente di teatro 
ci ha cosi ritrasmesso, sul pia¬ 
vo dell’arte, anche quello che 
è uno dei problemi inà dibat¬ 
tuti dalle donne italiane. 

Il personaggio di Rosa Prio¬ 
re. così incisivo iieiln sua pre- saputo raggiungere una intimità che vi po.ssu permettere di dire 
gitante attualità, viene ad al- pane al pane e vino al vino, fimo con fallra... Io li eoiioseo ì 
ìiaearsi tra le più belle eroìne rostri di.seorsi perchè qiiancfero piccola mi mettevo dietro alia 
delie commedie dello scrittore porta a sentire, adesso non lo faccio più perchè mi sono scocciata 
napoletano. E' una nuova di sentire sempre le stesse cose, vi raccontate i sogni che vi 
umnnts.<;ima figura che PupelUi siete fatti, le malattie che vi sentite c "tu vuol mangiare qiie.sto 
Maggio inipèrsona con una c io voglio mangiare quello ”, pigliate a pretesto un motivo qua- 
(idcreazn intima, pnrti('nlar- liiiiqiiD per litigare c il dito .sulla piaga nc.ssiino di voi due lo 
mente toceaiitc. ' vuole mettere...». 


La protaf/onista delVultima commedia di Eduardo De Filippo è una donna 
di casa per definizione: in trenta anni di matrimonio essa ha conosciuto sol¬ 
tanto le molte fatiche e le poche gioie riservate a chi passa la propria vita 
tra le pareti domestiche. « Sabato, domenica e lunedì » è Panatisi acuta e la 
rappresentazione intelligente di questa vita, sulla quale apre però lo spira¬ 
glio della speranza di maggior comprensione e rispetto tra moglie e marito 




Durante il pranzo festivo, esplode il contrasto fra i due ajiztaTii 
coninpi. Poppino, che si ritiene trascurato dulia inoplie, niani- 
/csta assurdamente la sua gelosia nei confronti del rapionicrc 
Imparato, nniico di famiglia, del quale egli sospetta illeciti rap¬ 
porti con donna Rosa. 


« PEPPINO; — ... Eccola mìa moglie, la vedete? Tutta profu¬ 
mata di colonia, tutta ingioiellata... pure l’aneilo di fidanza¬ 
mento si è messo, e il bracciale che le regalai per la nascita di 
Roberto... Vergogna! E con il golf turchese ohe si è fatto regalare 
dal ragionier Imparato. E io seduto qua. fesso fesso, in continua 
ammirazione di questa tresca schifosa». 


LA IlOfUt 


Il lunedi mattino, sbollita la rabbia domenicale c placatasi (ptrila 
trmpe.sta in un bicchier (Vacciua, Poppino comprende di essersi 
srioccuinente ingannato, intmaginando.si una infedeltà della mo¬ 
glie. Ma perchè si sia giunti a tanta incomprensione reciproca, 
ri deve e.sserc pure qualcosa di incrinalo in quel matrimonio. 
(b'nlinnelln. In figlia minore dei coniugi Priore, contribuisce a 
chiarire i ceri termini del problema. 

a (ilUI.lANEl.I.A; — ... State insieme da tanti anni e non avete 



L’infanzia nel paese del socialismo 


Sale di assistenza nelle stazioni sovietiche per le mamme e i bambini 



•cni giorno cf accade di vedere, nette noatre atationl. «amiitni iti 
■tfeaa con le loro mamme; fn Unione Sovietica catalano Invece 
In lotte le alazlonl. tale di sasfatenea dove le madri eei» I hemblnl 
hanno la posalbllità di rlpoaaral, di eamblaTe e nutrire I ptà 
piccoli, m dove i più prandi poaaone Intratleneral lino all'ora della 
nartemta, controllali da ana «saiatenle. Nello srorao anno sono 
tiàu oeal aaalatltl 4 milioni e mezao di donne e bambini 


Sui no-stri treni funziuna da 
qualche tempo vin servizio di 
ascolto-radio. Basta poggiare 
la testa sul cttscino dello 
schienale c premere contem¬ 
poraneamente un bottone i>er 
ascoltare un programm.a di 
varietà presentato — e persi¬ 
no inutile dirlo — dalfinef- 
fabile Mario Riva, Si parla, in 
queste settimane, adiliriltur.a 
della installazione di posti-te¬ 
levisione sui treni rapidi e <li 
Iiis,so, già allietati del rc.'^lo 
dalla presenza decoralu'a ma 
inutile delle hostesses. Tulli 
provvedimenti, questi, che do¬ 
vrebbero andare incontro alle 
e.sigenze del viaggiatore, .spe¬ 
cie quando .si affrontano viag¬ 
gi di lunga durata: ma non 
ci risulta che. tra le iniziative 
in esame, ce iic sia alcuna che 
faciliti i viaggi delle mamme 
con i bambini, viaggi che. date 
le esigenze cd il mutare della 
vita, diventano sempre piu 
frequenti. 

Ci accade spesso di vedere 
mamme con i bambini, in ogni 
periodo dell’anno ma partico¬ 
larmente nei mesi estivi e du¬ 
rante le festività, affollarsi 
stanche ed innervosite negli 
atri delle stazioni, nelle sale 
d'aspetto, faro la fila davanii 
agli sportelli dei biglietti, af¬ 
fannarsi a ricercare un posto 
in vagoni affollali, e cosian- 
lemente in ansia por qualche 
• imprcvì.sta esigenza dei figli, 
obbligate a rimproverare, a 
zittirc, a calmare il pianto o 
le irrequietezze dei piccoli 


vi.Tggiaiori Ci h.a interes.sato 
quindi m maniera parlicoln- 
rc cono.sccre il funzionamento 
delle < Sale per la madre c 
per il bambino » che abbiamo 
trovato, in un nostro recente 
viaggio in URSS, in tutte le 
.stazioni mentre su molti treni 
funziona un vagone « riserva¬ 
to » per le mamme con i bam¬ 
bini. .Abbiamo appreso così 
che questa istituzione dipen¬ 
de. centralmente, da una « Se¬ 
zione per ras.sisicnza medica e 
profilattica airinfanzia » isti¬ 
tuita presso il Mini.stero dei - 
Trasporti, e diretta da una 
lionna, Tatiana CIrcbcncicova. 
cui abbiamo voluto chiede¬ 
re inftirmazioiii sull’attività 
esplicata. 

€ no,stra — ci ha rispo¬ 
sto — è un'attività comples¬ 
sa, c spe.s.-'o soggetta ad im¬ 
previsti. Mille cose possono 
accadere in viaggio: un bam¬ 
bino può sentirsi m.ale. un lat¬ 
tante può avere bisogno di un 
supplemento di latte artificia¬ 
le. o di un buon bagno caldo 
o di un po’ di riposo. Una 
mamma può rompere o per¬ 
dere il biberon del suo bam¬ 
bino. può aver bi.-ogno anche 
lei <li un breic rijTO.-o. di un 
baglio, ili qtialclie cura Eli- 
liciie. in tutti questi casi, la 
madre può rivolgersi tran¬ 
quillamente ed efficacemente, 
alla nostra "Sala”». 

Chiediamo se questo servì¬ 
zio è gratuito o a pagamento. 

« Naturalmente, tutto ciò 
che SI riferisce alle cure me¬ 


diche. al pronto .soccorso, alla 
eventuale a.s.segnazione di me¬ 
dicinali. è completamente gra¬ 
tuito. Nel caso in cui pero tra 
un treno e l’altro la mamma 
voglia, con il suo bambino, 
trattenersi per qualche ora a 
ripo.sarc. pagherà una cifra 
irrilevante per le spese di 
biancheria *. 

< Da quanto tempo è stato 
istituito questo servizio? », do¬ 
mandiamo a Tatiana Greben- 
cicova. 

«La prim.'i "Sala” rì.sale a 
circa trent’anni fa. figurate¬ 
vi.Ma è in questi ultimi 
quindici anni che la istituzio¬ 
ne ha preso il suo ma.ssimo 
sviluppo De) resto, il termine 
stesso ” sala " risulta ormai 
antiquato e inadatto alla com¬ 
plessità della istituzione; nel¬ 
la maggior parte dei casi in¬ 
fatti non si tratta di una stan¬ 
za. m.n di un comple.sso di 
c.amcre da riposo, con sala per 
1 giochi, bagni, docce, culle c 
stanze di isolamento per i 
bambini che d.'inno segno di 
malattie, locali per eseguire 
con la ma.ssima rapidità il bu¬ 
cato della bianeberia (n.itu- 
ralmcnte a mezzo di macchi¬ 
ne) clic in pocbi.ssimo tempo 
viene lavala, asciugata e re¬ 
stituita. stirata c sterilizzata, 
all.i mamma in atte.sa. 

Può essere interessante sa¬ 
pere che ogni ”sala per i 
bambini ’’ dispone di un cer¬ 
to numero di posti riservali 
sui treni a lungo percorso. 
Mentre quindi la m.amma si 


ripo.sa. o cambia o nutre il suo 
bambino, e mentre questi at¬ 
tende ai suoi giochi, il perso¬ 
nale provvede ad as.scgnarlc i 
posti sul treno in partenza . 
Nessun pericolo quindi per lei 
di restare in piedi su un treno 
affollato ». 

Riteniamo che, per assolve¬ 
re a questo complesso servi¬ 
zio, il pcr.<ionnle deve ossei e 
piuttosto mimero.so 

< Certamente — ci ris|)ondo 
la dirigente della ” Sezione 
.'is.si.sten/a ” del Ministero —. 
li personale di ogni ”sal.i” 
comprende, oltre .al medico 
pediatra, alcune infermiere ed 
aiuto-infermiere, un impiega¬ 
to amministrativo e un paio 
di as.si.stentj all’infanzia. Na¬ 
turalmente il per.^'onale è più 
o meno numeroso a seconda 
dei letti di cui la istituzione 
di.sponc; ma la cosa importan¬ 
te e che questo ” sale ” fun¬ 
zionano m permanenza su tut¬ 
te le linee, giorno e notte, ed 
a qualsia.si ora vi .si può tro¬ 
vare un medico ed assistenz.-, 
specializzata. 

L’anno scorso sono stale as¬ 
sistile dalle nostre ”sa!e" 
circa quattro milioni di tlon- 
ne in stato interessante c di 
mamme con b.imbini. 

E’ inutile dire che analoghe 
istituzioni funzionano anche 
nelle stazioni marittime, negli 
aeroporti; dovunque in.somma 
passino in viaggio mamme con 
bambini, essi sono protetti, 
seguili, assistiti! ». 


In un lungo, commosso dialogo, 
Peppino € Rosa riscoprono l'in¬ 
tatta forza del sentimento che li 
unisce, nonostante il lungo logo¬ 
rìo dei giorni passati; ritrovano 
le basi solide della loro unione, 
rievocandone gli inizi diffìcili e 
spregiudicati. Reità loro storia 
d'amore, allora, pesava la presen¬ 
za di un'altra donna. 

« ROS.A: — ...Dopo cinque me¬ 
si mi invitasti a colazione a 
Torre del Greco, PEPPINO: 
— ... E a tavola non sapevo 
come cominciare per dirti che 
la relazione nostra doveva fi¬ 
nire perchè la vedova aveva 
saputo tutto e mi minacciava. 
ROS.A: — ... Finalmente me 
Io dicesti. PEPPINO: — ...E 
mi fece meraviglia la fred¬ 
dezza con cui accogliesti la 
mia decisione... ROSA; — Poi 
venne la musica e io vulevo 
sentì ’e canzone- Ma tc guar¬ 
dalo e redeto che tc passa¬ 
vano le lacrime dentro agli 
occhi, PEPPINO: — „. A un 
certo punto tc pigliale ’a ma¬ 
no c le dicetic ” Rii.si, sai che 
c'c di nuovo? Tu de»ì e.s.scrc 
mia moglie ", ” E ’a vedova? ” 
diresti tu. " La vedova non 
vince contro di le neanche se 
diventa zitella un’altra volt.i!” 
E tu diresti: ” Pcn.saci bene, 
perchè adc.sso l’impegno l’hai 
preso con me”. ROSA: — F.d 
ero incinta di Roberto. PEP- 
PINO: — F, non mi diresti 
niente? E se io, per c.sempìo, 
quel giorno decidevo per la 
vedova? ROSA: — Aprivo ’o 
balcone e mi buttavo abbasso. 
PEPPINO: — E il pazzo, poi. 
son«ì io... c non era meglio 
a dire le rose come stavano: 
'Poppi, io sono incinta 
ROS.\: — E tu mi avresti 
sposata solo perchè avevamo 
fatto un figlio. F. allora in 
questa ca.sa tu non ti saresti 
accorto che io nno ti prepa¬ 
ravo più la camicia pulita, e 
forse lo non te l’avrei mai pre¬ 
parata. PEPPINO: — Quanto 
te voglio bene. Rasi». 


Il “palloncino,, 
realizzabile 


La casa Dior, come è noto, 
ha lanciato quest’anno it mo¬ 
dello a palloncino: un abito che 
si allarga verso il fondo, quasi 
a formare, appunto, un pallon. 
cino, e che poi si restringe in 
una strozzatura terminale. Il mo¬ 
dello, anche se ha avuto molto 
successo sulle pagine delle rivi¬ 
ste specializzate, non ne ha avuto 
però altrettanto negli ambienti 
femminili che l'hanno trovato 
scomodo, ridìcolo e, soprattutto, 
così eccentrico da venire a noia 
dopo due volte che si è messo. 
Così le sartorie minori si sono 
date da fare per ideare una va¬ 
riante che pur mantenendo al¬ 
cuni caratteri della poco fortu¬ 
nata creazione di Dior, ne mo¬ 
dificasse gli eccessi. Ecco uno 
di questi figli spuri del pallon¬ 
cino: un abito di tana nera che 
come una lunghissima giacca si 
arresta 15 centimetri prima del 
fondo e dal quale sbuca una 
finta - sottana leggermente più 
stretta della g*à stretta parte 
superiore. La sottana, come di¬ 
cevamo, è fìnta, e cioè essa è 
confezionata in tessuto - fodera, 
salvo per gli ultimi venti centi- 
metri, 15 dei quali, corfie dice¬ 
vamo, escono all’esterno. Il cor¬ 
petto del vestito è costituito da 
una strìscia doppia di raso nero 
alta 3-4 centimetri che corre al¬ 
l’altezza del seno, sulle spalle 
e orla lo scavo abbastanza pro¬ 
fondo delta schiena. Ad essa si 
attaccano le altre parti del ve¬ 
stito: le maniche a giro e lun¬ 
ghe fino al gomito; la pettina 
che riprende i| motivo delia finta 
abbottonatura (bottoni di raso 
nero) che prosegue nella parte 
inferiore; una striscia curva che 
per gli altri lati si attacca al¬ 
l’incavo delia manica e alla parte 
di sotto del vestito, che è sago¬ 
mata dalle due cuciture sui fian¬ 
chi e dai cugU' sul davanti. Il 
disegno è naturalmente schema¬ 
tizzato, per mostrare chiara¬ 
mente le forme dei sìngoli pezzi: 
m realtà, poi, ia striscia circo¬ 
lare del corpetto viene a tro¬ 
varsi meno in vista, in parte 
nascosta dat seno. 

Questo abito è molto comodo 
zerchè può esser portato la sera 
zer un ricevimento in casa, op- 
zure, per la sua forma che ri- 
zorda il tailleur elegante, a tea¬ 
tro o in qualsiasi luogo pubblico 
oer il quale un vestito intero 
sarebbe inadatto. 















